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L 


IL RAPPORTO LIRA - DOLLARO 


Una rivalutazione sarebbe controproducente neli'attuale congiuntura economica 


‘Questa sera è atteso nella Capitale l'ambasciatore volante Averell Harriman 


Roma, 7 

In preparazione. dei colloqui 
con Harriman, il Presidente del 
Consiglio ha esaminato i pro- 
blemi economico-finanziari con 
Pella e Taviani, presente anche 
il governatore della Banca d’Ita- 
lia Carli. Si è ribadito nell’occa- 
sione che non vi è ragione di 
considerare alcun provvedimen- 
to di modificazione della parì- 
tà della lira, Fanfani ha. avuto 
colloqui anche con i Ministri 
Andreotti, Codacci-Pisanelli. e 
Martinelli. Harriman sarà a 
Roma domani sera, I suoi col. 
loqui con i governanti italiani 
cominceranno giovedì mattina. 
E’ confermato che, oltre. che 
con Grorichi e con Fanfani, 
avrà colloqui anche con Pella, 
Segni, Scelba, ‘Taviani, Am 
dreotti, 

In merito alla visita dell’in- 
viato di Kennedy, gli ambienti 
del Viminale hanno fatto nota. 
re che è già noto, in linea ge- 
nerale, in che consista la mis- 
sione in Europa di Averell Har- 
riman: si tratta di una consul 
tazione diretta con gli alleati da 
parte della nuova amministra. 
zione americana, la cui politica 
è ora appunto in via di defini. 
zione; noti sono anche i «pro- 
blemi correnti internazionali» 
che formeranno l'agenda dei 
colloqui di Harriman con i no- 
strì governanti e che compren- 
dono, tra l’altro, i rapporti Est. 
Ovest e ie loro implicazioni, la 
NATO, i problemi politico-eco- 
nomici dei paesi europei, la si- 
tuazione africana e le Nazioni 
Unite, gli aiuti ai paesi sotto- 
sviluppati. 

Da parte italiana, secondo 
quanto si fa notare dal Vimi- 
nale, si tratterà di ricapitolare 
le nostre posizioni per con- 
frontarle con quelle degli Sta- 
ti Uniti, Tuttavia a chi ponga 
mente a certi elementi di fat- 
to, riuscirà ovvio il constatare 
come una armonia tra .le due 
posizioni risulti per così dire 
spontanea, prima ancora di 
essere concertata, Nel campo 
degli aiuti ai paesi meno svi- 
luppati (per fermarsi alla que- 
stione più dibattuta e urgen- 
te), l’Italia coridivide piena- 
mente le preoccupazioni ame- 
ricane, e ‘già da tempo. si è 
messa all'opera, anche con lar- 
ghezza di vedute, sia con varie 
forme di assistenza tecnica e 
finanziaria, ‘alla Somalia, alla 
RAU, alla Turchia, alla Jugo. 
slavia, sia con la presenza at- 
tiva delle industrie pubbliche 
e private italiane (le quali so- 
no incoraggiate, agevolate e 
garantite dal Governo) in tut- 
to il Mediterraneo, in Africa, 
nel Medio Oriente, nell’Ameri 
ca Latina. Già nel 1959 il con- 
tributo italiano allo sviluppo 
dei paesi meno progrediti, sul 
piano bilaterale, poteva valu. 
tarsi in quasi 140 milioni di 
dollari per il settore pubblico 
e in oltre 180 per quello pri- 
vato. 

Quanto. all’altro, ordine di 


La situazione 


Tra poche ore Harriman sa- 
tà a Roma. Egli concluderà co- 
sì le consultazioni che per in- 
carico del Presidente Kennedy 
sta conducendo. con i maggiori 
alleati della NATO. Dai collo- 

| qui romani, come da quelli che 
‘Harriman ha già avuto a Lon- 
| dra, Parigi e Bonn, non potrà 
emergere nulla di immediato. 
Egli è venuto in Europa per 
informarsi e. per informare. IL 
risultato complessivo della sua 
missione sarà poi vagliato da 
Kennedy, che alla fine decide 
rà i suoi orientamenti in meri 
to ai problemi più urgenti del- I 
la politica occidentale, che con- 
sistono nel rafforzamento effet- 
tivvo dell'Alleanza atlantica e 
nel fronteggiare la politica so- 
vietica în tutto il mondo con 
una azione globale. 

Si è già parlato, peraltro, dei 
temi specifici che potranno es- 
sere al centro della visita r0- 
mana di Harriman; in partico- 
lare, si.è accennato alla richie- 
sta che l'inviato americano farà 
al nostro Governo di impe- 
gnarsi maggiormente nell’azio- 

| ne occidentale per l'assistenza 
ai paesi sottosviluppati. Harri- 
man, in altre parole, chiederà 
all'Italia di: spendere dei mi. 
lardi a favore dei puesi ajro- 
asiatici. Da parte nostra si ri- 
sponderà, a quel che già han- 
no fatto capire glì ambienti uf-; 
»ficiosi, che l’Italia ha fatto pa- 
recchio in tal senso e che po- 
| trà fare ancora qualcosa; ma 
entro limiti modesti che non 
mettano in pericolo la nostra 
economia in. fase favorevole, 
ma non ancora consolidata, 

L’Ambasciatore americano a 
Mosca, Thompson, sì reca oggi 
in aereo in Siberia per raggiun- 
gere Eruscev, al quale deve 
consegnare un messaggio perso- 
nale di Kennedy. Thompson 
aveva chiesto d'incontrare il 
Primo Ministro sovietico appe- 
na tornato da Washington, do- 
po le note consultazioni alla 
Casa Bianca. L'incontro  do- 
vrebdbbe avere un carattere e- 
splorativo circa la possibilità di 
un miglioramento dei rapporti 
ira Stati Uniti e URSS, e quin- 
di fra, Occidente e Oriente. 

Il Governo italiano ha ricon- 
fermato che la lira con sarà 
rivalutata, 


preoccupazioni americane di 
cui ora si parla, conviene 
tammentare — ha fatto notare 
il Viminale -- che la crescen- 
te liberalizzazione seguita dal- 
l’Italia nel commercio con l'e- 
stero si è estesa anche ai pro- 
dotti americani ed ha già avu: 
to effetti concreti per il dol. 
laro nella bilancia dei due pae- 
si, dove il nostro deficit verso 
gli Stati Uniti è salito a 150 
miliardi di lire, perchè si so- 
to allargati gli acquisti italia. 
ni di prodotti industriali e 
agricoli in America. 

C'è, dunque, fra i due paesi 
— come anche questi fatti con- 
fermano — una convergenza di 
Vedute e di preoccupazioni, che 
rinvigorisce la volontà di so- 
lidarietà politica ed economica, 
E se ciò riguarda il presente e 
il passato, si può facilmente. 
comprendere come anche in 
futuro l’Italia intenda rimane- 
re allineata con gli alleati, ed 
in primo luogo col maggiore 
di essi, per svolgere una accor- 
ta e tempestiva politica di af- 
fermazione della libertà: una 
politica i cui momenti salien- 
ti sono, evidentemente, l'aiuto 


ai popoli che vogliono Sane | 


re liberi e che nel superamen- 


to della depressione economica | mantenimento dell’attuale valo. 
cercano il progresso civile, e,l re della lira sono molteplici e 


dall’altro lato, l'azione solida- 
le con l'America (cioè del pae- 
se che è alla testa dei difen- 
sori della libertà) anche nella 
eliminazione di talune sue dif- 
ficoltà. 

L'Italia non vuole presume. 
Te troppo delle proprie forze 
e possibilità, ma è in grado di 
dire di poter fare qualche cosa 
anche per il prossimo futuro 
in certi settori, come quelli ac- 
cennati, perchè in tal senso ha 
cominciato ad agire nel recen- 
te passato, Così concludono i 
nostri ambienti ufficiosi. 

Il Governo con una comuni. 
cazione ufficiosa, ha conferma 
to intanto che la parità della 
lira non sarà modificate in se- 
guito alla rivalutazione del 
marco tedesco e del fiorino 
olandese. La decisione, già lar- 
pamente scontata, non ha ri- 
Chiesto particolari dibattiti o 
impegnative analisi della situa- 
zione monetaria italiana; è del 
tutto evidente, infatti, che la 
Italia non ha ragione di con- 
siderare alcun provvedimento 
che muti il rapporto tra la no- 
stra moneta e quelle degli al- 
tri paesi. 

Le ragioni che consigliano il 


di varia natura. In primo luo- 
go c'è da osservare che nessun 
raffronto può essere fatto tra 
la situazione del marco e quel- 
lo della lira. Si tratta, è vero, 
di due monete solide, protette 
da riserve d’oro e di valuta as- 
sai ampie, Tuttavia, mentre la 
decisione di Bonn è il risul 
tato di una competizione che 
si è venuta determinando tra il 
dollaro ed il marco, non altiret- 
tanto può dirsi per la relazio- 
ne dollaro-lira. ò 

La rivalutazione del marco 
reca, o almeno si spera che 
possa recare, un sostanziale be- 
neficio alla bilancia dei paga- 
menti degli Stati Uniti — che 
denuncia una preoccupante si- 
tuazione deficitaria — favoren- 
do le esportazioni americane e 
limitando la competitiy di 
quelle tedesche. Una rivaluta- 
zione della lira non avrebbe lo 
stesso effetto. Inoltre il prov- 
vedimento di Bonn frena una 
espansione interna che già ma- 
nifestava larvati sintomi infla- 
zionistici e pone remore alla 
fuga di valute forti dai paesi 
di origine verso il mercato te- 


desco. __ o 
In Italia non si verifica nulla 


CONCLUSA LA MISSIONE DELL’ INVIATO DI KENNEDY A BONN 


I tedeschi rimangono delusi 
per la prudenza di Harriman 


Una movimentata conferenza stampa: una frase dell’ambasciatore 
provoca le vivacissime proteste di alcuni corrispondenti americani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 7 

Averell Harriman. l’«Amba- 
sciatore volante» di Kennedy, 
ha concluso la sua missione 
a Bonn. Prima di proseguire 
per Roma, egli sì fermerà do- 
mani mattina ‘a Berlino, e que- 
sta sua puntata nell'ex capita- 
le tedesca avrà soprattutto un 
valore simbolico, di riafferma 
zione degli impegni che gli 
Stati Uniti hanno assunto in 
difesa della «città assediata». 

Al termine dei suoi colloqui 
con il Cancelliere e con gli 
esponenti del Governo federa- 
le, Harriman ha tenuto nel po- 
meriggio una conferenza stam- 
pa, a tratti movimentata, du- 


rante la quale ha riaffermato 
ehe Kennedy vuole rinsaldare 
l'efficienza militare della NA- 
TO, attribuendo inoltre all’al- 
leanza atlantica più ampi po- 
terì politici. L’«Ambasciatore 
volante» ha anche precisato 
che il Presidente americano 
sta facendo elaborare dagli 
esperti î piani di difesa, se: 
condo la concezione che un ef 
ficace deterrente può derivare 
dall'amalgamarsi dì armamenti 
atomici e convenzionali. In 
ogni caso, le decisioni dirette 
ad un potenziamento delle ar- 
mi ‘convenzionali non impli 
cheranno una rinuncia o un in- 
debolimento del potenziale ato- 
mico. 

Harriman ha affermato di 
avere esposto ad Adenauer le 
linee generali della politica 
estera della nuova Amministra. 
zione americana, e di avere 
esaminato con il Cancelliere, 
in linea generale, î temi delle 
conversazioni Che questi avrà 
alla Casa Bianca tra il 12 e il 
13 aprile. Adenauer ha dichia- 
rato di condividere pienamen- 
te l'opinione di Kennedy, se- 
condo cui dovranno essere in- 
tensificate le trattative ‘inter. 
nazionali per il disarmo, In 
attesa che sullo scottante pro- 
blema venga raggiunto Vau- 
spicato accordo, È evidente, ha 
ribadito Harriman, che le trup- 
pe americane non si ritireran: 
no dall'Europa occidentale. In 
particolare, l'inviato di Kenne- 


dy ha detto che l'atteggiamen- 
to degli Stati Uniti a propo. 
sito della questione berlinese 
rimane invariato. * 

Dopo avere sottolineato che 
Kennedy sì occupa personal 
mente dei problemi di politica 
estera, discutendone è minuti 
dettagli col Segretario di Sta- 
to Rusk, e che il nuovo Pre- 
sidente americano ha suscita 
to a Washington uno spirito 
da «New Deal» dimostrando di 
non. essere intenzionato ‘a ri- 
manere «rinchiuso» nella: Ca- 
sa Bianca, Harriman ha detto 
di avere ricevuto da Adenauer 
l'assicurazione che la Repub 
blica federale intende intensi 
ficare la sua cooperazione con 
gli USA sui problemi che in- 
teressano il futuro dell’Occi- 
dente. Attraverso una più in- 
tensa collaborazione,  soprat- 
tutto a favore delle nazioni sot- 
tosviluppate, ha proseguito 
Harriman, «il mondo libero po- 
trà ostacolare efficacemente i 
piani di infiltrazione del co- 
munismo in Asia e in Africa». 

La conferenza stampa del. 
l «Ambasciatore volante» di 
Kennedy ha assunto toni bur- 
rascosi quando un corrispon- 
dente americano ha chiesto a 
Harriman se egli ricordasse 
quanto. aveva dichiarato nel 


———____—____ '‘'' t0rs0 di un'intervista televisiva 


del giugno 1959, al termine del 
viaggio da lui compiuto nella 
Unione Sovietica. Il giornalista 
ha voluto citare una frase che 
sarebbe stata pronungiata, în 
quella circostanza da Harri- 


‘man, secondo cui la situazione 


berlinese potrebbe migliorare 
attraverso il conferimento di 
una maggiore importanza e di 
un più preciso significato alla 
Zona Est. Harriman è rimasto 
sorpreso e indispettito dalla do- 
manda, e l’ha definita «stupi- 
da», tra le proteste di alcuni 
intervistatori. Quindi ha preci- 
sato di essere venuto a Bonn 


dichiarazioni ulla stampa il 
problema della riunificazione 
tedescu, : mostrandosi inoltre 
prudente e lasonico circa la 
questione berlinese. Con delu- 
sione vengono in particolare 
commentate le. frasi dell'«am- 
basciatore volante» da cui è 
possibile intendere che solo un 
valido aiuto tedesco alla bilen- 
cia dei pagamenti USA e ale 
Nazioni sotiosviluppate potrà 
migliorare l'atmosfera dei rap- 
porti ‘ra la Repubblica federa- 
le e gli Stati Uniti. ‘Alcuni 
commentatori tedeschi osserva: 
no però che Hariiman non po- 


per illustrare l’attuale politica |teva sbottonarsi troppo. Egli è 
americana e non per rievocare venuto în Europa col precipuo 


e discutere quanto egli stesso 
ha detto negli ultimi ven'anni. 

Allo scopo di placare le per- 
sistenti proteste di alcuni cor- 
rispondenti americani, Harri- 
man ha infine rivendicato a se 
stesso il diritto di accogliere o 
respingere particolari doman- 
de. «Da lungo tempo, ha pre- 
cisato più tardi l'Agenzia di 
stampa Federale, non si verifi- 
cava a Bonn un simile putife- 
rio durante una conferenza 
stampa di un uomo politico 
straniero». 

Con umori contrastanti sono 
state anche accolte dagli inter- 
vistatori americani le allusioni 
ironiche dì Harriman all’ammi- 
nistrazione Eisenhower. Par- 
lando di un suo precedente in- 
contro con l’attuale Presiden- 
te della Repubblica federale, 
Luebke, che în quel tempo era 
Ministro dell’Agricoltura, Vin- 
viato di Kennedy ha detto che 
egli partecipò ad un colloquio 
tra Luebke e il Miînîstro ame- 
ricano dell'Agricoltura Ander- 
son. «Questo Anderson», egli 
ha precisato, «era un Ministro 
democratico, da non confonder- 
si con l'omonimo Ministro re- 
pubblicano delle Finanze venu- 
to nel 1960 a Bonn; L'Anderson 
democratico era molto più ta- 
gionevole». val 

Invitato a precisare l’opinio- 
ne del Governo Kennedy sulla 
linea Oder-Neisse, Harriman ha 
risposto laconicamente che «del 
problema non si è parlato du- 
rante le conversazioni a Bonn». 
Per quanto concerne l’impres- 
sione da lui riportata nel rive- 
dere Adenauer, Harriman ha 
detto di aver trovato il Can- 
celliere «ringiovanito», e ha ag- 
giunto di avergli. fatto dono 
della traduzione tedesca di un 
suo libro dedicato al trapasso 
dall’era Stalin all'era Kruscev. 
«Forse» ha aggiunto ammic- 
cando, «le vendite ne saranno 
avvantagoiate», In mattinata 
l'inviato di Eennedw era rima- 
sto per un'ora a ‘colloquio col 
Ministro federale della. Difesa 
Strauss, prima di riprendere le 
sue conversazioni. col Cancellie- 
re Adenauer che si sono pro- 
tratte complessivamente, tra 
ieri e oggi, per cinque ore. Più 
tardi Strauss ha ricevuto il Mi 
nistro della Difesa britannico, 
Watkinson, arrivato proprio 09- 
gi a Bonn, per discutere sargo- 
mentì di interesse comune». 

Negli ambienti politici fede- 
rali, Ia missione svolta de Har- 
timan a Born e l'odierna con- 
ferenza stampa dell’inviato di 
Kennedy hanno suscitato di 
scordi commenti. Mentre si po- 
ne în rilievo che î contatti di 
Harriman col Cancelliere co- 
stituiscono un utile presucpo- 
sto per il prossimo indontro 
tra Adenquer e Kennedy, si os- 
serva con disappunto che Har- 
timan non ha'teccato:nelle sue 


compito di «ascoltare e rife- 
rire). 

Si apprende, infine, che il 
Governo comunista della Ger- 
manìa orientale ritiene che la 
rivalutazione del marco. occi- 
dentale indurrà molti uomini 
d'affari della Repubblica fede- 
rale a cercare sbocchi per i lo- 
ro. prodotti nella Repubblica 
democratica tedesca. 

Il Ministro del Commercio 
Heinrich Rau ha osservato che 
«nella Germania orientale gli 
uomini d'affari della Germania 
Ovest continuerano ad ottene- 
re gli stessi ricavati per le 
stesse merci, senza le conse- 
guenze della rivalutazione del 
marco occidentale», 

Luigi Forni 


di simile: c'è ancora una larga 
capacità produttiva che rimane 
inutilizzata e, d'altra parte, ab- 
biamo convenienza a favorire 
anzichè scoragalare gli investi. 
menti di capitali esteri, La no- 
stra bilancia dei pagamenti, 
pur rimanendo attiva, tende al 
pareggio, perchè è in.-atto una 
maggiore spinta a spendere mo- 
neta. La bilancia commerciale, 
dal canto suo, denuncia un fe- 
nomeno di espansione per qui 
to riguarda le importazioni 
spetto alle esportazioni, per cui 
registra un disavanzo crescen- 
te. Gli investimenti italiani e 
le nostre spese all’estero ten. 
dono al aumentare — vedi, ad 
esempio, le agevolazioni ai cre- 
diti che si accordano per. la 
esportazione verso_i paesi sot- 
tosviluppati, in modo partico 
lare -- con notevole esposizio- 
ne finanziaria. 

Va rilevato, infatti che l'Ita- 
lia, per quanto riguarda gli 
investimenti esteri, viene sesta 
nel mondo, dopo Stati Uniti, 
Regno Unito, Francia, Germa- 
nia Occidentale e Unione So 
vietica: ciò, rispetto alla. sua 
struttura economica e finanzia 
ria, rappresenta ‘un indice no- 
tevole dei propri impegni finan- 
ziari al di fuori dell’area dellla 
lira. L'Italia — va aggiunto 
— è uno dei paesi che ha libe 


‘ralizzato al massimo il. com- 


mercio estero ed è interamen- 
te impegnata in uno sforzo pro- 
duttivo e finanziario che non 
è arginato da. crisi di deficien- 
za di manodopera, ma, al con- 
trario, registra una sovrabbon: 
danza di disoccupati. E deve 
far fronte alle esigenze di un 
esteso territorio meridionale de- 
presso, mentre la Germania e 
l'Olanda non hanno problemi 
del genere da risolvere. 

Non è quindi difficile render- 
si conto della. necessità che ab- 
biamo di garantire una stabili. 
tà finenziaria all’interno ai fi- 
ni degli impegni per le. zone 
sottosviluppate.. del Mezzogior- 


no. E° per tale motivo che re. | 


centemerite la Banca d’Italia 
ha congelato mille miliardi in 
oro per garantire le riserve mo- 
netarie, ponendole al sicuro da 
qualsiasi elemento di turba. 
mento. Le condizioni italiane 
sono perciò del tutto diverse da 
quelle tedesche, ; 

Tornando ai riflessi di una 
eventuale rivalutazione sul com- 
mercio estero italiano, occorre 
aggiungere che l’operazione ri. 
valutativa renderebbe più dif- 
ficile l’affermazione dei nostri 
prodotti sui mercati esteri, il 
che sarebbe in aperta contrad. 
dizione con la politica seguita 
dal nostro Governo. Una riva. 
lutazione della lira sarebbe sta- 
ta soltanto un atto di presun- 
zione, per nulla giustificato, 
che avrebbe fatto sorgere, an- 
che se contenuto entro limiti 
modesti, difficoltà all’interno. 
Tale atto, d'altra parte, avreb- 
be potuto originare, nell’ambi- 
to dei paesi dell'Europa occi- 
dentale, una serie di movimen- 
ti monetari di crea- 
re muovi scompensi invece che 
favorire la stabilità monetaria 
internazionale, 

Questa stabi 
è legata alla stabi 
ro, Si può ragionevolmente spe- 
rare iche la rivalutazione del 
marco giovi a risanare la bilan- 
cia dei pagamenti degli Stati 
Uniti e che il pericolo di una 
svalutazione della loro moneta 
‘sia definitivamente allontanato. 


I colloqui . italo-austriaci 


La conferenza di Kiagentuni 
polrenbe essere rinviata 


Salisburgo; 7 

Il quotidiano  «Salzburger 
Nachriten» pubblica anche: un 
articolo pessimista, Il. giornale 
riferisce che fonti del Ministero 
degli Esteri hanno affermato 
che probabilmente la conferen- 
za di Klagenfurt non. si riunirà 
tanto presto e che si dovrebbe 
vedere se non sia il caso. che le 
proposte austriache formassero 
oggetto di discussioni da parte 
di un comitato di esperti pri 
ma di passare all’esame dei Mi- 
nistri degli Esteri. 

. «Se nessun accordo dovesse 
rivelarsi possibile, potrebbe es- 
sere opportuno ricercare la me- 
diazione di una terza potenza», 
dichiara il giornale, «In nessun 
‘case — conclude — la Ballhau- 
splatz desidera accettare una 
soluzione che non riscuota la 
approvazione dei. sudtirolesi», 

In una dichiarazione ufficia- 
le, fatta oggi al servizio stam- 
pa della Democrazia cristiana 
austriaca, il Sottosegretario 
agli Esteri Franz Gschnitzer ha 
dichiarato che il nuovo partito 
socialista tedesco dell’Alto Adi- 
ge non ha la minima probabi- 
lità di conquistare una qualsi- 
voglia influenza politica. 

Ecco quanto in proposito ha 
dichiarato Franz Gschnitzer: 
«Non credo che questo nuovo 
partito politico abbia la mini- 
ma probabilità di ottenere una 
qualsivoglia influenza » politica 
nel Sud Tirolo, Il partito popo- 
lare sudtirolese costituisce lor. 
gano rappresentativo politico e 
sociale di tutti gli aspetti della 
vita della popolazione sudtiro- 
lesen, 

Secondo il Sottosegretario, è 
assolutamente indispensabile 
che gli altoatesini di lingua te- 
desca, allo scopo di premere 
sul Governo di Roma per la 
rivendicazione dei loro diritti 
in opposizione al «centralismo 
italiano», siano uniti in un so- 
lo partito. politico. 


fera. 0950, tel 


SACCHI CONFERMA L'ACCUSA 


Mercoledì, 8 marzo 1961 


Anno LKXX 


Lire 40 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1) 


N. 4450 nuova serie 


Egidio Sacchi, il ragioniere della «Fenarolimpresa», davanti ai giudici. Ha confermato, punio 
per punto la sua accusa al principale, (In settima pagina il ‘resoconto dell’udienza di ieri) 


Fondazione: 1881 


Finanziari (e ‘legali L, 375, Nel. corpo del giornale L, s0p-‘avvitàfollettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche. Tasse gov, in più-Il giornale sì riserva 
100 (col Piccolo Sera del lunedì: 22.500 . 11.450 . 5920) - Copie arretrate il doppio 


{Lelefoto al «Piccolo»; 
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COLLOQUIO ESPLORATIVO SUL MIGLIORAMENTO DEI RAPPORTI USA-URSS 


Thompson parte per la Siberia 
dove s'incontrerù con il Premier sovietico 


L’Ambasciatore americano consegnerà a Kruscev il messaggio di Kennedy 
E' la prima missione fuori della capitale russa di un diplomatico straniero 


Mosca, 7. 

Il Primo Ministro sovietico 
ha oggi invitato l’Ambasciato- 
Te americano Thompson a con- 
segnargli domani in Siberia il 
messaggio personale del, Presi- 
dente Kennedy. Thompson par- 
tirà domani a mezzogiorno in 
aereo. Non è stata resa nota la 
località. in cui si recherà, Si 
presume che egli incontrerà 
Kruscev per un.colloquio esplo- 
rativo sul miglioramento, delle 
relazioni USA-URSS a Novosi- 
birsk, dove il Premier sovieti- 
co è impegnato in relazione ai 
problemi dell’ agricoltura. Si 
tratta della stessa città visitata 
dal Vicepresidente Nixon due 
anni fa. 

E° la prima volta che un Am. 
basciatore americano compie 
un viaggio così lungo per in- 
contrarsi con un dirigente so- 
vietico. E’ anche la prima vol. 
ta che un diplomatico stranie. 
ro incontra Kruscev fuori di 
Mosca, se si escludono le visi- 
te alle residenze estive del Pri 
mo Ministro sovietico. Il fatto 
che Kruscev abbia invitato 
Thompson ad incontrarsi con 
lui proprio mentre è impegna- 
to in serie questioni di politica 
interna, indica l'importanza che 
egli annette alla ricezione del 
messaggio di Kennedy, 

Nessuna delle due parti ha 


preso accordi per la presenza: 


di giornalisti o fotografi alla 


I RAPITORI HANNO CONFESSATO 


(Telefoto al «Piccolo») 


Larcher e Rolland de Beaufort hanno confessato di aver rapito il piecolo Eric Peugeot. Ecco 
il secondo bandito, il falso visconte, fotografato sulla soglia del commissariato di Annecy. 
Dopo un interrogatorio durato 36-ore, i due sono crollati: hanno ammesso tutto, accusan- 
dosi a vicenda, (In.IX pagina pubblichiamo ‘un ‘ampio servizio su questo ’«giallo» francese) 


‘talisti 


riunione siberiana. ‘Thompson 
giovedì scorso aveva chiesto al 
Ministro degli Esteri sovietico 
Groiniko un appuntamento con 
Kruscev e aveva detto ai gior- 
nalisti che desiderava incon. 
trarsi col Premier sovietico al 
più presto possibile. In quella 
occasione Thompson aveva sot- 
tolineato che era disposto a re- 
carsi in qualsiasi momento 
ovunque fosse comodo a Kru- 
scev. Frattanto il Ministro de- 
gli Esteri sovietico si è recato 


\a. New York per partecipare ai 


lavori della Assemblea genera, 
le delle Nazioni Unite e le no- 
tizie dal palazzo di vetro tro- 
vano ampio spazio sulla stam- 
pa sovietica. Ieri sera le «Izve- 
stia» organo del Governo, rife- 
riva la decisione dell'URSS di 
non sollecitare una condanna 
da parte dell'ONU per gli inci- 
denti dell’U-2 e dell’RB47 nel 
l'interesse del miglioramento 
delle relazioni. In pratica la no- 
tizia del giornale non era che 
una ripetizione di quanto Kru- 
scev aveva detto in un ricevi. 
mento al Cremlino, Le «Izve 
stia» aggiungevano che l’Occi- 
dente da parte sua dovrebbe ri 
nunciare a «risoluzioni che non 
sono state promosse da stati- 
sti» e i diplomatici avevano in- 
terpretato questa frase come un 
Tiferimento alla risoluzione ri- 
guardante l'Ungheria. 


In un editoriale la «Pravda»; 


afferma che il. disarmo genera- 
le e completo è uno dei più 
importanti di cui si debba oc- 
cupare l’ Assemblea generale. 
«L'uscita dalla scena della ag- 
gressiva amministrazione - Ei- 
senhower, non ha reso questo 
importante problema meno di 
attualità. Il fungo nucleare e 
il grosso bastone sono tuttora 
il vessillo dei paesi della NA- 
TO», dice la «Pravda», 

Il portavoce del. Dipartimen- 
to di Stato ha espresso oggi la 
speranza che il colloquio che 
l’Ambasciatore Thompson deve 
avere con Kruscev, fuori della 
capitale sovietica, contribuirà 
& ridurre in maniera generale 
la tensione internazionale, in 
particolare per quanto. concer- 
ne il Laos e il Congo, Circa 
gli incontri che una delegazio- 
ne del Governo reale laotiano 
diretta dal generale Phoumi de- 
Ve avere prossimamente in 
Cambogia con l'ex Primo Mini- 
stro neutralista —Souvanna 
Phouma, lo stesso portavoce si 
è limitato a dire di ritenere 
che tali incontri avranno luogo 
ma che ne ignora la.data. Negli 
ambienti ufficiali americani si 
rileva che la situazione nel 
Laos continua ad essere ogget- 
to di consultazioni tra Wa. 
stington e vari Governi alleati, 
come pure con altri Governi 
interessati. 

In un discorso pronunciato a 
Sverdlovsk la settimana scorsa 
dinanzi ad una riunione di la- 
voratori agricoli e pubblicato 
oggi dalla «Provda», Kruscey 
ha dichiarato tra l’altro che 
IFURSS ha bombe nucleari in 
numero sufficiente per «spazzar 
via gli aegressori dalla faccia 
della Terra» qualora essi cer. 
cassero di risolvere la loro di- 
sputa col comunismo mediante 
Una guerra. Kruscev ha detto 
di ritenere che tra non molto 
l'URSS .batterà il mondo capi- 
talista in tutti î settori della 
competizione pacifica. I capi 
non possono rinviare 
questa sconfitta e se cercassero 
di farlo con.una guerra ciò si- 
gnificherebbe la fine del siste 


ma . capitalista. Kruscev ha 
quindi auspicato ‘un sostanzia- 
le aumento nella produzione di 
petrolio, prodotti chimici, le- 
gname, energia elettrica nel 
corso dell’attuale piano setten- 
nale e la valorizzazione di altri 
8 milioni di ettari nei prossimi 
anni, Egli ha aggiunto che ne- 
gli Urali-la produzione di latte 
e di carne è ancora bassa. 

Da. Los Angeles si apprende 
che. Armand Hammer, presi- 
dente di una, società petrolife- 
ra ha dichiarato oggi di avere 
avuto un colloquio di due ore 
con Nikita Kruscev il 17 feb- 
braio durante un suo viaggio 
intorno. al mondo, «Ci piace- 
rebbe commerciare con gli Sta- 
ti Uniti mediante merci paci- 
fiche, noi non abbiamo bisogno 
delle vostre merci strategiche 
© disponiamo di migliori miîs- 
sili>, disse il Primo. Ministro 
sovietico all’industriale ameri- 
cano, il-quale replicò «che Ja 
Russia non potrebbe ottenere 
crediti internazionali. fino ‘a, 
quando non avesse estinto i 
propri. debiti. in ‘base ai pro 
grammi «Affitti e prestiti» del 
2 seconda guerra. mondiale, 
‘Kruscev rispose che era dispo- 
sto a sistemare la cosa, se aves- 
se ottenuto lo stesso trattamen- 
to riservato, alla Granbretagna. 

Hammer ribattè che i senti 
menti dell’opinione pubblica 
‘americana: verso l’URSS ‘erano 


peggiorati dopo la visita di 
Kruscev in America nel 1959 
e raccomandò al Primo Mini 
stro sovietico di dare prova di 
buona volontà e di mostrare il 
desiderio di cooperare nel qua- 
dro dell'ONU. Il colloquio fu 
concordato per il tramite del 
Vice Primo Ministro Mikoyan. 


——__« __r___—_—_—_—<* 


RINVIATA DA KENNEDY 
una riunione sulla NATO 


Washington, 7 

Il Presidente Kennedy ha 
rinviato a tempo indetermina- 
to una riunione fissata per og- 
gi pomeriggio: con i suoi colla- 
‘boratori per discutere proble- 
mì della: NATO. Il portavoce 
della Casa Bianca, Salinger, ha 
precisato che uno dei collabo- 
ratori di Kennedy non poteva 
partecipare alla riunione, 

Kennedy ha:nominato oggi il 
nuovo. Ambasciatore americano 
in Israele nella persona di Wal- 
worth. Barbour; diplomatico di 
carriera. Circa la nomina del 
‘nuovo rappresentante degli Sta- 
ti Uniti a Roma, per la‘quale 
è stato fatto il nome di Rein- 
‘hardi, finora non si è avuto al- 
cuna iridiscrezione nemmeno di 
carattere ufficioso, 


«METTIAMO AL BANDO LA GUERRA FREDDA» 


L'ASSEMBLEA DELL'ONU 
IN UN CLIMA DI DISTENSIONE 


Gromiko ha adenito improvvisamente alla tesi di Stevenson 
di lasciare da parte i tem di attrito fra Oriente e. Occidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


3 .. New York, 7 

Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca hanno oggi proposto alle Na- 
zioni Unite che i lavori dell’as- 
semblea generale, ripresi oggi 
pomeriggio dopo undici mesi di 
sospensione, trattino soltanto 
Sui problemi di maggiore urgen- 
Za, lasciando da parte i temi 
più vivi della contesa Occiden- 
te- Oriente, quelli nati dalla 
guerra fredda. Le questioni ca- 
paci di aggravare la tensione 
mondiale, sono: la questione del- 
l’Ungheria, la lotta di penetra- 
zione comunista nel Tibet, i sor- 
voli della Russia da parte degli 
aerei americani «U-2) e «RB-47», 
«Lasciamo la guerra fredda. 
fuori del palazzo di vetro», ha 
detto Stevenson che ha aggiun- 
to «Noi vogliamo attenuare la 
guerra fredda invece di asgra- 
varla». Le dichiarazioni di Adlai 
Stevenson e di Andrei Gromiko 
‘hanno sorpreso gli altri novan- 
tasette delegati dell’ONU che 
si apprestavano a discutere in 
‘un clima di grave tensione e di 
drammaticità. Infatti, fino a 
stamani era opinione generale 
che Stevenson e Gromiko fos- 
sero disposti ad andare fino in 
fondo ai vari problemi in con- 
testazione poichè si sapeva che 


i due uomini politici non erano 
riusciti a' raggiungere un accor 
do nel loro lungo colloquio di 
ieri. Stevenson aveva invitato il 
delegato sovietico nel suo ap- 
partamento al Waldorf Astoria 
e per oltre un'ora aveva cercato 
di convincerlo a mettere al ban- 
do la guerra fredda durante la 
riunione dell'ONU. Ma Gromi- 
co non aveva potuto aderire al- 
la tesi americana. Tuttavia nel- 
la notte di oggi qualche cosa 
deve essere successo a Mosca, 
poichè Gromiko ha avuto la di- 
Sposizione di allinearsi. con 
Washington. 

Perchè Mosca ha mutato così 
radicalmente atteggiamento da 
ieri a oggi? Probabilmente ci 
sono fattori nuovi per il Crem- 
lino che sfuggono all’osservazio- 
ne del momento. Resta il fatto 
che sia gli Stati Uniti, sia 
l'Unione Sovietica hanno fatto 
in modo che una certa atmo- 
sfera di distensione si creasse 
al momento dell'apertura dei 
grandi lavori dell'ONU. 

E dunque in un clima di di 
stensione che il solo oratore 
iscritto a parlare nel giorno 
inaugurale dei lavori dell’assem- 
blea, il Presidente del Ghana, 
ha preso la parola. È 

. TL, 
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SOTTO LA PROTEZIONE DI CENTO «PICCHIATORI» NAPOLETANI 


Il Congresso del PDI approva 
la politica di Lauro e Covelli 


Nonostante il pestaggio i dirigenti parlano di «una imponente manifestazione 
di compattezza e di fede» - Presentate ufficialmente le scuse ai giornalisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ? 

Il congresso demoitaliano ha 
concluso i suoi lavori appro- 
vando la mozione di maggio- 
ranza presentata da. Lauro e 
Covelli. In tale mozione si di 
spone che il partito continui la 
sua politica di opposizione al 
l’attuale Governo e alla politi 
ca di «convergenza» e si indi- 
ca come obiettivo immediato 
di lotta il ridimensionamento 
elettorale della DC mediante 
una opposizione costituzionale 
costante. La mozione afferma 
quale premessa, che il <con- 
gresso del PDI, assertore della 
continuità della. libertà e della 
unità del progresso della nazio- 
ne, ne identifica i valori politi 
ci sociali e civili con la monar- 
chia costituzionale intesa non 
in senso legittimista ma quale 
movimento popolare di vita e 
di attuazione democratica del 
le ansie e delle istanze dei cit 
tadini». 

La mozione inoltre ‘afferma 
che il congresso del PDI assu 
me come elementi fondamentali 
della politica estera del paese 
tutti i patti politici, militari ed 
economici che legano l'Italia 
alle nazioni del mondo occiden- 
tale e ritiene che debbano esse- 
re assecondati tutti gli sforzi 
tendenti alla integrazione eu- 
ropea perchè l’Italia continen- 
tale si inserisca, come elemen- 
to di mediazione, di equilibrio 
e di concordia sulla confusa 
scena mondiale; conferma l’au- 
tonomia politica e la inaltera- 
bile fede del PDI negli istituti 
democratici, nel metodo rap- 
presentativo- e nel fine della li- 
bertà. Una avversione pregiu- 
diziale a tutte le forme di de- 
leterio trasformismo onde re- 
cuperare agli ideali del partito 
ed'alle sue istanze democrati. 
che cattoliche e liberali gli ita- 
liani fin qui fuorviati e delusi. 

La mozione prosegue impe. 
gnando gli organi dirigenti del 
martito e la sua rappresentan- 
za parlamentare: 1) ad appog- 
giare l'intervento dello Stato in 
tutti i settori della produzione 
alfine diretto di restaurare le 
condizioni più favorevoli alla 
libertà economica; 2) a com- 
battere tutti i monopoli; 3) a 
sollecitare l'attuazione di una 
efficiente politica meridionali 
stica; 4) a collaborare alla com- 
Dpilazione di piani regionali; 5) 
a promuovere la graduale re 
stituzione alla, iniziativa priva. 
ta delle aziende industriali in 
cui la partecipazione dello Sta- 
to non sia in alcun modo ulte- 
riormente giustificata; 6) a pro- 
pugnare una migliore giustizia 
sociale colpendo gli evasori, 
attenuando i gravami delle 
‘imposte ‘indirette, e attraverso 
l'aumento del. gettito delle im- 
poste dirette, attuando. una più 
equa, ripartizione della ricchez 
za; 7) ad ‘assecondare ogni 
azione che sia rivolta a restau- 
rare migliori condizioni di vita 
per l’agricoltura nazionale; 8) 
2 studiare il problema dell’ec- 
cessivo gravame di posti di di 
stribuzione; 9) a contribuire al 
la mobilitazione di tutte le ri- 
sorse disponibili affinchè sia 
effettivamente aperta a tutti la 
istruzione e resa possibile la 
continuazione degli studi da 
parte dei più meritevoli; 10) a 
difendere e favorire i ceti medi 
produttivi; 11) ad affermare 
che il salario dei lavoratori non 
è altro che il contributo che la 
‘impresa corrisponde per il ser- 
vizio reso dal capitale «lavoro» 
alla produzione; 12) a promuo- 
vere ‘ima idonea ripresa degli 
enti previdenziali onde assicu- 
rare a tutti una valida ed effi- 
ciente assistenza sanitaria. 

La seduta conclusiva dopo la 
drammatica baraonda di ieri è 
stata abbastanza tranquilla. 
Cento nerboruti giovanotti in- 
gaggiati da. Lauro a Napoli, 
avevano rinforzato il servizio 
d’ordine. In ‘tutti era poi evi- 
dente una certa umiliazione 
‘per lo spettacolo poco dignitoso 
offerto ieri dall’assemblea. 

In verità la presidenza del 
congresso — in merito agli in- 
cidenti avvenuti ‘alla fine dela 
terza giornata dei lavori — ha 
precisato in un suo comunicato 
che essi furono provocati da po- 
chi elementi del tutto estranei 
ai delegati del congresso, tanto 
che la presidenza, non avendo 
poteri nei loro confronti, chie- 
se l'intervento della Forza pub- 
‘blica, che provvide. alla indivi. 
duazione e all'immediato a.lon- 
tanamento dei provocatori. Il 
comunicato aggiungeva che, 
<compiuta tale operazione, i la- 
vori del congresso, imponente 
manifestazione di compattezza 
‘e di fede, hanno proseguito e si 
sono conclusi oggi nel più per- 
fetto ordine e in clima di vivo 
entusiasmo ed unità di intenti». 
In effetti queste precisazioni 
convincono ben poco. ; 

Fin dall’apertura dei lavori 
odierni, alle 10.45, il presidente 
dell'assemblea, sen. Fiorentino, 
ha depiorato aspramente gli 
eccessi cui si è abbandonati e 
che a sua parere sono stati «vo- 


1961 IL PICCOLO 


All'esame del C.I.R. 


LO STATO GARANTISCE IL DIRITTO DI LAVORARE 


Nuovi provvedimenti 
per l'edilizia popolare 


Roma, 7 
Sotto la presidenza del Mini. 
stro Pella si è riunito al Mi. 
nistero del Bilancio il comita- 
to interministeriale per la rico- 
struzione (CIR) con la parte. 
cipazione dei Ministri del Te 
soro Taviani, della Finanza 
Trabucchi e del Lavoro Sullo, 
oltre ai Sottosegretari Roselli, 
Gatto Antoniotti e Magrì e -del 
Governatore della Banca d’Ita- 
lia prof. Carli. 
Al termine della riunione è 
stato emesso il seguente comu- 
nicato: «Si è riunito stamane 
al Ministero del Bilancio il co- 
mitato interministeriale della 
ricostruzione (CIR), Nel corso 
della riunione è stato iniziato 
l’esime dei problemi generali 
riguardanti la politica edilizia, 
ed in particolare delle proposte 
e delle iniziative in atto, con 
l'intento di un loro coordina- 
mento». 

Il provvedimento governati- 
vo, attualmente all’esame del 
CIR — per il riordinamento e 
lo sviluppo del settore. della 
edilizia popolare — prevede tre 
‘punti fondamentali: 1) la li- 
quidazione dell’attuale patrimo- 
nio edilizio .dellà. gestione: Ina 
Casa, mediante. la «cessione in 
proprietà : con...mutuo trenten- 
nale degli appartamenti agli as- 
segnatari che li detengono pre- 
sentemente a titolo di affitto; 
2) la elaborazione di un pro- 
gramma decennale e non set- 
tennale, — come è avvenuto fi- 
nora — per la costruzione di 
case per i lavoratori; 3) la co-. 
stituzione di un «fondo di ro- 
tazione» per la concessione di 
mutui .a basso tasso di interes- 
se a coloro che vogliano risol 
vere direttamente il. problema 
della acquisizione di un appar- 
tamento ad uso di abitazione. 


Battibecchi alla 


Condannato il sistema di. definire: la. polizia 


Roma, 7 
Lo svolgimento di due inter- 
Trogazioni, una sui recenti di- 
sordini di Augusta e l’altra cir- 
ca il numero delle schede bian. 
che nelle consultazioni. ammi- 
nistrative del 6 novembre, han- 
No reso interessante la seduta 
di oggi a Montecitorio. Il sotto- 
segretario on. SCALFARO 
spondendo'al monarchico in 
pendente on. Degli. Occhi che 
voleva. sapere il numero delle 
schede bianche e nulle delle 
elezioni amministrative, ha co- 
municato che gli accertamenti 
svolti dal Ministero degli Inte! 
ni riguardano soltanto le ele- 
zioni provinciali nelle quali in 
complesso si sono avute 1 mi. 
lione 332.388 schede non valide 
corrispondenti al 5,1% dei vo- 
tanti, Le schede bianche sono 
state 900.310 corrispondenti al 
67,6% delle schede non valide. 
Questi dati, ha assicurato l'o: 
Scalfaro, sono sensibilmente ii 
feriori in valore assoluto a quel 
li delle precedenti elezioni pro- 
Vinciali del 1951-52 e del 1956. 
L'on. DEGLI OCCHI, repli 
cando ha voluto sottolineare 


zione un o.d.g. dando mandato 
ai gruppi parlamentari di stu- 
diare, le forme per chiedere la 
traslazione in Italia deile salme 
dei Savoia. Si sono finalmente 
avuti alcuni interventi (ulti 
mo è stato quello dell'on, Mu- 
stariello) dopo di che Covelli 
ha svolto la sua relazione con- 
clusiva, 

Mentre il leader del PDI ini- 
ziava il suo discorso, gli inv. 
tati che sostavano nei corridoi 
perchè esclusi stamani dal pre- 
senziare ai lavori del congresso, 
hanno pensato di forzare le 
porte di accesso all’aula. Essi 
sono stati però subito respinti 
dai questori congressuali e dal 
servizio d’ordine della presiden- 
za che l'assemblea aveva predi- 
sposto. 

Nel suo discorso, che è stato 
accolto da applausi in tutti i 
settori dell'assemblea, Covelli 
ha trattato dell'appoggio che'il 
partito avrebbe dato al Gover- 
no Fanfani, appoggio peraltro 
già promesso a patto che il 
«doppio giuoco» della DC ces 
Ss . Pamlando poi del proble 
ma strettamente politico-ideo- 
logico Covelli ha affermato che 
«è giusto scavalcare sul terreno 
sociale ‘i liberali ma non si può 


Covelli ha poi avuto dure pa- no due voti: il primo sui nomi 
role contro il direttore del gior-| dei componenti il nuovo Consi- 
nale socialdemocratico il quale | glio nazionale da scegliersi nel- 
aveva scritto che «è ormai tem. |l'ambisto delle 4 liste di can- 
po per i deputati monarchici | didati che sono state presenta- 
di «rinnovamento sociale» di|te; il secondo per la scelta del- 
aderire al PSDI», ed ha ricor-|la denominazione del partito 
dato che la posizione del parti- | tra le due sigle che sono state 
to monarchico è quello del libe- | proposte, € cioè Partito demo- 
ralismo e della lotta contro tut- | cratico italiano di unità mo- 
ti i monopoli. narchica, e Partito nazionale 
In merito ai rapporti con il|monarchico. 
MSI, Covelli ha detto che il| Le operazioni di voto devreb- 
partito mon tornerà indietro. |bero cuncludersi alle 17. Dopo 
Egli ha ricordato in proposito|di che avià inizic .0 spoglio 
le «giornate terribili» che i mo-! delle scheda, che si concuderà 
Îmarchici incontrarono durante|nella tarda serata. 
la repubblica sociale, Le nrne del congresso del 
Passando ad esaminare il pro-| PDI per l'elezione del comita- 
blema della denominazione del|to centrale e per la denomi- 
partito, dopo aver ricordato |nazione del partito stesso sono 
che egli e i suoi amici della di-|state chiuse alle 19.45 e. suoito 
rezione si sottometteranno al|hanno avuto inizio le operazioni 
ERO GS na inoica, Covelli | di scrutinio, 
la avverti! e il nuovo nome ri ‘ann tac 
sceito, e cioè «Partito democra- a Uelecalio ALE 
tico italiano d unità monarchi |. inalani 
3 ; si 22 erano state scrutinate sol 

ca», è un mezzo che il partito {tanto 100 schede per un com- 
offrirà a se stesso e all'eletto-| nesso di 156 mila 948 voti var 
Tato per combattere meglio le |}; Di questi, 129 mila 323 
sue battaglie, prima tra tutte |nanno scelto per denominazio- 
quella istituzionale, ne PDI e soli 37.625 la denomi- 
Poco dopo le 15 hanno avuto nazione PNM. 
finizio al congresso de! PDI ie Do N 
operazioni di voto. I delegati, | Per quanto riguarda i voti di 
collaborare Sa i repubblicani | che posi chiamati alle ume IA Hei: RR S 
con i ici». ì Ei 
e i socialdemocratici». per appello nominale, esprimo- Noto: dla: lista della direzione 


= uscente; 21.698 alla lista «Ri- 


te in Italia a causa del prepo- 
tere dei partiti È 

Sempre il sottosegretario on. 
SCALFARO ha risposto alla 
interrogazione sui disordini di 
Augusta occupandosi del. dirit- 
to di sciopero e dell'intervento 
delle forze di polizia per assi 
curare il diritto di lavoro. 
Espressa, la sua solidarietà ai 
tutori dell'ordine, Scalfaro ha 
ricordato che mentre la Costi 
tuzione sancisce il diritto ‘di 
sciopero, nello stesso tempo la- 
scia inalterato il diritto di la- 
vorare per coloro che non in- 
tendono incrociare le braccia. 
Di qui nasce il dovere dello 
Stato di tutelare la libertà. E 
di fronte ad una massa di scio- 
peranti — ha continuato l'on, 
Scalfaro — ‘certamente il di. 
ritto di lavorare è più facil. 
mente messo in pericolo... 

BUSETTO (PCI): «Lei giu- 
Ta sempre sui rapporti della 
‘polizia....», 

SCALFARO (mostrando una 
copia del giornale del PSI): «E 
lei giura sui titoli dell’..Avantil? 
che è un triste sintomo il fat-|e dà senz'altro ogni responsa 
to che tanti cittadini si rifiu-l bilità. degli incidenti alla po: 
tino di compiere una scelta al|lizia?». 
momento delle votazioni, Il fe- ROMAGNOLI (PCI): «Lei è 
nomeno, ha affermato Degli|un ipocrita! Difende solo i 
Occhi, è da attribuirsi alla in-|crum: 
sofferenza degli elettori versol  SCALFARO: 


«Non offenda, 


Nenni evita di pronunciarsi 
sui risultati precongressuali 


La minoranza «carrista», divenuta ancora più forte (40 p.c. dei voti) 
a Milano attaccherà a fondo - Colloqui a Roma ea Palermo perla Sicilia 


nenti sono. l’on. Foschini, l’on. 
Muscanello, l’on. Cavaliere e 
il sen. Greco; 7.858 alla lista 
«Unità monarchica». Si preve 
de che i risultati finali della 
votazione, per quanto riguarda 
il referendum per la denomi- 
nazione del partito e i voti di 
lista, si potranno avere non 
prima delle tre di notte. Per 
quanto riguarda invece i risul 
tati delle elezioni per i compo- 
nenti il comitato centrale, io 
scrutinio non potrà essere ulti 
mato prima di. domani sera. 
Il congresso del PDI ha in- 
viato il seguerte telegramma a, 
Umberto di Savoia a Cascais: 
«A conclusione dei lavori svol 
tisi in atmosfera vibrante fe- 
deltà ideali monari i del pri- 
mo congresso nazionale del 
italiano 
oggi integrato con appellativa 
di Unità monarchica onoromi 
inviare costra maestà deferen- 
te omaggio della ‘assemblea 
con i sensi di indefettibile de- 
vozione. Gaetano Fiorentino, 
ipresidente congresso». 
Lo spoglio delle schede è ter- 
minato poco dopo l'una, Il to- 
tale dei voti riportati dalla li- 
sta «Stella e Corona» ‘è 606 Imi- 
la 429. E ancora in corso il 
computo dei voti andati alle 
altre liste e alle due denomi- 
nazioni proposte per il partito. 
La presidenza del congresso 
del PDI -ha successivamenté 
proclamato ji primi risultati uf- 
ficiali degli scrutini, Alla deno- 
minazione di «PDI di unità mo- 
narchica» sono andati voti 609 
mila 391; alla denominazione di 
PNM, voti 228.007. Pertanto il 
totale dei voti validi è di 832 
mila 398. Le ‘schede nulle è 
bianche sono state 7. 


«alternativa democratica». . I 
rimanenti parlamentari. sono 
aderenti alla corrente di sini- 
stra e a quella bassiana, na- 
turalmente con maggior predo- 
minio della prima. Per quanto 
riguarda il Senato, la corrente 
autonomista può contare su 
circa la metà dei componenti 
e cioè 18 senatori. 

I problemi della Sicilia e del- 
la Giunta provinciale di Mi- 
‘lano sono stati al. centro dei 
colloqui che a Roma si sono 


Roma, 7. C’è da dire che i «carristi» spe- 
I giornalisti hanno cercato di|rano di migliorare leggermente 
conoscere le impressioni di|la loro posizione con gli ‘ultimi 
Nenni sui risultati precongres- | CINQUE precongressi, anche se 
suali. del PSI. «Le cifre sono|Questi, come s'è detto, non 
cifre e quindi materia non opi-| avranno un peso determinante 
nabile», ha risposto il leader nella situazione generale, Liz- 
Socialista. Ha aggiunto che, co- zardi ha sostenuto che se alcu- 
munque, la maggioranza di cui|nS delle numerose contestazio- 
dispone la sua corrente dovreb. | ti che la sua corrente ha avan 
bo essere sicura. Egli ha evita |Z2t0 sulle elezioni delle assem- 
to di rispondere a qualsiasi ;al- blee provinciali saranno accol- 
tra domanda. te, i «carristi» saliranno. al 4U 


i pl autonomisti hanno|Pe cento circa, da soli. Natu- ) 
E E sui IS ralmente, considerano i risulta-| avuti tra. Moro e Donat-Cattin 
elettorali, ri&onoscendo che ia|ti Come ‘un'affermazione della e tra Scaglia e Tanassi. Doma- 
loro corrente. lia «ottenuto. me. | POltica da Vi ta | |ni arrivano a Roma i dirigenti 
no del 56 per ceni Per i bassiani, ìnvece, le no-|regionali del PSI, Simone Gat- 
regresso rispetto al congresso|te non sono liete. La loto cor-|to, Corallo e Lauricella. Essi 
di Napoli. Gli stessi hanno an-|rente ha avuto un indubbio re-|riferiranno alla direzione del 
che ammesso che difficilmente | gresso. Essi hanno, giustificato | partito. 

i cinque precongressi provincia-|la loro sconfitta con l'asprezza| In Sicilia intanto è in atto 
Îi ancora da svolgere potranno | della lotta tra nenniani e «car- | 1a missione Salizzoni. Il: vice 
mutare ‘la situazione delle for-|isti», che ha portato la base |segretario della DO si è incon- 
ze in campo, Hanno anche as-|a schierarsi su posizioni ra-|trato, a Palermo, con i diri- 
serito che alla corrente della | dicali. 7 genti regionali del’ partito, 
sinistra e a quella di Basso va|_ Le intenzioni dei carristi per| D'Angelo, di Napoli e altri, Sa- 
complessivamente il 40 per cen-| Milano sono piuttosto preoccu-|Jizzoni rientrerà a Roma  gio- 
to dei voti contro il 37 per cen-|Panti per Nenni e compagni. |vegì e riferirà a Moro. Con lui 
to del congresso di Napoli. An: | Basta leggere la dichiarazione | verranno a Roma anche i diri- 
che le mozioni locali che rac-|Che ha fatto uno det TELO genti regionali democristiani. 
colgono il 2 per cento dei voti, | carristi, Done Valori. «Sarebbe | oro convocherà la_ direzione 
secondo gli atitonomisti, potreb- | irragionevole e pericoloso + |nella terza decade del mese, 

bero finire per convogliarsi ver. |M detto — un atteggiamento 


Partito democratico 


Questo robot di plastica è stato posto a guardia permanente 
nei laboratori americani di Los Alamos, nel Nevada, per re- 
gistrare le radiazioni emanate da un nuovo reattore nucleare 


Cc. L. 


sui disordini di Augusta 


Oltre novecentomila schede bianche alle ultime amministrative 


la partitocrazia e la «segreta-|perchè io non ho offeso nes 
ricrazia» che si sono instaura-|suno». 


Camera I 


nemica dei lavoratori 


Il sottosegretario ha quindi 
affermato che lo Stato demo- 
cratico non ha mai negato as- 
sistenza al lavoratore in lotta 
ma che esso deve anche impe 
dire che la violenza diventi di 
ritto e la menzogna prenda il 


posto della verità. Il diritto di: 


sciopero anche se comprende il 
diritto di propagandarne e. so 
stenerne le ragioni non può ar- 
Tivare fino alla violenza, alla 
intimidazione, ai blocchi’ stra 
dali. Condannato il sistema di 
presentare le forze dell'ordine 
come nemiche dei lavoratori s 
l’uso della menzogna a fini po 
litici, ha concluso affermando 
«Nessuno può pensare che la 
Stato ‘abdichi ‘ai suoi doveri 
primari: esso è al servizio di 
tutti i cittadini per difenderli, 
aiutarli e proteggerli», È 

NOVELLA ha affermato che 
si tratta di uno sciopero eco 
nomico indetto dalle tre asso 
ciazioni sindacali le quali di. 
sposero di comune accordo i 
picchetti... 


î «Che co- 


î «Gruppi di pro- 
paganda per lo. sciopero " 
ICTANI:; «Guardie armar 


CRU 
te?» & 
CIANCA (PSI): «Ma stia 
zitto non dica sciocchezze!». 
ORUCIANI: «E chi autoriz 
za questi picchetti?». 
BUSETTO (PCI): «Haj no- 
stalgia di quando era vietata 
ogni azione sindacale?», 
‘Dopo lo svolgimento di altre 
interrogazioni di carattere lo. 
cale la Camera ha ripreso la 
discussione del provvedimento 
che aumenta il contributo del- 
lo Stato alle Mutue dei coltiva. 
tori diretti. In una riunione 
dei capigruppo è stato deciso 
oggi il calendario dei lavori 
nei prossimi giorni. La Came- 
ra, che sospenderà i suoi lavo- 


|ri dal 12 al 19 marzo, in con- 


comitanza del congresso del 
PSI di Milano, discuterà per 
tutta la settimana il disegno 
di legge sul Piano verde il cui 
esame verrà completato nella 
settimana, dopo il 20, Nella se- 
duta del 25, che si terrà nella 
mattinata, il Presidente .della 
Camera, leggerà all'Assemblea 
il messaggio che il Capo dello 
Stato invierà alle Camere pet 
commemorare il Centenario del- 
JYUnità nazionale. Dopo tale se- 
duta la Camera rinvierà j suoi 
lavori ‘di 15 giorni per il con- 
sueto aggiornamento pasquale. 


La -Fiat1300- comparirà 
in maggio sui mercato 


Morino, 7 

La «1300» — secondo quanto 
si apprende negli ambienti del- 
la Fiat.— non verrà presenta- 
ta al prossimo Salone interna- 
zionale di Ginevra, ma appari- 
tà sul mercato italiano in mag- 
gio, e dopo qualche mese sui 
mercati esteri. Questo. perchè 
la Casa. torinese intende pre- 
sentare il nuovo modello sol- 
tanto quando sarà in grado di 
iniziare le consegne. La produ- 
zione della «1100» nelle sue at- 
tuali tre versioni «Export», 
«Speciale» e «Familiare»  con- 
tinuerà anche dopo che sarà 
uscita la €1300%. 


ichi i della corrente autonomista, sul 
5% I CI I Da la base degli attuali risultati, 
genti si sono riuniti per un tale da rifiutaréè ogni modifica 


LAVORANDO AL PAVIMENTO DI UNA CANTINA A _MELUN 


SUILUPPI DELL'INCHIESTA SUL DERAGLIAMENTO DI SEVESO 


r Ha n ed ogni correzione alla politica 
Rrimo eoomo del sisutati. La | Santi” Giano, dopo due 
riunirsi domattina, Pare che|@Nni di direzione monocolore 
non siano mancate le critiche | 12 aggiunto Valori — una cor- 


n te vede diminuire i consen- 
da parte.di alcuni autonomisti | TONE, } 
ai dirigenti per i risultati non Enno e RT si De 
to brillanti ottenuti. CRIILI 
VA il gresso confermera 1 | genere di quelle verificatesi lo 
risultati precongressuali (CA la SODO: RUPINNO, Sconto de 
Re alia Nenni e dere ad un indispensabile rie- 


À È È same delle proprie posizioni. E* 
problemi non facilmente risol-| appunto tale coraggioso riesa- 
vibili. Anzitutto è evidente che | me che la sinistra del PSI sol- 
l'esito elettorale ‘del novembre |{eciterà al prossimo congresso 
scorso e, adesso, della fase Dre- |nella convinzione che i fatti 
congressuale non soddisfa Nea: | hanno dato ragione alle sue 
ni, nè suona ad approvazione |tesi e che il risultato congres- 
della sua politica. La minoran-|suale ne costituisce ulteriore 
Bia del de è pencor più Horta conferma». | ù 
© nel passato, e. previ il I nenniani i m ana 
mente sarà ancor più battaghe. Pps IE DIO, Su 
ra. (aa fronteggiare tale si-|avere la maggioranza non solo 
tuazione? Nenni non sarebbe nel partito, ma anche nei grup- 
alieno dal ricorso alla direzio-| pi parlamentari. Alla Camera, 
ne unitaria, composta dai rap-/infatti, su 84 deputati, 45 ap- 
presentanti di tutte le correnti; | partengono alla corrente nen- 
Vietando al tempo stesso Queste | niana. A questi si devono ag- 
ultime. Ma è da dubitare che|giungere gli on. Anderlini, Bal. 
i «carristi» si pieglino ‘a una|lardini e Colombo, recentemen- 
del Museo come risultato del-|cosa del genere, senza aver pri-|te passati alla corrente di mag- 
la prima spedizione. ma ottenuto adeguate garanzie. | gioranza da quella bassiana di 


—— === = = 


BAMBINO DI OTTO ANNI ABBANDONATO DAI GENITORI 


VIVEVA DI ESPEDIENTI 
PER LE STRADE DI VERONA 


TESORO IN GIOIELLI 
SCOPERTO DA DUE ITALIANI 


Oro e pietre preziose per 20 milioni di franchi 
Per legge ne spetterà loro il cinquanta percento 


sorgimento», che fa capo al sen. 
Lancellotti; 14.029. alla. lista 
«Rinnovamento», i. cui espo- 


Milano, 7 

Sono in corso tre inchieste 
per accertare le cause che han- 
‘no provocato domenica pome- 
riggio la sciagura ferroviaria 
sulla linea delle Ferrovie Nord 
mei pressi di Meda, dove un 
«omnibus» si è schiantato con- 
tro l'apertura di un sottopas 
saggio. Quattro persone hanno 
perso ;la vita, tra le quali il 
manovratore del. convoglio, 
‘mentre altre 14 sono ‘rimaste 
ferite. 

Mentre la perizia giudiziaria, 
per ordine del Procuratore del. 
Ja Repubblica di Monza, dott. 
‘Arcidiacono, sarà svolta dagli 
ingegneri Granata di Milano e 
Rossi, comandante dei'vigili del 
fuoco di Carate, altre due in- 
Ghieste tecniche sono state ini- 
ziate rispettivamente dall'Ispet- 
torato della motorizzazione e 
dalla direzione delle stesse Fer- 
rovie Nord. 


una documentazione originale 
sui meccanismi. di apprendi- 
mento del linguaggio cinema- 
tografico. 

Il comandante Costanzo, che 
nel 1958 visitò le stesse luca- 
lità, è stato inoltre incaricato 
dal Museo etnografico «L. Pi 
gorini» di Roma di completare 
la raccolta del materiale rela- 
tivo ai piaroa, già in possesso 


Parigi, 7 

Due operai italiani, padre e 
figlio, hanno scoperto, mentre 
lavoravano nella cantina della 
propria abitazione, nei sobbor- 
ghi di Melun, un vero, tesoro 
che dalle prime valutazioni am- 
monta ad oltre venti milioni 
di franchi. I due uomini: ave- 
vano deciso di rifare il pavi- 
mento della cantina e si erano 
messi al lavoro di buona lena. 
Ad un tratto il loro piccone ha 
‘urtato «qualcosa» che ha dato 
Un suono come di vetro rotto. 
«Sarà una vecchia. bottiglia» 
hanno pensato i due ma poco 
dopo apparivano alla. luce di. 
verse monete d’oro e ‘alcuni 
brillanti. 

Messisi a ricercare con più 
attenzione. il tesoro. scoperto, i 
due italiani mettevano alla lu- 
ce un vero capitale in dollari 
d'oro, lingotti e gioielli. Il teso- 


mento delle norme previdenzia- 
li e di protezione dei lavoratori, 
si è deciso di dare la priorità 
alla revisione della convenzio- 
ne sulle assicurazioni sociali. Da 
ambo le parti sono state nomi 
nate le delegazioni, nell’intesa 
che le trattative avranno inizio 
a Berna a metà del corrente 
mese di marzo. 

Per quanto concerne la revi. 
sione dell’accordo di emigrazio- 
ne, i due Governi hanno con- 
cordato di darvi corso al più 
presto possibile, successivamen- 
te alla revisione della conven- 
zione sulle assicurazioni sociali. 

peli ae IL ERI 


Imbarcata a Genova 


SPEDIZIONE ITALIANA 
tra gli indios Piaroa 


lutamente provocati», Egli ha 
anche deprecato che negli in- 
cidenti sia stato coinvolto an- 
che un giornalista, mentre ver- 
so i rappresentanti della stam- 
pa dovrebbe andare tutta la 
‘gratitudine dell'assemblea. La 
aula ha applaudito. Il presiden- 
te ha infine chiarito che l’o.d.g. 
Cuttitta per il mutamento del- 
la denominazione de. partito 
era stato diclliarato improponi- 
bile solo perchè ancora in corso 
la discussione generale. Si in- 
tende così — ha precisato — 
che. l'argomento può essere 
sempre trattato. 3 
Dovo . queste . dichiarazioni, 
che hanno dato luogo a qual. 
che contrasto in sala essendo 
vari delegati contrari a ripren- 
dere un dibattito che sembra- 
va ormai ehiuso, si sono avuti 
interventi per «fatto. persona- 
le». Il. generale Pompei, ad 
esempio, ha riaffermato la pie- 
na cittadinanza nel PDI di uf- 
ficiali dell'Esercito, i quasi, con- 
trariamente a quanto era stato 
affermato ieri sera, non avpe- 
santiscono la vita del vartito. 
L'ing. Dogali ha a sua volta di- 
chiarato che il discorso da lui 
pronunciato era stato male 
interpretato. L'assemblea ha 
quindi approvato per acclama- 


Genova, 7 
imbarcati oggi a bor- 
roscato «Olisisto» vhe 
salpera. per il Ver ì 
prossimi gicrni, i componenti 
della seconda spedizione itala- 
na nell'America tropicale, 
data dal comandante Gio) 
Costanzo e. promossa‘ dall’. 
tuto di etnologia e antropo'o- 
gia culturale de!l’Università di 
Perugia e dai Centro di socio 
logia cinematografica di Roma 
in coliaborazione con ‘l’Istituto 
di psicologia dell’Università di 
Roma. 

Tra gli scopi della spedizione, 
che risalendo il'corso deil’Ori- 
noco sino alla zona di Puerto 
Paez compirà. l'esplorazione si- 


I danni materiali superano i 
40 milioni ‘di lire, mentre per 
i danni alle persone la. società 
concessionaria delle Ferrovie 
Nord. è coperta d'’assicurazio- 
ne, Tuttavia, la direzione ha 
deciso di assumere a proprio) 
carico le spese dei funerali del- 
le quattro vittime che saranno 
tenuti nelle località di resi 
denza, 

Le condizioni dei tre feriti 
più gravi vanno lentamente. 
migliorando e così pure anche 
quelle del ‘capotreno Santo Pi- 
tola. Particolarmente pietosa 
è stata la vicenda di due fl- 
danzati, l'ispettore delle assi- 
curazioni Dante Ponce de 
Leon, residente a Gavirate, e 
Laura Lazzaretto, I due si era- 
no recati a Meda per trattare 
l'acquisto di mobili alla vigi- 
lia delle nozze. L'assicuratore, 
ner vera fatalità, aveva rinun- 
ciato a servirsi della propria 
automobile, ritenendo le stra- 
de nella giornata domenicale 
troppo congestionate e quindi 
aveva usufruito de! treno sul 
quale doveva tragicamente pe- 
rite. 

Prende nel frattempo consi- 
stenza l'ipotesi ‘che’ il devia- 
mento dell’«omnibus» Meda- 
Milano sia stato provocato da 


To sembra essere abbastanza 
recente in quanto diverse mo- 
nete portano la .data 1943. I 
proprietari della. casa, dei ric- 
chi industriali in tessuti, sono 
deceduti.e gli eredi hanno ven- 
duto l'immobile qualche anno 
fa. Ora, anche se gli eredi ver- 
ranno a reclamare una parte 
del tesoro trovato, i due operai 
italiani potranno trattenere per 
loro, come glielo concede di di- 
ritto la legge, il 50 per cento 
di quanto da loro scoperto. Un 
bei gruzzoletto che trasforme- 
rà certamente la loro. esistenza. 
DI 


Per l'emigrazione e leassicurazioni 


RIESAME DEGLI ACCORDI 
tra Italia 0 Svizzera. 


Roma, 7 

A seguito delle conversazioni 
svoltesi tra il. Sottosegretario 
agli Esteri on. Storchi e le au- 
torità federali elvetiche, è stato 
convenuto di riesaminare gli ac- 
cordi esistenti tra l’Italia e la 
Svizzera relativi alle assicura 
zioni sociali e all'emigrazione 
dei lavoratori italiani. 


Data Purgenza dell’aggiorna- 


Non sa o non vuole rivelare il proprio cognome 
In corso aftive indagini per idenfificarne i parenti 


Verona, 7 |baracca di legno alla periferia chè ieri è andato nel centro 

Una creatura di otto anni è|di Milano, che aveva preso fuoco | cittadino, 
stata abbandonata dai genitori, per una candela caduta sullo im. | I carabinieri lo hanno fatto 
Piopaniimente OT aile por-. piantito. ricoverare all'ospedale, eni 
venti giorni” di espedienti. I | 1,90% genitori lo, Danno la | IESO le ton nonostante le 
A E =. l'sciato venti giorni fa — così| ©81e i genitori, nom È 
bambino che, pur sembrando almeno ha narrato — alla perife. difficoltà che si presentano loro, 
dana sveglio (si une ria di Verona, dicendogli di De si è at ad nl, 
lettali) conosce solo il proprio | 2*Pettare. Per qualche giorno GERA proprio di 
nome di battesimo, Paolo, è sta- | l ragazzo ha atteso nel Juoso| o se, tacendolo, egli non obbe- 
fo notato ieri notte in Volto| ove era stato lasciato, DOÌ,|gisca ad um ordine impartitogli 
San Luca: indossava stracci|SPinto dalla fame, si è trasfe-| ;x; genitori nel lasciarlo, Al- 
immondi e calzava due grosse | lito nel centro della città, e ha ospedale, il piccolo Paolo è ap- 
scarpe di adulto, rotte e scal-|trovato, in vicolo Ghiaia, Un| parso molto più adulto dei suoi 

cagnate; era livido di freddo ed | miserabile conforto: una griglia | coetanei. 
aveva il volto e le mani segna. | aperta su uno scantinato dove| I sanitari dell'ospedale infan- 
te da ‘paurose cicatrici. funzionava una centrale di ri |tije «Alessandri», dove è stato 
Una signora, impietosita, ha|scaldamento. Un po’ di calore |internato il piccolo Paolo, ri- 
chiamato due carabinieri della |filtrava anche all'esterno e nel: |tengono, basandosi su una ras 
stazione principale, di servizio | la nicchia della griglia il pic- somiglianza fisica caratteristi 
poco lontano, ed il piccolo Pao- | colo Paolo dormiva qualche ora, | ca, che egli sia fratello di Fran- 
lo è stato accompagnato in ca-|la notte, per ritornare durante | co Mohamed di Isaak e Assun- 
serma. Ha. raccontato le suelle ore del giorno verso le stra- ‘ta Carloni, nato a Desenzano 
traversie, ma è stato reticente | de poco frequentate della perife. | del Garda il 25 novembre 1960, 
hei riguardi dei genitori. Ha|ria. Per vivere egli ha elemosi- | che è stato degente all'ospedale 
detto di essere rimasto avvolto | nato o rubacchiato qualche frut- | per dia) settimane fino a ieri 
per bronchite e gastroenterite. 


dagli indios P 
nia '‘venezolana) e di quelle 
adi:ncenti, vi è quello di isti- 


estenders, per aîmeno un bien. 
nio, In questo quadro, una cu- 
ra particolare sarà ded'cata 

lo studio delle reazioni di que 
ste popolazioni primitive alle 
proiezioni e allo spettacoio ci- 
nematosgrafico: ciò ‘alfine di 
avere in ranporto ad una po- 
polazione pressochè primitiva 


nelle fiamme tre anni fa, in unalto e qualche tozzo di pane, fin- 


i 


‘convoglio 35 partito da Milano 


UN MASSO SUI BINARI 
HA CAUSATO LA TRAGEDIA? 


l'assicuratore morto aveva rinunciato all’ auto per prudenza 
A Roma-Termini un direttissimo slitta su binari: sette feriti 


un corpo estraneo posato da 
qualche sconsiderato sui binari; 
‘Tale corpo non sarebbe, come 
si riteneva in un primo tempo 
una sbarra o un cuneo di fer 
ro, ma una grossa pietra di 
guarzo, Infatti a una trenti 
na di metri dopo la curva, sul 
la, rotaia di destra, in corri. 
spondenza' del punto dell’usci- 
ta del carrello della prima vet- 
tura dal binario è stato rinve- 
nuto un mucchietto di polvere 
bianca e frammenti che sono 
risultati composti di cristalli 
di quarzo e granito, La stessa 
polvere bianca è stata poi ri- 
levata sulle ruote di destra del 
carrello anteriore della. vettura 
di testa che è andata ad inca- 
Strarsi orizzontalmente nel bre- 
ve cunicolo del sottopassaggio. 
Intanto oggi a Roma a cau- 
sa di una patina di grasso sui 
binari, il locomotore del diret- 
tissimo Milano-Napoli in arri- 
Vo alla Stazione Termini è an- 
dato-a cozzare con estrema vio- 
lenza contro i respingenti del- 
la massicciata terminale della 
stazione Centrale rimanendo 
gravemente danneggiato: Nello 
Urto, che ha gettato nel. più 
vivo panico i. passeggeri, set- 


te. persone sono. rìmaste ferite 


in maniera fortunatamente non 
grave, Il pauroso incidente si 
è verificato al binario 6:. il 


e diretto a Napoli stava effet- 
tuando la manovra per una 
sosta alla pensilina del bina- 
rio 6. A cinquanta metri circa 
dai respingenti della massie- 
ciata, il macchinista azionava. 
È E che però non funziona- 
O: 


——_—_—__ 


DERAGLIA UN MERCI 
sulla Palermo-Catania 


Palermo, 7 
L'uscita dai binari di due 


carri merci ha provocato l’in- 
terruzione del traffico sulla li- 
nea ferroviaria Palermo-Cata- 
nia. Il lieve incidente si è veri. 
ficato fra le stazioni di Villaro- 
sa e Seggio. I danni al mate-| ji 
riale rotabile sono trascurabili. 
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RODE E MERCATI 


MILANO 
Le delibere del consiglio di am- 
ministrazione Edison, accolte po- 
co favorevolmente negli ambienti 
di. Borsa, hanno provocato un for- 
te ribasso nel titolo, influenzando 
il resto della quota, che, appariva 
però propenso a una ripresa, do- 
ibo la caduta della vigilia, Qual 
che miglioramento si è notato 
Te) titoli e largo mercato, sulle 
Chatillon (che oggi quotano ex 
dividendo di lire 150) e sulle Ini- 
ziativa Edilizia, Solo le Assicura- 
zioni. Toro sono apparse in dena- 
ro e progrediscono di oltre 1000 
punti da ieri. Realizzate, invece, 
Liquigas, Centrale e alcuni tessili. 
Stazionari i titoli di Stato, a ec- 
cezione di Ricostruzione 5%, mi- 
gliore. In'denaro i Buoni del'Te- 
soro; modeste variazioni negli ob» 
bligazionari, 

Titoli trattati: di Stato 36 mi- 
lioni 500.000; Buoni del Tesoro 107 
milioni; obbligazioni | 438.750.000; 
azioni 1.238.775. 5 
Titoli di Stato: R. It, 5% 108,60 
(—), 3,50% 81,50 (—); Red, 3,50% 
99,45 (—), 5% 102,80 (-); Ric. 
2,50% 87,35 (—), 5% 100,60 (100,40); 
Rif. F. 5% 99,025 (—); Trieste 5% 
100 (100,10). È 

Buoni del Tesoro: 1-10-'65 103,125 
(102,90), 1-1-'62 103 (102,75), 1-1-'63 
102,725 (102,70), 1-464 103,10 (103), 
1-4/65 103,10 (—), .1-4-'66 103,45 
(103,325), 1-1-'68 103,30 (103,15), 
1-4'69 103;35 ((—). a 


Finanziari e assicurativi: Medio- 


banca 107.000 (107.400), Gim 11.700 
(11.530), Centrale ‘ 19.800. (20.000), 
Invest 5390 (5400), Bastogi 3930 
(3920), Sviluppo 3795 (3800), 
mare 676 (679), Finelettrica 
(1946), Finsider 1600. (1607), 
da 7265 (7300), Pirelli & O. 
(8100), Sifir 2580 (2550), Ste 
(4760). Italpi 7390 (7330), Generali 
121.000 (120,900), Ras 47.900 (47.750), 


Incendio 21.400 (21.150), Assicura» © 


trice 111,000. (115.000); An. Assic. 
25.200 (24.030). 

Trasporti: Nord Mil, 3901 (3870); 
Mittel 6656. (6720), Veneta 3200 
(3000), Ausiliare 4400 (—). ; 

‘Tessili e manifatturieri: Canto 
ni 36.300 (36,500), Val Ticino 255,25 
(255), (Olcese 2930 (2980), De An- 
geli 8940 (8300), Cucirini 17.000 
(17,300), Linificio 1812 (1810), Ros- 
sari 41,900 (42.500), Rotondi 67.600 
(—), Tosi ‘13.500 (13.750), Coton. 
Mer. 1430 (1440), Unione M. 127.300 
(128.000), Gavardo 7040 (17050), La- 
nerossi ‘8200 (8350), Tilane 650 
(635,50), Fisac 942 (969), Cascami 
12.050 (11.810), ‘Bernasconi 3810 
(—), Chatillon 14.9500x (14.100); 
Snia Viscosa 8082 (8073), Snia priv. 
17240 (7200), Pacchetti 1850 (1950), 
Scotti 380 (382). 

Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 2229 (2235), Ilya 903 (907), 
Magzona 1671 (1635), Metallurs, 
8050 (8100), 
Montecatini 4650 (4670), Monte 
poni 1699 (—),  Dalmime 2750 
(2765), Siele 8095 (8270), Broget- 
Izar 2895 (—), Falck 14/700 (14.300), 
Trafilerie 3210 (3395). 

Meccanici e automobilistici: An: 
saldo 1690 (1750), Bianchi 810 
(850ex), Fiat 2925 (2915), Fiat priv. 
2316 (2301), Nebiolo 1310 (1335), 


Fr, Tosi 1570. (1635), Westingh, 
1640. (1675), Olivetti 13205 (—). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 


2162 (2200), Cieli 5275. (5370), Di- 
namo 8745 (3732), Edison 7310 
(7570), Edisonvolta 3200 (3252), 
Bresciana 3990 - (3985); Campania 
2690 (2640), Caffaro. 515 (512), 
Valdarno 3970 (3983), Sarda 7700 


(7780), Emiliana 4000- (3932), Sesor 


3689. (3660), Appenn, O, 4150 (—), 
Pugliese 2330 (2355), Subalpina 
4000: (4082), Sip 2545 (2570), Viz: 
zola 6220 (6200), Sme 2450 (2478), 
QOrobia 3440 (3475), Romana 3900 
(3905), ‘Terni 765 (771), Unes 1672 
(1690), Marelli 1285 (1275), Ma- 
gneti 2300 (2260), Tecnomasio 5200 
(—), Teti A '4655 (4600), Teti B 
4630. (4600), Sit. 1475. (1492), 


Veneto 2950 (2300), Calabrie 2435 


(2460), Inicana .2440 (3490). 


‘Alimentari: Distillati 5850 (5826), 
Eridania, 4805 (4899), Fe, Molini 


2400 (—), Certosa ‘2650 (—), Mot- 
ta, 42.000 (42,500), Romana Zue-. 
cheri 492 (499), È 

Chimici: Anic ‘4405 (4425), Saffa 
9255. (9200), Italgas 2310 (2330), 
Liquigas 640’ (670,50), Napol. Gas 
1910 (—),' Pibigas 240 (—), Sol 
gas 2365 (2350), Larderello 5160 
(5190), Mira Lanza ‘35.100 (35.150), 
Ossigeno 4400. (—), Rumianca 
2680 (2560), Sarom 2200 (2210), 
Carlo Erba 22.620 (23.200), Brioschi 
11.725 (11.610), 

Immobiliari e. agricoli. Aedes 
6230 (6380), Iniziativa 7400 (17350), 
Sagi 3350 (—), Beni Stabili 7900 
(—), Gen. Imm. 1399 (1410); 
Milano O. 60.500 (—), Silos 6650 
{6750), Bon. Ferr. 937 (945), L'Egi- 
ficio 8000.(—), Risanamento N. 
9280. (8330). 

Diversi: Baroni 1360 (1400), Bin- 
da 59/500. .(—), 
| (4.950), Ginori ‘1410 (1405), Ciga 
8530 (8700), Italcementi 28.500 
—), Cementir 17450. (7445), Cer. 
Pozzi 1508 (1520), Eternit 7600 
(7700), Rejna A. 2300 (2308), Sme 
Tiglio . 700 ..(—),.. Linoleum 5810 
(5800), Pirelli S.p.A} 10.002 (9875), 
Ter. Acqui ‘19.165 (—), Rinascente 
905 (905,50), C. Acqua 1027 (—), 
De Ferrari, 2070 (—), Elettrocar. 
120.000. (111.500). 

Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA 624,375; franco svizzero 
144,55; sterlina 145,75; franco 
belga 12; franco francese 125,90; 
marco 155,50; scellino austriaco 
23,875; peseta spagnola 12,25; escu- 
do portoghese 21,75; dollaro -cana- 
dese 631,50; fiorino olandese. 189,75; 
corona Sa Vo cele 120,50, 
norvegese 86,80; ro taglio gros. 
so. 0,66, taglio piccolo 0,74; lira 
‘egiziana 1198, 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro e. v, 5900-6050, 
©. Di. 5900-6050; marengo svizzero 
4100-4900; oro 710-720; argento pu- 
ro 19,80-20,60. © 

TRIESTE 

Mercato sempre incerto con ae 
centuati ribassi su tutta la quota. 
Solo le Assicuratrice e le Catini 
ricuperano ‘terreno, Fermi i locali 


Buoni i titoli di Stato. Titoli trat: | 


tati: 500 Viscosa/ 


tit 


I nuovi cambi ufficiali. 


del Mercato rivalutato 


. “Bonn, 7 

Ecco 1 cambi ufficiali del. mar- 
co tedesco dopo la, rivalutazione, 
in vigore a partire da oggi La 
Prima cifra indica il tasso di pa- 
Tità (tra parentesi il minimo e 
dl massimo): È 

1 dollaro USA 4 (3,97-4,03); 100: 
franci belgi 8 (7,8809-8,12092); 100 
corone danesi. 57,9111  (57,0607- 
58,7678); 100. nuovi franchi. frati- 
cesì  81,0199 (79,8150-82,2449); 1 
sterlina 11,20 (11,0366-113646); ‘1000 
lire ital. 6,40 (6,3066-6,4948). 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni in' prevalenza 
poco nuvoloso, salvo Tocai adden 
samenti al Sud, Temperatura senza 
notevoli variazioni, Venti deboli in 
prevalenza settentrionali. Mari po. 
co mossì, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1 21; Verona 
Villafranca 2, 19; Trieste 10, 15: 
Venezia 2, 18; Milano 0, 20: Toni: 
no 0, 19; Genova 9, 17; Bologna 
5, 19; Firenze 2, 22; Pisa 2, 18; 
Ancona 8, 13; Perugia 8 17; Pe- 
scara 4; 14: L'Aquila 0, 14; Roma 
3, 19; Campobasso _4, 18; Bàri 
, 15; Napoli 2, 19; Potenza 3; 11; 
Reggio Calabria 8 16; Messina 
a Palermo 8 17; Catania 
2, 18; Alghero 3, 16; Cagliari 4, 10. 


Amiata 7910 (7900), © 


Burgo: 34.800 — 


o 
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La pittura 
astratta 


DI CIRCA un secolo, la dia- 

lettica delle arti si è venu- 
ta spostando dal suo luogo na- 
turale, che era l'unità. creativa 
dello spirito, ad un luogo tutto 
suggestivo che si presentò come 
una profonda esigenza di purez- 
za e quindi di scissione da quel 
la unità originaria che oscilla- 
‘va, in modo armonioso, tra la 
forza del sentimento e l’esigen- 
za della meditazione, tra la ric- 
chezza vitale del senso e una 
sempre più profonda dimensio- 
ne metafisica del cuore. 

Furono gli stessi artisti che, 
‘approfondendo i mezzi espres- 
sivi delle singole arti nelle qua- 
li operavano, sentivano la ne 
cessità di orientare il loro spi- 
rito verso una esigenza di pu- 
rificazione. Una tale esigenza 
può benissimo essere ricollega- 
ta a certe ragioni storiche ed 
umane che avevano fatto della 
cultura romantica il centro di 
una «weltauschauung», fondata 
sul potenziamento dell'istinto di 
libertà nel soggetto. L'esigenza 
di purezza era, in verità, esigen- 
za di dimostrare gli aspetti fe- 
condi della molteplicità a tutto 
danno dell’unità, la quale sca- 
turiva da una visione oggettiva 
della storia e dell’uomo. Poesia 
pura, musica pura, pittura pu- 
ra significano non soltanto fare 
delle arti tante isole incomuni- 
canti, ma dare allo spirito il 
‘prestigio di scomporre sè stesso 
e di scoprire, in ogni arte non 
contaminata, i segni dell’asso- 
luto. Il passo dalla sostanza uni- 
taria alla pluralità delle forme 
fu breve. Purificare un'arte si- 
gnificava impoverirla nel senso 
spirituale, ed emanciparla ari 
damente sul piano della sola 
tecnica. La scienza insegnò que: 
sto procedimento; e si verificò 
subito la tendenza a cristallizza- 
re in canoni formalistici tutte 
le risorse espressive di ogni sin- 
gola arte. Il fine segreto che 
spingeva l'artista ad esigere la 
purezza della propria arte era 
fondato sulla confusione fatta 
tra la unità o totalità dello spi- 
rito e una tradizione artistica 
considerata impura perchè ba- 
sata sulla contaminazione. Si 
decretò la intercomunicabilità 
delle arti non solo, ma si giu- 
dicò negativamente la presenza, 
nell'arte, di significati religiosi, 
morali, filosofici, ai quali l’arti- 
sta moderno doveva rinunziare 
per rendere autonomo e puro il 
fatto creativo. , 

Una tale esigenza esclusiva- 
mente estetica, si trasformava 
‘presto in ossessione della purez- 
za e dell'autonomia. Ogni arte 
doveva diventare solitaria e vi- 
vere prigioniera della propria 
ragione tecnica. La sensibilità 
si. abituò alla mutilazione; il 
pensiero si trasformò in strut- 
tura formalistica, ma di un for- 
malismo estroso e non trascen- 
dentale. L'emozione fu sostitui- 
ta dal calcolo; la sintesi tra so- 
stanza e forma fu sostituita da 
un processo di analisi all’infini- 
to della sola forma o di una so- 
stanza prespirituale (l’onirismo 
dei surrealisti). 

v** 

La configurazione umanistica 
della realtà sia interiore che 
esteriore fu. sostituita da una 
visione geometrica dell’uomo e 
del mondo. Purezza, essenziali 
tà formale, autonomia, sul pia- 
no estetico e morale si trovano 
perciò alla base dell’arte astrat- 
ta. Il passaggio dell'oggettiva 
visione del mondo, delle cose, 
dell’uomo, dell’opera , unitaria 
della civiltà, all’arbitraria sog- 
gettività spinge l’artista a cri- 
stallizzare, in modo assoluto, la 
esigenza formale; la quale non 
tarderà a degenerare in gusto. 

Via via che l’arte si disuma- 
nizza e si fa pura, l'artista tro- 
va in sè la ragione dialettica 
per odiare i contenuti. Il signi- 
ficato, che in realtà è presenza 
viva e unitaria dello spirito ‘au-, 
tentico a se stesso, viene giudi- 
cato come una contaminazione. 
E siccome lo spirito è presente 
nella vita dell'artista, e può 
sempre risorgere mettendo in 
crisi l'artista stesso, l’estetica 
contemporanea, avvalendosi del- 
le scoperte della psicoanalisi e 
pur di conquistare la purezza e 
l'autonomia dell’arte, spinge lo 
artista a rifugiarsi nel suo in- 
conscio in modo da liberarsi 
dal controllo del pensiero. Si 
vuole a tutti i costi opporsi alla 
coscienza, alla immagine del- 
l'uomo, alla vita del senso, alla 
originaria potenza unitaria del- 
lo spirito. 

La pittura astratta è nata su 
questo terreno dialettico; e con- 
serva quindi, in tutto il. suo pro- 
cesso, l'equivoco di considerar- 
si arte mentre non fa che im- 
porre un progressivo impoveri- 
imento della potenza spirituale 
dello stesso artista. Tale impo- 
verimento, però, viene suffraga- 
to da una illusoria libertà crea- 
trice. Con i colori e le limee pu- 
re l'artista acquista sì la liber- 
tà, ma è la libertà del gioco, 
‘un fatto della precoscienza. In- 

' fatti, le tendenze tipiche dell'ar- 


te astratta si rivelano come geo- 
metrismo, che è come dire ca- 
tegorica disumanizzazione di sè 
e della realtà umana e natu- 
rale; come onirismo, che è co- 
me dire mettere in libertà l’im- 
‘maginazione neurovegetativa 
del soggetto vanificando la fan- 
tasia creatrice che è fenomeno- 
logia unitaria della coscienza; 
come automatismo, che è co. 
‘me dire mettere in. moto gli im- 
pulsi meccanici dell’inconscio. 

Comunque, sia con la tenden- 
za al geometrismo, sia con lo 
onirismo o l’automatismo psi- 
cologico, la pittura astratta esce 
fuori dall'arte essendo contami- 
mata da un elemento scientifico 
(la. matematica); da un ele- 
mento patologico (l’immagina- 
zione assolutamente libera del 
sogno); e da un elemento bio- 
psicologico (automatismo). Per 
sfuggire alla contaminazione di 
valori umani, arte astratta, 
(pittura, scultura e architettu- 
ra) finisce col subire la conta- 
minazione di forze subumane e 
‘meccaniche. 

*** 

Ai colori e alle linee che do- 
vevano raggiungere la purezza, 
si sono invece mescolati, torbi- 
damente e con necessità, ele- 
menti addirittura estranei alla 
arte e che, quasi sempre, appun- 
to perchè di natura meccani- 
ca, ostacolano il carattere te- 
leologico della creazione artisti 
ca. Non è difficile scoprire in 
questa estetica elementi roman- 
tici addirittura deteriori. Infat- 
ti, i soli e rari pittori astratti 
sti che oggi possono considerar- 
si artisti autentici sono Kandin- 
ski, Klee e Mondrian, Ma so- 
prattutto i primi due si salvano 
proprio in virtù di un operan- 
te e fecondo compromesso con 
la pittura autentica. Sentite 
quel che ci dice Klee: 

«Tentai il disegno puro, ten- 
tai la pura pittura a chiaroscu- 
ro, e col colore tentai tutte le 
operazioni parziali alle quali 
potesse indurmi l'orientamento 
nell'ambito del colore. Cosicchè 
elaborai i tipi del chiaroscuro 
a colori, della pittura a colori 
complementari, della pittura a 
colori vari e di quella a tutti i 
colori... Poi tentai tutte le pos- 
sibili sintesi dei due tipi, com- 
binando e ricombinando conti. 
nuamente, e sempre attenendo- 
Imi il più possibile alla cura del- 
l'elemento puro». 

C'è ora da dire che queste 
esperienze, malgrado siano sta- 
te fatte da un grande pittore, 
non danno alla pittura moder: 
na una teoria armonica. Ciò di- 
mostra che la pittura astratta 
può essere soltanto un tentati 
vo, sia pure riuscito, di un 
grande talento pittorico; e per 
tale ragione, il tentativo può, 
se opera ‘d’arte, darci. l’illusio- 
ne di essere il fondamento. di 
una nuova estetica che finisce 
quasi sempre coll’autodivorar- 
si ogni qualvolta viene da pseu- 
do pittori. Ma sentiamo Kan- 
dinski: «Il compito dell’artista 
non consiste nel padroneggiare 
la forma, ma nell’adeguare la 
forma al. contenuto». 

Ciò vuol dire ‘che ogni qual- 
volta l'artista, per ragioni pole- 
miche, esaspera la sola forma, 
ritenendola fine a se stessa e 
quindi. pura, non fa dell’arte, 
in quanto astrae proprio dalla 
forma quel significato in virtù 
del quale la forma stessa di- 
venta arte. La purezza formale 
in arte è utopia. Ed è tanto più 
assurda, quanto più un artista 
l'astrae dai significati, i quali 
sono già fatti sintetici anterio- 
Ti al momento creativo. Il con- 
tenuto nell’arte, non è mai grez- 
zo e caotico; ma si presenta con 
necessità appunto perchè signi- 
ficante qualcosa, come una sin- 
tesi interiore. 

Ho detto che la mentalità 
scientifica, che si è sviluppata 
in questo ultimo secolo, ha in- 
fluito molto nell’esasperare gli 
aspetti tecnici dell’arte, non so- 
lo, ma ‘ha contribuito anche a 
disumanizzare l’uomo. Il pittore 
astratto, infatti, quale uomo e 
artista dei nostri tempi, se di- 
sprezza la figura e le cose crea- 


IL PICCOLO 


IETICA ULTIMA EDIZIONE ) 


(_ QUESTA E’ L’UNIONE SOV 


Come al tempo di Stalin 
infere regioni vivono nel terrore 


Ossessionanti controlli di una polizia onnipotente - Irussi hanno bisogno 
non soltanto di case e di beni materiali ma di una maggiore libertà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Uzhgorod, marzo 
Sto seguendo la rotabile che 
mi condurrà ai Carpazi attra 
verso Lvov e Uzhgorod. Dopo 
la sterminata steppa sempre 
uguale e pianeggiante, a Ber- 
dicev il terreno comincia a di 
ventare aspro e collinoso. Il 
paesaggio è idilliaco. Incontro 
gruppi di contadini a piedi 0 
su lunghi carri trainati da ca- 
valli giganteschi, pastori con 
centinaia di pecore, vetture 
impolverate, e i soliti camion 
fermi con î cofani alzati (e 
con gruppi di curiosi che fan- 
no ressa, tirano fili e smonta 
no candele nella vana speran- 
za di riparare il guasto). 
Incontro anche macchine 
mascherate (0 blindate?);: au- 
to, cioè, completamente chiuse 
con due sottili fessure sul pa- 
rabrezza per l’autista. Chi viag- 
gia în queste auto — che si 
spostano preferibilmente nelle 
ore notturne — deve essere 
assai utile al regime, ma evi- 
dentemente non deve sapere il 


nome della zona în cui sarà 
impiegato. 

Dalla Bessarabia al Volga la 
attività è intensa in ogni cam. 
po. L’Ucraina, con i suoi qua- 
tanta milioni di abitanti e i 
suoi seicento chilometri qua- 
drati di superficie, è una ter- 
ra preziosa per l'Unione Sovie- 
tica. Grazie  all’abbondanza 
delle risorse naturali, alla dol- 
cezza del clima e alla fertilità 
del suolo, è la più ricca delle 
quindici Repubbliche sovieti- 
che e una tra le più evoluie 
dal punto di vista industriale 
(industria. pesante e grande 
agricoltura meccanizzata) e 
dal. punto di vista scientifico 
e culturale. 

Dopo Rovno mi fermo nei 
pressi di un villaggio. Dalle 
isbe, misere e sporche come 
le «casbhas» montanare della 
Persia, escono frotte di bambi- 
ni allegri, vestiti miseramente 
e con i capelli rasati a zero. 
Hanno i volti rosei e gli oc- 
chi. chiari. Prendono d'assalto 
l'auto e mi chiedono con insi- 


L'elefante indiano Dixie, una deile aitrazioni dello zoo del 
Berdfordshire in Inghilterra ha festeggiato il suo settantesimo 
compleanno lavorando sotto l'attenta guida del suo guardiano 


stenza scatole di fiammiferi 
perchè fanno la raccolta del- 
le figurine. Dò anche tavoletie 
di cioccolata alle ragazze che 
sì sono avvicinate per curiosa. 
re. Un uomo imponente con- 
trolla intanto î miei documen. 
ti. E’ lo «starotsa» (sindaco) 
che, dopo aver dato uno sqguar- 
do al passaporto e ai bagagli, 
mi stringe cordialmente la 
mano. Accetta anche un bic- 
chiere di vodka e mi fa al 
cune domande su Mosca. IL 
vecchio non ha mai visto la 
capitale, ma afferma di aver 
veduto al cinematografo. il 
Cremlino e la Gorki e impo- 
nenti sfilate militari. E” auto- 
ritario con î suoì ma abba 
stanza affabile con me, vorreb. 
be anzi invitarmi a pranzo. 
Ma due tipi cm gli stivaloni 
lucidi e-le stelle rosse sui ber- 
retti mi impongono brusca 
mente di proseguire, 

Il regime poliziesco rovina 
sempre. tutto. Nei ristoranti, 
negli alberghi, nei parchi, per 
le strade, in città e fuori sono 
continuamente ossessionato dai 
miliziani. Il controllo (e non 
soltanto nei confronti degli 
stranieri) è continuo. Quì i 
poliziotti sono onnipresenti co- 
me al tempo di Stalin. 

Dov'è dunque la maggiore li- 
bertà che Kruscev ha promes- 
so al papolo sovietico? 

So che questi miei articoli 
dall'URSS sono stati seguiti 
con attenzione a Mosca. Certi 
atteggiamenti di Kruscev di 
mostrano anche che quanto 
ho scritto sull'Unione Sovieti- 
ca è frutto di un'inchiesta se- 
rena e obiettiva. Ho scritto fra 
l’altro che i dirigenti nell'URSS 
maltrattano èl popolo, e Kru 
scev in un recentissimo di- 
scorso ha attaccato î «papave- 
ri» del Cremlino; ho detto che 
l’alcoolismo è una grave pia- 
ga, e Kruscev giorni ja ha 
pronunciato parole dure con- 
tro gli ubriaconi sovietici; ho 
accennato al preoccupante pro- 
blema dei contadini, e Kru- 
scev pur sapendo di non gua 
dagnare prestigio nei confron- 
ti degli intellettuali e degli 
operai specializzati — che giù 
gli sono avversi — si è sca 
gliato contro î capi comunisti 
che sfruttano î lavoratori del- 
la terra. 


Fin troppo pazienti 


Ora, prima di concludere, 
vorrei ricordare che il popolo 
sovietico ‘non è affatto felice. 
Ha bisogno non solo di alloggi 
più comodi e abiti migliori ma 
di una maggiore libertà. Vuol 
sentirsi lìbero mentre lavora, 
mentre viaggia, mentre cerca 
distrazione in un locale, e spe- 
cialmente fra .le pareti dome- 
stiche. L’uomo ha diritto di 
lavorare e vivere senza l’osses- 
sionante controllo e senza il 
pericolo di poter essere trasfe- 
rito împrovvisamente per igno- 
te destinazioni. 


(La ras 


esgna dei libri | 


«L'ARCO DELLA NOTTE» 


Sisinio Zuech si è fatto cono- 
scere come poeta nel ‘55 con una 
raccoltina di liriche presentata da 
Gino Cucchetti: «Dopo la tormen- 
ta». Recensendo queste liriche sul 
«Plecolo», quella scrittrice di ra- 
ta sensibilità che era la com- 
pianta Lucia "Tranquilli ebbe a 
scrivere: «La nostalgia per la ver- 
ra nativa perduta è il tema fon- 
damentale cui si ispira la. poe- 
sia di Sisinio Zuech; nello sfon- 
do del. suo orizzonte, ha corru- 
schi bagliori la visione, indistrut- 
tibile nella memoria, dell’isola di 
Cherso... Al parlane prevalente. 
‘mente dimesso e sommesso della 
lirica. contemporanea, che vive 
nell’ansia continua di apparire re. 
torica, il dott. Zuech oppone una 
franca e vigorosa espressione del 
dolore che lo assilla..». Proprio 
così. Sisinio Zuech, questo me- 
dico di Cherso scopertosi poeta 
nella tragedia, rivelava fin, dalla 
sua prima testimonianza, pur co- 
sì umile nella veste esteriore, una 
prorompente vitalità, una straor- 
dinaria energia, una personalis- 
sima franchezza virile, qualita 
Che non si sarebbe potuto com- 
prendere senza far riferimento al- 


te o fatte dal lavoro umano o|la singolarità assoluta del caso. 


dalla natura, necessariamente 
è portato a disprezzare, sul pia- 


Come ben aveva capito l'atten- 
ta Tranquilli, il poeta Zuech era 
(@b ovo) un poeta diverso dagli 


no morale, l'uomo, quale cen-|altri. Intendo dire: da quei mol- 


tro unitario di attività spiritua- 


le. L'odio per la figura è un mi-1 


to dei tempi moderni, in cui 
la macchina e la tecnica, che 
mirano a imprigionare spazio 
e tempo nel mito della velocità, 
stanno distruggendo ogni resi- 
duo di visione umanistica del- 
lla vita. 

La pittura astratta, quindi, 
più che arte, è documento pseu- 
doartistico e drammatico di un 
processo di disumanizzazione. 
Processo che si riflette anche 
nella vita associata dove l’esi- 
stenza dell’uomo, perdendo il 
suo valore autentico, può sen- 
tirsi autorizzata a distruggère 
l'esistenza di milioni di uomi- 
ni, lontam da ogni senso di amo- 
re e di pietà. 


Marino Piazzolla 


tissimi poeti il cui nome è (o 
diverrà presto) legione. Comincia- 
mo col dire che Zuech si diver- 
sificava dai tanti, pur senza ri 
nunciare a quella essenzialità 
‘espressiva che pare ed è la divi 
sa letteraria dell’epoca, Chi cer 
casse in Zuech un verseggiatore 
ammantato di ottocenteschi pan- 
meggiamenti sbeglierebbe decisamen- 
‘te uscio. Ma la modernità incon- 
testabile del suo linguaggio pos 
tico non serve, — ecco il punto 
— al poeta di Cherso per una se- 
Tie di abili e dilettose acrobazie 
verbali e neanche per quel capo 
Volgimento (altrettanto decaden. 
tistico) dell'ermetismo. che. consi- 
Ste nel neorealismo e neanche im. 
fine per quel raffinatissimo cock 
tail di modi e di mode intellet 
tuali che ci è offerto dal neospe- 
rimentalismo, Qui, alla base del- 
le parole, c'è un uomo, che par- 
la: e le sue parole appaiono co- 
sì nude, così incisive, così essen- 
ziali, non in obbedienza a una 
esteriore «poetica» ma in obbe- 
dienza a una sanguinante realtà, 


‘Parole e sangue, dunque, nella, te considerato, fu un momento 


più autentica drammaticità del 
binomio, all'infuori di ogni dan- 
nunzianesimo (tanto vero che la 
stessa prefazione del. dannunzia- 
no Cucchetti suona, per eviden 
te simpatia con la scabra forza 
dei testi, insolitamente secca e 
nuda), E che Zuech avesse come 
poeta quell'ampio respiro che è 
necessario per durare in un im- 
pegno così eccezionale di là dal 
fuoco immediato degli eventi e 
delle. passioni, ce lo. dimostra il 
successivo «Poema cosmico», in 
Gui è evidente, a parte 1 risul- 
tati mon sempre cospicui, quel 
che sì chiama dl «fiato» di una 
anima: una generosità ed un im- 
peto, insomma, che han pochi 
riscontri nella, letteratura italia- 
na di questi decenni, I limiti sti- 
listici del «Poema cosmico» so- 
no stati indicati col consueto. 
acume da Bruno Maier nelle fre- 
quenti rotture dell'equilibrio per- 
seguito. e a. volte anche conse- 
guito dal poeta tra l'elemento 
ritmico-fantastico e quello cosmo. 
logico-scientifico della sua ispi- 
razione. Eppure ci si lasci dire 
che anche quella difficile cosmo. 
logia possedeva un suo autono- 
mo significato e valore, in rap- 
porto ad un campo d'interessi 
Intellettuali e morali, la cui va- 
stità  testimoniava positivamente 
nel poeta Zuech la vigorosa vi- 
vezza dell’uomo. 

Non per niente sia il «Poema 
cosmico» che’ il successivo vo- 
lumetto «Frane 
(dove l'assunto volontaristico del 
«poema» si scioglie in una scan- 
sione più libera e in un anda- 
mento più naturale) uscivano 
«sotto gli auspici del Centro cultu- 
Tale Francesco Patrizio». 

Il Centro «Patrizio» è il circo 
lo culturale triestino del profughi 
istriani e dalmati. Lo ha fonda. 
to' appunto Sisinio Zuech: e la 
scelta della denominazione appa 
re motivata dal fatto che l'uma- 
nista dalmata Francesco Patrizio 
esemplarmente seguiva un indi 
rizzo spirituale condiviso a di- 
stanza di secoll dal poeta di 
Cherso: l'indirizzo cioè della sa- 
pienza ermetica (da non confon- 
dere col facile e divulgato erme- 
tismo letterario, del nostro tem- 
po). A proposito del Patrizio, ha 
scritto uno dei maggiori esponen- 
ti dell'odierna cultura europea, 
Carl Gustav Jung: «Storicamen- 


psicologico di somma importan- 
za quello in cui l'umanista Pa- 
trizio propose al Papa Gregorio 
XIV di sostituire la filosofia er- 
metica ad Aristotele nella dot 
trina della Ohiesa, In quel mo- 
mento si sfiorarono due mondi 
che in avvenire — ma dopo qua- 
li ‘eventi! — dovranno ancora 
mettersi d'accordo». 

Tali sono in effetti 1 poco fre 
quentati tramiti di pensiero in 
mezzo a cui sl aggira con tran- 
quilla familiarità  Sisinio. Zuech: 
e del pensiero rizampilla, di tem: 
po in tempo, la vena vivace del- 
la poesia. Come in quest’ultimo 
libro: di versi, «L'arco della not- 
te», che l'editore patavino Rebel- 
lato presenta con la sua peculia- 
Te eleganza, Cosmiche architettu- 
Te, anche ‘qui, ma senza. la pe 
santezza 1inttellettualistica del 
«Poema cosmico», anzi con una 
spontaneità e una freschezza che 
proseguono la linea di «Frane 
dell'innocenza» ordinandone sen- 
za sforzo i motivi in una più 
complessa e approfondita temati- 
ca, E, alla basp di tutto, i Jet- 
tore attento non può non nota- 
Ts la morale presenza di un gof- 
ferente destino d'uomo, in cui la 
validità del discorso poetico ap- 
pare suffragata e ‘sorretta. dalla 
assiduità di una pena che gri- 
ds e che sanguina con una deter- 
minazione virile simile! molto al- 
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dell'innocenza» |. 


Ma il popolo sovietico — 
qualcuno dirà — è impulsivo e 
bizzarro e ha bisogno di esse- 
re. soggiogato. IL popolo sovie- 
tico, invece, è forse un po’ 
suscettibile e sentimentale ma 
è sin troppo paziente e discre. 
to. E’ ancora legato alla jede 
religiosa e mal sopporta il 
fatto dî essere schernito quan- 
do va in chiesa; subisce in si- 
lenzio, ma odia coloro che in- 
dagano continuamente . sulla 
sua vita intima; si dimostra 
conformista perchè vuol vive- 
re in pace; e non parla di po- 
litica perchè ha paura. 


Paura delle responsabilità 


Anche fra i giovani cresciu- 
tì sotto il regime ho notato un 
gran desiderio di libertà e di 
evasione. Il camuffarsi tra la 
massa è un'abitudine. Quasi 
tutti scartano le discussioni 
suscettibili di causare opinioni 
contrastanti, specialmente di- 
nanzi ai forestieri; e solo po- 
chi hanno il coraggio di affer- 
mare che il sistema' sovietico 
ha creato un clima particolar 
mente propizio a cerie debo- 
lezze della natura umana. Tra 
queste debolezze, è la paura 
della responsabilità personale, 
oggi profondamente radicata 
nel carattere del popolo russo, 
che rende più difficile la for- 
mazione di quadri dirigenti in- 
dispensabili all organizzazione 
economica. 

Il comunismo, insomma, sta. 
regnando su un popolo dota- 
to di una rara capacità di sof. 
ferenza. Ma sino a quando 
Questo popolo continuerà a 
sopportare î paraocchi? Sino a 
quando si accontenterà di ap- 
prendere dai libri come si vi- 
ve oltre cortina? Il Cremlino 
afferma che prima o poi il 
mondo diventerà comunista. 
Ma se è tanto sicuro di ciò, 
perchè non lascia che i so- 
vietici sì rendono effettivamen- 
te conto delle realtà occiden- 
tali? 

Quando Kruscev dice di non 
volere la guerra, noi possiamo 
credergli. Quasi ogni russo 
durante il recente conflitto ha 
perduto un membro della sua 
famiglia, e VURSS ha bisogno 
di un lungo periodo di pace 
per poter dare case; scarpe, 
vestiti e vitto al popolo da an- 
ni. sottoposto a sacrifici e a 
rinunce. Ma cosa succederà 
quando il Cremlino non riu- 
sciîrà a conquistare pacifica 
mente il mondo? Cosa avver- 
rà quando i più fanatici del 
Soviet si accorgeranno che il 
comunismo fallirà la sua «sto. 
rica» impresa? 


Solo il tempo potrà dare una 
risposta a questa drammatica 
domanda. E’ assai probabile, 
però, che la coesistenza paci- 
fica continuerà (anche quando 
il materialismo marzista non 
riuscirà nei suoi intenti). Non 
c'è infatti bisogno di essere 
profeti per capire che in futu- 
ro il vero nemico dell'URSS 
non sarà. l'Occidente ma la 
Cina rossa. La marea’ gialla, 
che gravita su tutte le }ron- 
tiere orientali dell’URSS, dila- 
ga con un ritmo sempre più 
aggressivo e poderoso. Parec- 
chi intellettuali sovietici mi 
hanno parlato con un certo ti 
more della Cina, e non della 
America o dell'Occidente in 
genere che anzi desidererebbe. 
To conoscere meglio. 

Perchè, dunque, continuare 
«a tormentare con controlli os- 
sessionanti e sospetti gli oc- 
cidentali che visitano VURSS? 
E° forse utopico pensare a una 
vera pacifica coesìstenza fra 
l'Occidente democratico e una 


Unione Sovietica più modera 
ta, più ragionevole, finalmen- 
te disposta a vederci come ve- 
ramente siamo? 

Kruscev ha ufficialmente 
condannato i nefandi delitti 
commessi da Stalin durante 
la sua lunga dittatura. Egli di 
ce di non credere in Dio, e 
spesso fa la grinta dura per 
impressionare quelli del Soviet 
Supremo; ma promette al po- 
polo miglioramenti economici, 
afferma che «bisogna combat- 
tere per la pace», e ci tiene 
a jarsi fotografare sorridente 
mentre accarezza i ragazzi del 
popolo. Egli, che è il primo 
contadino-operaio giunto sulla 
vetta più alta del Soviet Su- 
premo, potrebbe forse rendere 
più agevole la: vita a. questo 
popolo che, specie nelle regio- 
ni lontane da Mosca, vive an- 
cora nel terrore, sempre tor- 
mentato dai fanatici dirigenti 
comunisti, tra le maglie del 
brutale regime staliniano. 


Franco La Guidara 
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UN PASSO AVANTI NELL'INTEGRAZIONE EUROPEA 


Libero flusso di lavoratori 


nei sei Paesi del 


la Comunità 


Precedenza assoluta ai cittadini degli Stati del MEC 
Equiparazione del trattamento salariale e assistenziale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, marzo 
Nessuno dei Sei Paesi del 
Mercato comune (Italia, Ger. 
mania, Francia, Olanda, Bel 
gio e Lussemburgo) potrà ac- 
cogliere lavoratori emigranti 
di Paesi terzi se in un al 
tro Paese del MEC c'è dispo- 
nibilità di mano d'opera. 
Questo è il dato fondamen- 
tale della regolamentazione che 
verrà deliberata in obbedienza 
al principio, affermato dai 
Trattati di Roma, della libe- 
ralizzazione della mano d'opera 
all’interno della Comunità eco- 
nomica europea o Mercato co- 
mune. Questa regolamentazio- 
ne non interessa soltanto quel 
li, tra i Sei Paesi, il nostro in 
prima fila, che hanno ecceden- 
za di mano d’opera; ma inte 
ressa tutti i partners perchè 
uno dei pesi sul cammino del- 
la completa attuazione del Mer- 
cato comune è proprio lo squi- 
librio, tra le risorse di lavoro 
e le possibilità di assorbimento. 
Quello tra i Sei Paesi che si 
trova, in certo senso, nella si- 
tuazione più difficile è la Ger- 
mania, la cui crisi agricola è 
per buona parte crisi di mano 
d’opera. Finora la Germania 
ha fatto fronte alla carenza del- 
la propria mano d'opera assor- 
bendo gli emigrati delle zone 
dell’Est, sottoposte all’occupa- 
zione sovietica. Si sa, anzi, che 
il Governo di Bonn sta pensan- 
do di allevare dei giovani agri 
coltori tecnicamente preparati 
accettando un’emigrazione, sia 
pure in numero limitato, dal- 
l’Egitto e dalla Siria. E’ ovvio 
che, nel quadro del Trattato 
di Roma, anche la Germania 
deve — prima di richiedere o 
accettare  l’emigrazione dalla 
«Repubblica araba — vedere se 
la stessa mano d'opera per la 
specializzazione agricola non 
possa. esserle fornita. da uno 
degli altri cinque Paesi della 
«piccola Europa», La regola 
mentazione che si sta elabo- 
tando e dalia quale abbiamo 
preso le mosse per questo ar- 
‘ticglo, mira appunto ad elimi- 


nare fenomeni come quello che 
‘abbiamo ricordato. 

Secondo i calcoli degli uffici 
di statistica con un razionale 
sistema di distribuzione della 
mano d’opera all’interno dei Sei 
Paesi, nel 1964 nell’area della 
Comunità economica europea 
si potrebbero avere almeno 77 
milioni di occupati, contro i 
70-71 milioni attuali. Si tratta 
di una prospettiva molto sug- 
gestiva, ma la cui realizzazio- 
me è possibile solo con una re. 
golamentazione molto attenta 
e precisa per. evitare che in 
qualcuno dei Sei Paesi si abbia- 
no dei saldi negativi e in qual. 
che altro delle esuberanze che 
poi si risolvono in una contre 
zione dei consumi. 

Vediamo, intanto, quale è la 
particolare situazione italiana. 
Quasi tutta l'emigrazione di la. 
oro, stagionale e permanente, 
del nostro Paese è diretta ver- 
so i Paesi dell'Europa occiden- 
tale: 400 mila unità all’anno, 
sono la media attuale. Di que- 
Sti 140 mila vanno ogni anno 
in Germania, 160 mila in Sviz- 
zera (che non fa parte del Mer- 
cato comune), circa 100 mila 
im Francia; aliquote minoni nel 
Lussenburgo; per il Belgio la 
emigrazione è praticamente 
chiusa. per la nota situazione 
di quelle miniere, Per l’anno 
in corso le prospettive sono 
pressa poco quelle del 1960, 
che abbiamo sopra ricordato. 
«E° interessante notare che, nel 
complesso generale delle emi 
grazioni, aumentano sempre più 
gli emigranti permanenti rispet- 
ito & quelli stagionali; ma, so- 
prattutto, aumenta l’emigrazio- 
ne degli elementi qualificati Ti 
spetto a quella dei lavoratori 
non specializzati, E'un argo- 
mento sul quale anche noi sia- 
mo. tornati più volte: soltanto 
‘una precisa qualificazione pro- 
fessionale può assicurare ad un 
llavoratore, poniamo, di Reggio 
Calabria odi Palermo di po- 
ter trovare lavoro nelle  sran- 
di fabbriche di Stoccarda o 
della «cintura industriale» di 
‘Parigi. Lo sviluppo ed il. mi- 


| Giornalisti 


€ fotografi in vigilante attesa davanti alla clinica dov'è ricoverata Elizabeth Taylor 


‘glioramento dell’insegnamento 
professionale sono, sotto questo 
punto di vista, determinanti 
iper risolvere il problema della 
collocazione della nostra. mano 
d'opera  sovrabbondante negli 
altri Pàesi d’Europa. E° infatti 
evidente che — anche con la 
liberalizzazione completa della 
mano d’opera — soltanto 
specializzati avranno la possibi 
lità di avvantaggiarsi della di- 
sposizione, I generici, quelli 
che sapranno «fare tutto»; cioè 
niente, anche con la liberaliz: 
zazione rimarranno disoccupati 
o sottoccupati, 

Non è da pensare che, affer- 
mato il principio della libera 
circolazione della mano d'opera 
e dell’assoluta priorità della ma- 
no d'opera dei Sei Paesi, tutti 
i problemi relativi alla migra- 
zione dei lavoratori sieno risol- 
i. Rimane, fondamentale e de- 
catissimo, il problema della 
sicurezza sociale e del tratta 
mento che il Paese ospitante 
riserba ai lavoratoti degli altri 
Paesi. Le cronache dei giorna- 
li registrano spesso, per quan- 


to. riguarda. gli italiani, episo- 
di di intolleranza e di violen- 
ze determinati dal clima spiri- 
tuale non sempre facile nel qua- 
de si trovano a javorare, anche 
in Paesi amici ed alleati, i no- 
stri emigranti. La diversità del 
trattamento previdenziale ed as- 
sìstenziale, la scarsità degli al- 
doggi, la stessa diversità della 
alimentazione creano situazioni 
e problemi difficili da supera- 
re. Si pensi, ad esempio, che 
in Germania il lavoro nelle fab- 
briche cessa alle cinque del ve- 
nerdì e riprende alle sette del 
successivo lunedì, I nostri ope- 
tai, che mon conoscono la lin- 
‘gua e non hanno amicizie e 
relazioni, sì trovano con due 
‘giorni e mezzo completamente 
liberi che non sempre sanno 
come impiegare, 

Ma il problema fondamenta- 
le è quello della sicurezza so- 
ciale, E’ necessario che sia da- 
ta piena e integrale applicazio- 
ne alla Convenzione ettropea di 
sicurezza sociale i cui regola 
menti sono entrati in vigore il 
1.0 gennaio 1959 Per la veri 
tà questi regolamenti contengo- 
no già delle clausole.base: l’e- 
guaglianza dei lavoratori degli 
altri Paesi con i lavoratori del 
Paese ospitante nel trattamen- 
to. previdenziale e assistenziale, 
l’assimilazione deoli istituti as: 
sicuratori e l'assimilazione dei 
territori agli effetti della resi- 
denza, Ciò significa che il lavo- 
tatore italiano, poniamo, che 
«emigra in Germania dopo aver 
lavorato alcuni anni in Italia, 
ha diritto in Germania al com- 
Puto della «anzianità» che ha 
maturato in Italia nei nostri 
Istituti previdenziali e assisten- 
ziali. Ma anche questo, che. è 
Sià legislativamente in atto, 
mon basta. Uno degli obbietti- 
vi più urgenti rimane la elabo- 
tazione di effettive norme co- 
‘muni, al di là della stessa Ugua- 
lianza di trattamento tra na: 
zionali e stranieri. Qualcosa è 
già stato fatto in questo senso 
ed è noto che sin dall’11 dicem- 
bre 1953 sono stati redatti gli 
«Accordi provvisori europei» re- 
lativi alla sicurezza sociale. Que. 
sti accordi riguardano: la ma- 
Jlattia, la maternità e la morte; 
gli infortuni sul lavoro è le 
malattie professionali; la disoc- 
cupazione; gli assegni familia. 
tl; le prestazioni di vecchiaia; 
le prestazioni di invalidità. Si 
tratta, come si è detto, di ac- 
cordi «provvisori» perchè rap- 
presentano soltanto una prima 
tappa e debbono essere sosi 
Uiti da un sistema esecutivo. 
Gli accordi del ’53, infatti, sono 
stati stipulati nell’ambito del 
Consiglio d’Europa che è sol- 
tanto un organismo consultivo. 
Ciò che occorre è che dal cam- 
ipo consultivo e delle enuncia 
zioni di Danrnio, le intese si 

i nel campo prati- 
co degli accordi bilaterali e 
multilaterali tra i Paesi europek: 
Regdo Scodre 


*lntteti 


Mercoledì, 8 marzo 1961 


CRONACA DELLA CEE LE/ 


MANTENUTO IL BLOCCO 
AI VALICHI DI FRONTIERA 


La riapertura a fine settimana? 


SUPERATE LE DIFFICOLTÀ PREGIUDIZIALI 


Trasferite al Ministero 
le trattative per i CRDA 


I tubisti hanno sospeso lo sciopero a Monfalcone 
rendendo possibile l’incontro con l’Intersind 


Dopo due giorni impiegati 
nella fase di approccio fra i 
rappresentanti sindacali e la 
Intersind, la, vertenza dei C.R. 
D.A. è giunta ieri alla vera 
e propria fase delle trattative, 
grazie all’intervento del Mini 
stero del Lavoro che ha deci 
so di assumere direttamente la 
ricerca. dell’accordo, Le parti 
sono state infatti convocate 
per questa mattina, presso il 
Sottosegretario on. Calvi. Qua- 
le condizione indispensabile per 
lo svolgimento della riunione 
il Ministero ha posto però, co- 
me aveva ribadito nella mat- 
tinata di ieri l’Intersind, la so- 
spensione dello sciopero dei tu- 
bisti al Cantiere di Monfalco- 
ne. A tale sollecitazione han- 
no subito aderito gli organiz: 
zati monfalconesi della CISL, 
î quali hanno deciso già ieri 
‘mattina di interrompere lo scio- 
pero; analoga decisione è sta- 
ta presa poi anche dagli ope- 


del collettore principale di Zau- 
le, nel comprensorio dell’Ente 
porto industriale. E’ risultata 
aggiudicataria l’impresa Ferruc- 
cio Pinzani di Trieste. L’impor- 
to dei lavori, a base d’appalto, 
è di lire 46.650.000, 


Nuovi alloggi Ina-Casa 


inaugurati a S, Giovanni 


BENEFICIARI I DIPENDENTI 
DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO 


Il primo edificio costruito a 
Trieste dall’INA-Casa in base 
alla legge 1148 è stato conse 
gnato ieri mattina agli assegna- 
tari dei nove alloggi che esso 
comprende, La realizzazione è 
avvenuta per. conto della Coo- 
perativa edilizia dei dipendenti 
dell'Ospedale psichiatrico. pro- 
vinciale. L'edificio consta di tre 
Piani ed è sorto in via Paglia- 
ricci, nel rione di San Giovan- 


zo, effettuerà il pagamento del. 
le pensioni come segue: il gior- 
no 28 di ciascun mese verran- 
no pagate le pensioni ai pos- 
sessori della tessera di legitti- 
mazione il cui numero è com- 
preso tra l’1 e 1’8360; il giorno 
29 di ciascun mese verranno 
pagate le pensioni ai possessori 
della tessera di legittimazione 
il cui numero è compreso tra 
l’8361 e 1’8890; il giorno 30 ‘di 
ciascun mese verranno pagate 
le pensioni ai possessori della 
‘tessera. di legittimazione dal 
numero 8891 in poi. 

Nel caso in cui il giorno 28 
dovesse cadere in giornata fe- 
stiva, il pagamento del primo 
turno verrà effettuato il giorno 
lavorativo. successivo, mentre 
se tale coincidenza dovesse ve- 
rificarsi nei giorni 29 o 30 il pa- 
gamento dei turni relativi ver- 
tà anticipato al giorno lavora- 
tivo precedente. 


IL PICCOLO 


Intense consultazioni si sono 
tenute nella giornata di ierì îra, 
le autorità italiane e jugoslave 
per. decidere sulla riapertura 
dei valichi di frontiera e sulla 
linea di demarcazione con la 
Zona B, chiusi dopo i vari casi 
di afta epizootica che aveva 
contagiato alcune zone del cir- 
condario. La chiusura dei vali- 
chi doveva durare, secondo le 
prime decisioni delle autorità, 
quindici giorni, e la scadenza 
era prevista per domani, giove. 
dì. Senonchè, secondo quanto è 
stato proposto, si crede che sa- 
rà necessario prolungare il 
blocco ancora per alcuni giorni, 
affinchè possa esser eliminato 
qualsiasi caso sospetto, I foco- 
lai dell'epidemia sono circa una 
trentina e gli animali che ne 
sono stati colpiti un centinaio. 
Nella zona di Trieste sono state 
compiute accurate visite nelle 
stalle da parte degli organi 
competenti, visite a carattere di 
studio e di. prevenzione alle 
forme epidemiche. Infatti sono 
stati vaccinati circa tremila 
bovini, impedendo così che la 
afta potesse avere un più vasto 
raggio d’azione. 


ni. Il costo totale dell’opera è 


rai aderenti alla FIOM e alla 
UIL nel corso di distinte as- 
semblee svoltesi mella serata. 
Le richieste di cessazione del. 
lo sciopero erano state formu- 
late dagli esponenti sindacali 
presenti a Roma, 

Il fatto nuovo rappresenta- 
to. dall'intervento diretto del 
Ministero del Lavoro nella ver- 
tenza per i CRDA ha contri- 
buito a sbloccare la situazione 
divenuta sempre più pesante 
nella scorsa settimana ed ha 
consentito inoltre l’inserimen- 
to della trattazione del proble- 
ma dei tubisti nel complesso 
delle trattative, delle quali era- 
mo stati invece in precedenza 
temporaneamente esclusi. 

Da Roma intanto le delega. 
zioni sindacali FIOM, UILM, 
UIL di Monfalcone, FIOM e 
Sindacato metalmeccanici del- 
la Camera del lavoro di Trie- 
ste hanno reso noto il seguen- 
te comunicato: «Le trattative 
mon hanno potuto avere inizio 
in quanto l’Intersind centrale 
‘ha mantenuto intatta la prece- 
dente posizione, riproponendo 
la pregiudiziale della cessazio- 
ne dello sciopero dei «tubisti» 
di Monfalcone. Il Ministero del 
‘Lavoro, allo scopo di sbloccare 
la situazione, ha avocato a sè 
la vertenza ed ha convocato le 
parti includendo nell’ordine del 
giorno della riunione pure il 
problema, dei «tubisti» di Mon- 
falcone. Il Ministero del Lavo- 
ro ha chiesto inoltre alle or- 
ganizzazioni sindacali di sospen: 
dere temporaneamente lo scio- 
pero in atto, Esamonata atten- 
tamente la. situazione, le dele. 
gazioni sindacali di Trieste e 
di Monfalcone, unitamente ai 
dirigenti nazionali, allo scopo 
di dare un'ulteriore prova. di 
buona volontà, hanno deciso 
di accettare l'invito del Mini 
stero del Lavoro ed hanno con- comprese le merci provenienti 
venuto che i sindacati di Mon- È .| dall’estero e rispedite verso 
falcone dispongano una breve Pagamento degli assegni l'interno dai transiti di Tarvi- 
RSIRONE dello sciopero dell, ionati dell’A t no Poggioreale e Gorizia, in- 
mubisti». icano per il 1960 un totale di 

"= I CERRI sanno alto € x CEGAI a pale di merci, 
L È informa i propri | fra trasporti a carro e collet- 

Nuovi lavori a Zaule pensionati che — allo scopo di ,tame, con un aumento del 26 

Presso il Provveditorato alle| agevolare la riscossione delle |ber cento rispetto al 1959. 
opere pubbliche per il Friuli-| pensioni ed evitare eveniuali| ‘Nel settore viaggiatori le 
Venezia Giulia è stata esperita | possibili affollamenti — la Ban-| stazioni del Compartimento 
ierì la licitazione privata rela-|ca Nazionale del Lavoro, a par- | hanno venduto 4.049.507 bigliet- 
tiva alla copertura di due tratti | tire dal corrente mese di mar-|ti, con un aumento del 4,1 


stato di quasi 25 milioni di lire. 
Gli assegnatari riscatteranno 
l'alloggio in 10 anni. Alla ceriì- 
monia della consegna, che è 
stata preceduta dalla benedizio- 
ne e dal taglio del nastro inau- 
gurale, hanno presenziato il 
Presidente dell’Amministrazione 
provinciale dott. Delise, il Sin- 
daco dott, Franzil, il direttore 
per Trieste dell’INA-Casa dott. 
Taggia e il presidente del 
l’IACP dott. Masutto 


Muggia celebrerà 
l'Unità d’Italia 
LA MEDAGLIA DI BRONZO SUL 
GONFALONE DELLA CITTADINA 


Nell'ultima seduta del Con- 
siglio comunale di Muggia il 
Sindaco ha risposto a un’in- 
‘terrogazione fattagli dal cons. 
Vascotto sulle celebrazioni del 
centenario dell’Unità d'Italia. 

Il Sindaco ha precisato come 
la Giunta abbia stabilito. che 
Muggia ricorderà l’everito del- 
l’Unità nazionale il giorno 27 
marzo con una speciale seduta 
del Consiglio, con un manife 
sto alla popolazione e, terzo, 
con un -concorso di disegno 
sull’argomento che sarà ban- 
dito tra tutti gli alunni delle 
scuole cittadine. 

Il Sindaco ha quindi dato 
notizia del riconoscimento fat- 
to al gonfalone di Muggia cui 
ii Presidente della. Repubblica 
ha conferito la medaglia di 
bronzo al valor civile con la 
seguente motivazione: «Posta 
in estrema zona di confine, 
sopportava numerosi ‘bombar- 
damenti che causavano gravi 
distruzioni materiali e la per- 
dita di numerosi suoi figli, 
mantenendo fede, con fierezza, 
ai suoi principii di italianità», 

perde e RI 


Le Ferrovie si sono adopera- 
te l’anno scorso, a Trieste co- 
me in tutta Italia, per affian- 
cere nel modo migliore il fa- 
vorevoie sviluppo economico, 
assicurando ia reguiantà e la 
speditezza der trasporti. Dai 
dati di esercizio, presentati in 
una apposita relazione dal capo 
del locale Compartimento, ing. 
Giannone, risulta infatti l’im- 
portanza dei risultati consegni 
ti, con il miglioramento dei ser. 
Vizi passeggeri e le rilevanti 
innovazioni intervenute nel set- 
tore merci, fra le quali la dif 
fusione dei treni merci rapidi 
e dei treni derrate, che sono 
stati attuati pure in funzione 
delle esigenze dei traffici in- 
teimazionali. Risultano inoltre 
aumentate le disponibilità di 
materiale rotabile, che si sono 
arricchite fra l’altro «di nuovi 
carri refrigerati e di speciali 
carri ad alte sponde ribaltabili 
per carboni è minerali. 

Complessivamente i dati sta- 
tistici sul traffico commerciale, 


VARATO IL PIANO DALLA GIUNTA MUNICIPALE 


Nei programmi del Comune 
lavori per cinque miliardi 


Destinata a scuole e strade la maggiore spesa 


Nel corso della seduta di ie-1merosi lavori di rinnovo del- 
ri della Giunta comunale, l’as-| la pavimentazione. 

sessore ai lavori pubblici, Elio | Nel terzo capitolo sono pre- 
Geppi, ha illustrato il piano di viste le spese per l'impianto 
lavori che sarà sottoposto alla | delle condutture di acqua, luce 
approvazione del Consiglio co-|e gas per i nuovi gruppi di ca-|tutti i candidati che al 31 marzo 
munale perchè ne venga tenuto | se popolari, la costruzione di|19g1 abbiano conseguito la laurea 
conto nella discussione sul bi-|un nuovo stabilimento di ba-|in ingegneria civile o industriale, 
lancio ‘61 e per la richiesta dilgni pubblici in sostituzione di | appiano superato l'esame di Stato 
finanziamento che dovrà esse-|quelli di via Veronese e di via per l'esercizio della professione o 
Te presentata al Commissario | Manzoni, il cui costo di manu-| siano in possesso dell’apilitazione 
generale del Governo, Il piano |tenzione è altissimo, lavori al provvisoria e non abbiano supe- 
prevede una spesa complessiva | macello comunale (in partico-| to 1 32 anni di età salvo le 
di oltre cinque miliardi, così|lare con la costruzione di Una | maggiorazioni previste dal decreto 
divisi secondo quattro gruppi | nuova tripperia). di nno È 

di lavori. Edifici pubblici, due I trenta milioni del quarto dA) 


1960 n, 32199, pubblicato nella 
«Gazzetta Ufficiale». n, 8 del 10 
gennaio 1961, è stata prorogata al 
31 marzo. 


Al concorso possono partecipare 


PIU’ CELERI E COMODI I TRENI 


Aumenta alla stazione 
il traffico viaésiatori 


Un miliardo e 200 milioni l'incasso del ‘60 


Ripresa anche nel movimento con il porto 


per cento; gli introiti sono stati 
di due miliardi 997 milioni, con 
un incremento del 6,5 per cen- 
to rispetto al 1959. Il primato 
degli incassi, {ra 1 tre canolùo- 
ghi, del Compartimento (Tria 
ste, Udine e Gorizia) spetta a 
‘Trieste, con un miliardo e 200 
milioni, pari a un aumento del 
7,7 per cento; tale incasso cor- 
risponde a $18.920 biglietti, cor- 
rispondenti a un aumento ri. 
spetto al 14559 del 14,9) per cento. 

Le Ferrovie hanno continua 
to. inoltre nella loro politica 
di sollecitazione di iniziative 
atte a difendere ed a promuo- 
vere i traffici portuali triestini; 
in questo senso vanno sottoli- 
heate, oltre alle cure nivolte ai 
tratusiti cecoslovacchi, le tratta 
tive avviate, e tuttora in corso, 
per il ripristino della tariffa 
diretta Ungheria-Trieste-Oltre- 
mare, La Divisione commercia- 
le del Compartimento — che ha 
partecipato a tutte le riunioni 
internazionali riguardanti i traf- 
fici triestini — si è pure ado- 
perata nel corso del 1960 pres- 
so lla sede centrale delle FF.SS. 
ottenendo provvedimenti a fa- 
vore dei ‘traffici internazionali 
di Trieste, Giova notare che 
nel 1960 il traffico ferroviario 
che ha fatto capo al porto ha 
Taggiunto, fra arrivi e partenze 
2.662.179 tonnellate di mere 
(1.971.333 nel 1959). 

Di rilievo infine l’attività del- 
la Divisione lavori del Com- 
partimento che ha curato un 
ingente volume di opere ordi- 
narie e speciali per Un. impor- 
to complessivo di 1255 miliardi 
di, lire. 


Borsa di studio dell'INPS 
presso il «Forlanini» 


L'Istituto nazionale della previ» 
denza sociale ha indetto un con- 
corso, per esami e per titoli, per 
il conferimento di una borsa di 
studio, di lire 960.000, destinata 
a un laureato che intenda svol- 
gere per un anno compiti di eri- 
cercatore» in. fisiopatologia bio- 
chimica presso il Centro di studi 
sulla tubercolosi «O. Forlanini» 
in Roma. 

‘Al concorso possono patrtecipa- 
re 1 cittadini italiani abilitati al- 
l'esercizio della medicina e chi- 


Si prevede comunque che il 
traffico potrà essere normaliz- 
zato entro la settimana, 

Il settore Polizia di frontiera 
della Questura di Trieste ha 
reso noto i dati statistici rela- 
tivi al traffico locale e interna- 
gionale attraverso i valichi del 
territorio nel mese di febbraio. 
Le cifre complessive natural 
mente hanno registrato un sen- 
sibile calo rispetto alla media 
degli altri mesi, in considera 
zione della chiusura dei valichi 
per il traffico locale, in seguito 
al diffondersi dell’afta epizoo- 
tica. Stazionarie sono rimaste 
le cifre del traffico internazio 
nale. 

Per il traffico locale, il totale 
dei transiti nei due sensi da 
parte di cittadini residenti nei 
territorio di Trieste o nelle aree 
adiacenti è stato di 294.170 
135.260 sono stati i transiti. dei 
residenti triestini (66.779 in en- 
trata, 68.481 in uscita); 158.910 
quelli delle aree adiacenti 
(80.773 in entrata, 78.177 in usci-|. 
ta). Il valico di Albaro Vescovà È 
si trova sempre al primo posto Loto: 
per numero di transiti e infatti | Passeggiate triestine: buche che costituiscono pericolose insidie 
anche nel mese di febbraio ha| in viale Romolo Gessi, a S. Andrea (e queste non sono le sole) 
segnato la cifra più alta: 131 
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SULLA STRADA DI DPOMIO 


Gravi conseguenze 
di un fallito sorpasso 


Vittima una donna rovesciatasi 


con la motoretta 


în piena velocità 


In gravi condizioni e con s0- 
Spette lesioni craniche è stata 
accolta ieri sera d'urgenza nel- 
la, seconda divisione chirungi- 
ca la trentenne Guglielma Ban- 
di domiciliata a Prebenico di 
San Dorligo. La donna era sta 
ta raccolta alle 22,30 dai sani- 
tari della CRI del posto di 
pronto soccorso di Muggia, sul. 
la strada di Domio, nei pressi 
del borgo San Sergio. Giaceva 
in mezzo alla strada e, vicino 
2 lei rovesciata la motoretta 
targata TS 27700, di sua pro- 
prietà. La Bandi era diretta 
Verso casa quando le è capi 
tato l'incidente: nel superare 
a Velocità sostenuta un’auto- 
vettura che la precedeva, ha 
perduto improvvisamente il con- 
trollo dello scooter, rovescian- 
dosi al suolo. Nella raurosa ca- 
duta la donna ha riportato va. 
rie escoriazioni e contusioni al 
volto, sospette lesioni craniche 


mila passaggi, seguito da Fer- 
netti con 97.900, Pese con 15.700, 
Monrupino (12.600), Precenico 
Comeno (8000), Lipizza (7600), 


ECCEZIONALE SEDUTA OGGI AL COMUNE 


Cerei di Sopra (5500), Santa 
Barbara (3000). 

Per il traffico internazionale, 
il totale dei transiti è stato di 
41.515 unità, di cui 16.266 con 
passaporto italiano (entrati 
T977, usciti 8289) e 25.249 stra- 
nieri (entrati 12.112, usciti 
13.137). Per nazionalità . delle 
persone transitate, la Jugosla- 
Via è al primo posto con, 17,500 
unità, seguita da: Austria 
(1400), Germania occidentale 
(1100), Grecia (900), Francia 
(800), USA (700), Granbretagna 
(600), Svizzera (500). 


Voto segreto al Consiglio 
sulle tariffe dell'elettricità 


I termini della vertenza con la Sade-Selveg 


cine 
: hi : Si riunisce questa sera in se-| veg-Sade potrebbe associarsi al 
Volontari per 1 Esercito |auta straordinaria e segreta il 15 fichiesta di rinvio solo in vi 
n i Consiglio comunale per espri-| sta di concrete prospettive per 
A rato PO CELIIUn DOnCOnO mere un parere in merito alla| una soluzione, in via amiche- 
rio nell’Esercito di volontari complessa questione della for-| vole, della controversia in atto. 
specializzati radiomontatoti per nitura di energia elettrica alla| Connesso con la discussione 
ls successiva nomina a «mec: città. E’, quella di oggi, una|della causa è inoltre l’altro 
canici per centrale c. a» 0 seduta assolutamente eccezio-|aspetto del problema, e cioè il 
meccanici di radar (8.0 sca: nale, in quanto da molti anni|reperimento dell'energia elettri- 
glione). Possono concorrere al- non si registra una smile ini-|ca a copertura dei fabbisogno 
l'arruolamento i giovani abili ziativa del Consiglio, L’urgen»|oltre il limite massimo di po 
al servizio militare che debba. |2& della soluzione del grosso|tenza che secondo il contratto 
no espletare o abbiano già problema è d’altra parte chia-|la Selveg-Sade è obbligata a 
espletato il servizio di leva pur- ramente indicata da questo | fornire, e cioè 50. mila kw. A 
chè non superino alla data del provvedimento, determinato dal. | questo. proposito è da rilevare 
io luglio 1961 il 260 anno la imminente discussione del-|che la Selveg-Sade, (così ha 
d'età ed abbiano compiuto il la causa fra Comune e Selveg- | affermato l’ass. Visintin nella 
17.0 5 Sade (la società che fornisce |sua relazione) si troverebbe in 
ci 3 l’energia elettrica a Trieste) |difficoltà per la fornitura di 
RISSA ui . | in sede di Cassazione, un maggiore potenziale non per 
Iniziati i corsi Inapli | ta controversia tra comune | quento riguarda la aisponibilià 
È cd ene e LV ade risale, a quanto i ): 
sono A sont Fringe si è 0 modo di e impianti di trasmissione dallu 
I i i N Ra dii 
area 5 FASArRa cor. | Viene mantenuto dal Comune, | In relazione al rinnovo de- 
; sa Ion ARA sulla retroattività dei maggiori gli impianti ed al superamento 
sE di cain a prezzi chiesti dalla Selveg-Sade del limite fissato dall’attuale 
E a PELA # sulle forniture degli anni ‘SC0r= contratto, la Selveg-Sade' chie- 
zie di URI irona a si. In sostanza, come abbiamo de quindi anche la. fissazione 
STIRO ne i ic rinaneioni accennato nella nostra edizio-| di maggiori tariffe, nella mi- 
MIO O. Ta ne di ieri, qualora il Comune|sura di 7.87 lire per kilowatt- 
CANONI A LI Ae venisse a, perdere la causa con | ora prelevato. A quanto risul 
eGo la società fornitrice dovrebbe | ta, il Comune ida parte. sua 
sa ei À versare una somma che potreb-| avrebbe controfferto una tariffa 
L'insegnamento di officina ver-|be raggiungere anche tre mi-|inferiore, che la Selveg-Sade 
terà sulla esecuzione di ricevitori | liardi di lire a conguaglio delle | avrebbe già concretamente re- 
e amplificatori a transistor - mi-|tariffe già corrisposte. La cosa,|spinta, anche se non in via uf- 
sure e alimeamento; ricevitori sin- | ovviamente, assumerebbe aspet- | ficiale. Le posizioni circa la 
tonizzatori a, modulazione dì fre- ti di gravità, Del resto anche un| fissazione delle nuove tariffe 
Sistor — misure e alineamento: |ulteriore rinvio della discussio-|sono dunque piuttosto lonta- 
ricetrasmettitori a valvole e tran-.|ne della causa potrebbe essere, ne, ma non sfuggirà il. peso 
sistori — misure e alineamento; | preso in considerazione solo se| che nella questione potrà ave- 
amplificatori a bassa frequenza, al preventivamente concordato | re la vertenza in atto circa le 
ta fedeltà, monaurali e stereofo- | dalle parti: si è inoltre avuto| vecchie tariffe, 
nici - misure e alineamento, modo di apprendere che la Sel- Oggi quindi il Consiglio co- 


LA STRADA DI ROZZOL E LA GROTTA GIGANTE 


Contributi della Selad. 


alla viabilità e al turismo 


Borgo Grotta Gigante si ap-|attigua e- costruirvi quelle at- |che sarebbe stato fatto il pos 
presta ‘a valorizzare convenien- |trezzature che sono ormai dive- | sibile per concietare la realiz 
temente quella risorsa naturale |nute indispensabili, constatato |zazione di quell’opera. Si trat- 
di eccezionale aspetto che è co-|ormai il generale e fortunato |ta indubbiamente di un prolun- 
stituita dalla cavità carsica. |interessamento turistico destato | gamento necessario, in consi- 
Nella bella stagione in partico- {dalla grotta. derazione del ‘grande sviluppo 
lare non è mai venuto meno-lo | La Selad sta presentemente | edilizio manifestatosi in quel 
afflusso di visitatori e da un|costruendo, a destra del vialet. | NUOvo rione, e quindi delle ac- 


rurgia, e iscritti all'albo professio- | paio di anni è stato provveduto |to d’ingresso, una palazzina de. | cresciute esigenze della zona di 
nale, ‘o laureati în scienze biolo- | anche a rendere più invitante Siate se ERO la EIA avere mezzi di comunicazione 


giche, i quali non abbiano supe- 


rato il trentaduesimo anno di età" 


alla data del 10 aprile 1961. Il ter. 
mine per la presentazione delle 
domande scade il 10 aprile 1961, 

Per prendere visione del bando 
gli. interessati possono rivolgersi 
alle sedi provinciali e alle case di 
cuta dell'Istituto, nonchè alla se- 
de centrale dell'Istituto stesso - 
Servizio gestione case di cura e 
di ricovero - Roma, 


la strada di accesso e proprio |teria e una vasta sala per il |con il centro più frequenti e co- 
la Selad si è occupata della co- | pubblico, con i servizi ad esso | MOdi di quello attualmente rap- 
struzione di una comoda strada | riservati nonchè ad ospitare la | Presentato dalla linea «25». Ma 
che dal paesino conduce diret |<ede della scuola nazionale di |! Progetto incontra per ora un 
tamente all'accesso della cavità. | speleologia che fa capo all'Alpi- | 8Y0SS0 ostacolo nella mancata 


Ma i programmi dell'Ente per |na delle Giulie. Il progetto del- ultimazione del tronco strada-| 


il Turismo di Trieste e della l'opera, che è ‘finanziata dal le che in prosecuzione di via 
CORIO RDA o Commissariato del Governo, è ENTO sale ARE Caccia: 
SaR URI e ildate (8 dell'Ente del Turismo; il quale | (e -eLo Tiaso ciroa 400 mob. 
cus lella Grotta Gigante, | ne è anche il promotofe e ne | VTavio lungo circa RISO 

sono andati più in là, poichè in- Il progettato prolungamento 


diverrà proprietario, mentre la 
tendono sistemare tutta la zona | de ctione sarà fidata sil'Alpina |del tracciato della nuova stra- 


miliàrdi e 700 milioni; strade, | capitolo sono infine impegna. 


delle Giulie, La costruzione è|da oltrechè incontrare il terre- 


un miliardo e 680 milioni; im-|ti per la sistemazione di piaz: 
pianti industriali e allaccia-|za Foraggi, sia in relazione al 
menti, 650. milioni; interventi |le preminenti esigenze della 
‘urgenti per l'attuazione del pia- | viabilità che alla realizzazione 
no regolatore, 30. milioni. Il |del complesso edilizio dell'I.A. 
piano prevede ovviamente una |C.P. La Giunta comunale ha 
priorità di opere per ciascuno | approvato ieri anche numero- 
dei quattro capitoli, a seconda |se delibere di ordinaria ammi- 
della loro importanza e urgenza. | nistrazione, fra cui va segna- 

Ai primi posti del gruppo|lata la partecipazione della Bi- 
«edifici pubblici» figurano: }a|blioteca civica e dei vari mu- 
costruzione della scuola ele-|sei cittadini all'allestimento a 
mentare per il nuovo borgo di | Torino della Mostra Italia ’61. 
Chiadino San Luigi, la realiz 
zazione della scuola media Per |Comcorso del Genio Civile 


i rioni di ponoe Sa il 
completamento dei finanzia. i di i 
it per la scuola elementare a 13 posti di Ingegnere 
di Villa Opicina e del mercato | Il Ministero dei Lavori Pubbli- 
di Borgo San Sergio, l’amplia-|ci ha comunicato che la data di 
mento della scuola elementare {scadenza per la presentazione del. 
«Duca d'Aosta» a San Giacomo. |le domande relative al condorso 
‘La priorità del capitolo «stra-|pubblico per esami a 113 posti di 
de» è data alla costruzione del | ingegnere in prova del Genio Ci- 
secondo lotto di Strada del|vile, bandito con D, M. 17 ottobre 
Friuli, del terzo lotto di viale 
Campi Elisi, il terzo lotto di 
via Roncheto, il completamen- 
to di via Barbariga, la realiz 
zazione del secondo lotto di via| r’Ente provinciale per il turi- 
Bonomea, il completamento |smo di Udine comunica il seguen- 
della via SA "per > par Si La se eva SURE 
te che corre sotto piazzale Ro- |dalle rilevazioni effettua gior= 
smini, lavori vari a Borgo San doi USI SO CSNDao O 
Sergio. E inoltre. prevista la To Luseari. (cm. 250. vino sea 
costruzione di nutve strade ini rno —6: Fusine Taghi, om, 40 
via Madonizza, Piani Sant'An.|tarinosa, sereno, —2; Rifugio Zac. 
na, nonchè di strade di colle-|chi cm) 300, fatinosa, sereno, —8; 
gamento fra le vie Romagnal valbruna, cm, 40, farinosa, sere- 
e Catullo, Seguono inoltre nu: !no, —2; Ravascletto, cm. 35, 


Bo!lettino della neve 


L’originale chalet in costruzione all’ingresso 


della Grotta Gigante per la sala-biglietteria 


particolarmente felice dal lato | 10 naturale della collina che da 
estetico, con rivestimenti in pie. | Cacciatore scende a Montebel- 
tra carsica che la fanno adat-|10, si ie a alte 
tare all'ambiente che la circon- nr IE VEE e 
da, mezza nascosta fra i pini. : 9 ensssanie DÈ SRL 
L'ultimazione è prevista per il |! DI Aticae, senza 
CS aigiio peraltro portarle a compimen- 
Cate a S to, L'ostacolo delle casette è 
Quasi di froni e o de uno dei più erossi da superare 
GUAIO Agri cunlfeto: IL'pauseo DO) poiche il Pato. na 
lemanio, che 
PR 
no rialzato, come la biglietteria, | 21 tracciato della Serre De 
i o ne Nereo, prranica I 
appena disponibile il terreno, A Meri bi Ro nere 
cura della Selad sa LIO dal finanziamento dell’opera. 
Tia prese ADeo cn ES Il tronco di strada mancante 
gio dol logie pet Ie qUipcor: Soho Won iu probabilità ella 
riere di linea. prevista pure 
la creazione di un orto botani- e ORA 
co in miniatura, per la coltiva» | s1'interruzione. Felicemente 
ip i PO a 
presenziando all'inaugurazione di dare ad essa un senso 
E costruite dal- | pratico, SORA GERI il 
N per i dipendenti del-| tratto mancante. Esis e un im- 
e a 
ui itor., il Sindaco a; itorato 
raccolto le raccomandazioni de- | alle Opere pubbliche per lo 
gli assegnatari di quegli ‘allog-|stanziamento dei fondi e la co- 
gi, ,che lo avevano sollecitato |struzione. Lo sviluppo del rio- 
a far prolungare fino al Caccia-|ne di Rozzol-Cacciatore, come 
tai pa e e no ne DeL 
h ott, e Li o alp 
nifestato il proprio interesse, presto, per consentire successi- 
ricordando anche che DI ‘progot- | vamente il prolungamento della 
to era nei piani dell’Acegat ellinea filoviaria «11», 


' («Giornalfoto») 


munale dovrebbe essere chia- 
mato a dare mandato alla 
Giunta di trattare con la so- 
cietà fomitrice (in regime di 
monopolio) la misura delle ta- 
Tiffe per le forniture di energia 
elettrica fissate nel contratto 
da stipulare. Il mandato inol. 
tre dovrebbe riguardare anche 
la possibilità di un'offerta mag- 
giore da parte del Comune. 
Questo per addivenire alla so- 
luzione della vertenza in atto 
e considerato il fatto che nel. 
la attuale situazione non esi 
stono immediatamente altre al- 
ternative. 

L'elevazione delle tariffe por- 
terebbe a un maggiore onere 
valutabile in circa 700 milioni 
annui, se calcolato sulla base 
delle. richieste. della Selveg- 
Sade. E.a questo punto sulla 
complicata vicenda s’innesta un 
altro problema: come coprire 
la maggiore spesa, Le soluzioni 
potrebbero essere tre: contribu- 
to straordinario del Commissa- 
riato generale di Governo, as- 
sunzione. della spesa da parte 
del Comune, elevazione delie 
tariffe che l’Acegat pratica agli 
utenti. 

Questo, in sostanza, un pro- 
filo del quadro che il Consiglio 
comunale sarà chiamato a di 
scutere questa sera in seduta 
segreta. Un profilo forse in- 


completo anche per il riserbo. 


che viene mantenuto sull’argo- 
mento e in qualche parte non 
immediatamente afferrabile per 


via della complessità della que- 
stione, ma la cosa riveste in- 
dubbiamente grande interesse 
in quanto si tratta di uno der 
problemi di fondo della città, 
il cui peso si rivelerà determi. 
Dane Soprattutto nei prossimi 


—____———___ 


Elezioni alla Dreher 


Nelle elezioni sindacali per il 
rinnovo della. commissione in- 
terna alla fabbrica di birra 
Dreher, la Camera del lavoro 
ha consolidato ieri la maggio- 
ranza dei suffragi dal 51,83 per 
cento delle precedenti votazioni 
al 53 per cento ottenuto in que- 
ste. La C.d.L. ha ottenuto 161 
voti operai e 48 degli impiegati 
(in complesso tire seggi) contro 
158 voti operai e nessuno degli 
impiegati per la CGIL (due 
seggi), 


ed epistassi postraumatica, E* 
stata accolta — come abbiamo 
detto — nella seconda divisia- 
ne chirurgica con prognosi di 
un mese e mezzo. 

—_ ——__———r—__- 


Altre ossa umane 


in piazza Santa Lucia 


Altri resti di ossa umane so- 
no venuti alla luce ieri matti 
na in piazzetta Santa Lucia, 
nel corso dei lavori di escavo 
per la sistemazione della. pavi- 
mentazione stradale. I miseri 
resti sono stati deposti all’obi- 
torio a disposizione dell’autori- 
tà giudiziaria. 


TT Tor 


Stava per rubare 
una traversina di ferro 


Da qualche giorno, con rego- 
lare scadenza, sparivano dei 
pezzi di ferro da uno stabile in 
‘demolizione in via Castaldi 3. 
Il fatto era stato notato dal 
capocantiere, il quale ha pen- 
sato di avvertire gli agenti del 
commissariato e così veniva 
predisposto un servizio di vigi- 
lanza. E ieri l’altro ‘i poliziotti 
‘hanno potuto prendere con le 
mani nel sacco l’autore dei fur- 
ti: il manovale Stanislao Lo- 
zey di 48 anni, abitante in via 
Castaldi 14, che lavorava per 
conto dell'impresa di demolizio- 
ne nello stesso cantiere, è star 
to infatti colto mentre si accin- 
‘geva a rubare una traversina 
di ferro, Tradotto al commissa- 
riato di via Caprin, è stato de- 
nunciato per furto aggravato. 

Peli ela 


Arruolamento nella Guardia 
di Finanza. Il Ministero delie 
Finanze ha indetto per l’anno 
1961. un arruolamento volonta- 
rio nella Guardia di Finanza 
con la ferma di tre anni. Pos- 
‘sono concorrere all'arruolamen- 
to stesso i cittadini italiani ce- 
libi o vedovi senza prole, e che 
si trovino nelle condizioni di 
cui al manifesto visibile pres: 
so l’Ufficio municipale. 


| STATO CIVILE 


del giorno 7 marzo 1961 


Nati 14, morti 11 

NATI: Loverre Manuela, Burlini 
Gigliane, Bonetti Donatella, Grego- 
ti Tanja, Saxida Roberto, Miche. 
lezzi Patrizia, Millini Maura, Co- 
mél  Iabrizio, Delbello. Stefano, 
Gradara Paola, Pichierri Fulvio, 
Pichienri Franca, Calaprice Anto. 
nio, Repa Roberto. 


MORTI: Svab in Stocchi Giusen- 
pine anni 55, Busoni ved, Roma 
gnani Ada a. 79, Spazzapan ved. 
Quajat Giuseppina a. 79, Predon- 
zani Pietro a. 84, Mangone Giulio 
giorni 1, Milloch in Paladin Meria 
a. 76, Bozich in Klai Giovanna a, 
80, Stach in Ceppi Carla Olga a. 
71, Calligaris Mario a. 82, Amaran- 
to in Purini Adalgisa a. 53. Tul 
liani Pietro a. 42. 


[CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 15, 
minima 10,4; umidità 57 per cento; 
pressione mb, 1029,8 in lieve au 
mento; temperatura del mare 10,2. 

Oggi: Cataldo. Il sole sorge 
alle 6.32, tramonta alle 18.01, Le 
luna è nata ieri alle 23.11, tramon» 
ta alle 9,38. 

Maree - OGGI: bassa alle 7.14, 
cm. 28 e alle 18.30, cm. 15 sotto 
il 1 m.; alta alle 13,03, cm. 6 so- 
pre il 1, m. DOMANI: besse alle 
8,48, om. 25 sotto il 1 m, 

Servizio notturno delle farmacie: 
TNAM A1 Cammello, viale XX. Set- 
tembre 4; Godina, Campo San 


MARCA DEPOSITATA 


LA 
"o SERA PERFETTA , 


MoBiti-LINOLE 
N 


CERA 


Ambra 


ANTISORUCCIOLEVOLE - INSETTICIDA - BATTERICIDA 
CONSERVA | PAVIMENTI SPLENDIDI COME LO SPECCHIA 


Raccogliendo i buonì contenuti in ognì 
scatola sì ha diritto ad un dolce omaggio 


a. 3. AMBROSOLI - RONAGO (Como) 


Giacomo 1; Sponza, via Montorsino 
9 (Roiano); Vernari, piazzale Val. 
\maura 10; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12; dott. Miani, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


Chiamata d'imbarco per oggi al- 


le 10. Tunno «Lloyd Triestino: 


1 giovane coperta II, prec. 54, 


BILANCE 59 ari 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «AI Lloyd», tel 36747 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 marzo 1961 


ISTRUZIONE A ROMA PER LE DONNE-POLIZIOTTO 


SCATTANO GLI AGENTI 
AL PASSAGGIO DELLE COLLEGHE 


Un'’ispettrice triestina con mansioni di capo-corso . 


Previste pure severe esercitazioni di «armi e tiro» 


Si è aperto a Roma il corso 


teorico-pratico di formazione 
per le donne poliziotto. Sono 76 
le vincitrici del concorso, ban- 
dito dal Ministero degli Interni, 
che entrano, con la qualifica di 
vice ispettrice nei ruoli della 
carriera direttiva, istituiti pres 
so l'Amministrazione della Pub- 
blica Sicurezza, dalla legge 7 di- 
cembre 1959, numero 1083, ema- 
nata su una proposta dell'on. 
Maria Pia Dal Canton e di al- 
tri deputati. 

I Sottosegretari agli Interni 
Bisori e Scalfaro, il capo della 

- polizia Vicari, alti funzionari 
della direzione generale fra i 
quali il capo del personale Ni 
castro, docenti ed altre autori- 
tà hanno presenziato all’inau- 
gurazione ufficiale del corso, 
che ha avuto luogo nella mo- 
derna sede della scuola superio- 
re di polizia, che preparerà in 
cinque mesi di lezioni ed eserci- 
tazioni le giovani allieve ai de- 
licati e complessi compiti che 
saranno loro assegnati. 

La costituzione del Corpo di 
polizia. femminile è indubbia- 
mente uno fra i più importanti 
traguardi che l'emancipazione 
dela donna abbia conquistato 
fino ad oggi in Italia, un'im- 
portante realizzazione sociale, 
determinata. dall’esigenza di 
estendere ai più delicati rami 
della Pubblica Sicurezza il pre- 
zioso contributo che la sensibili- 
tà, l’acume, il tatto della donna, 
hanno portato in svariate atti- 
vità umane. E’ infatti, pur 
avendo una ‘profonda cultura 
generaie, nelle discipline giuri 
diche, nelle quali del resto so- 
no laureate, le candidate pre- 
Scelte al concorso posseggono 
quelle doti essenziali che facili 
tano un rapporto di compren- 
sione e confidenza con il pros 
simo. Dieci minuti di conversa» 
zione con alcune di loro rivela- 
ho la maturità con ia quale 
Queste giovani donne si accin- 
gono ad affrontare il compito 
ad esse affidato, inquadrandolo 
‘nella giusta luce delle sue ine- 
Vitabili difficoltà senza tenten- 
namenti, nè facili entusiasmi. 

Annamaria Rinaldi da Ro- 
ma, Liliana Meini da Pisa, Lia 
Giampietro da Savona e Mirel 
la Martinoli da Trieste, nelio 
spiegare la scelta da esse iat- 
ta, hanno posto tutte l'accento, 
sull’interesse umano del loro 1a: 
voro, anche se ognuna di esse 
non ha mancato di puntualiz- 
zarne altri aspetti, Annamaria! 
«Desidero essere utile agli al 
triy; Liliana: «E° certo fra ie 
più importanti attività sociali»; 
Lia: «In molte circostanze sono 
necessarie le qualità di una 
donna»; Mirella: «Ho sempre 
desiderato lavorare nel. campo: 
giuridio penale». 

Quando le vincitrici del con- 
corso sono giunte all’EUR, per 
tutto il giorno i piantoni e gli 
agenti davanti alla scuola di 
polizia sono continuamente 
scattati sull'attenti, portando 
la mano alla visiera del berret- 
to al passaggio delle giovani 
ispettrici. Abbiamo chiesto alle 
neo poliziotte che effetto faces- 
se sentirsi investita di un’auto- 
rità e di un prestigio ben pre- 


cisi. Una di esse ci ha risposto 
con un sorriso che una donna, 
anche quando ha una funzio 
ne di comando, deve farne uso 
con parsimonia più degli uomi- 
ni, e quando è possibile limi- 
tarsi: piuttosto a chiedere. Fra 
le neo poliziotte le più nume- 
rose provengono da Roma, dal- 
la Sicilia e dalla Campania. 
I corsi comprendono l’inse 
gnamento ed il perfezionamen- 
to pratico di alcune materie 
fondamentali come. diritto ‘e 
procedura civile, leggi di poli. 
zia, antropologia criminale, 
medicina. legale, etica, psico- 
logia e psicopatologia, ordina- 
mento giuridico assistenziale, 
eccetera. Alcune delle allieve 
parteciperanno ad un corso di 
«armi e, tiro», giacchè le donne- 
poliziotto impegnate. in missio- 
ni pericolose saranno. armate. 
Le lezioni si svolgono gior- 
nalmente dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 17.30. Dalle 17.30 alle 
18,30. le allieve. seguiranno a 
giorni alterni un'esercitazione 
pratica sulle materie studiate 0 
esercizi ginnici in una palestra 
di Stato, probabilmente lo sta- 


io Flaminio. Durante il pe- 
Tiodo del corso, che si svolge 
sotto la direzione del dott. Gat: 
ti, della scuola di polizia, le 
allieve, a loro facoltà possono 
Chiedere o meno ospitalità nel. 
l'ampia e confortevole  fore- 
Steria dell’Istituto, dove paga: 
no al giorno per vitto, alloggio 
e servizi poche centinaia di 
lire. In tal modo a chi lo desi- 
dera è data la possibilità di 
non spostarsi dall’EUR, spen- 
dendo una cifra irrisoria, che 
incide relativamente sullo sti- 
pendio iniziale. Annamaria 
‘Bordari, un’ispettrice prove- 
niente dalla Polizia femminile 
di Trieste, istituita nel ’47 dal 
‘Governo ‘alleato ‘ed. oggi inqua- 
drata, per legge, nei nuovi ruo- 
li, avrà mansioni di capo corso. 

Alla conclusione del corso le 
ispettrici saranno destinate in 
diverse Questure d’Italia che 
provvederanno ad assegnarie 
ai settori di loro competenza. 
Durante le ore di lavoro le po- 
liziotto indosseranno una: divi 
sa, il cui modello, abbozzato, 
non è stato ancora definitiva- 
mente deciso, 


FRIULANO IN 


CORTE D’ APPELLO 


Mori sul colpo il ciclista 
investito da un'autovettura 


Confermata la condanna anche in un caso analogo 


E’ stato rievocato ieri davan- 
ti ai giudici della Corte d’Ap- 
pello di Trieste un mortale 
incidente stradale verificatosi 
la sera. del 4 marzo ‘’58 sulla 
«statale n. 13» (Pontebbana) 
nel tratto tra Fontanafredda 
e Sacile, precisamente in loca- 
lità S. Giovanni del Tempio, Il 
53.enne Nicolò di Giusto, resi- 
dente a. Povoleto, guidava la 
propria autovettura — secondo 
l'accusa — a velocità eccessiva, 
e notato un giovane ciclista che 
pedalava sul margine destro 
della carreggiata, cioè. nella 
sua stessa direzione di marcia, 
anzichè azionare i segnali acu- 
‘passo e lo investiva in “pieno 
da tergo. La vittima era il 
sottufficiale Vito Simone, di 
28 ‘anni, da Bisceglie (Bari), 
appartenente al 182.0 Reggi- 
mento di Fanteria «Garibaldi», 
di stanza a Sacile, iì quale de- 
cedeva sul colpo per la frat- 
tura della base cranica, 


L'investitore aveva dichiara 


to ‘di essere stato sorpreso da’ 


un’improvvisa ‘sterzata del ci 
clista, che gli avrebbe così ta- 
gliato da strada, mentre un te- 
ste oculare della disgrazia ha 
deposto, che l'automobilista ave 
va travolto in pieno il giovane 
che procedeva in modo. regola- 
re. Comparso il 31 marzo ‘59 
davanti ai giudici del Tribunale 
di Pordenone, il Di Giusto era 


stato riconosciuto colpevole di 
omicidio colposo e condannato, 
con la concessione delle atte 
nuanti generiche, a 4 mesi di 
reclusione, con i benefici, al 
risarcimento dei danni ai fami- 
liari della vittima e alle spese 


UN'INTERA FAMIGLIA INTOSSICATA 


MANGIANO FORMAGGIO 
E FINISCONO ALL'OSPEDALE 


Al nosocomio dopo il pranzo 


Una cena traditrice ha man- 
dato all'ospedale un'intera fa. 
miglia. Erano circa le 19 quan- 
do l’oste Giuseppe Stanovic, di 
64 anni, abitante in Strada di 
Fiume 50, con la moglie Rosa 
Crevatin di 55 anni, e i figli 
Ercolano di 30 e Maria di 17 
anni stavano consumando la ce- 
na a base di radicchio patate e 
formaggio. 

Poco dopo i congiunti accu- 
savano dei crampi allo stomaco, 
che l’Ercolano Stanovic ritiene 
doversi attribuire al formaggio, 
acquistato nel pomeriggio da 
un venditore ambulante. L’Er- 
colano, assieme al padre e alla 
sorella, . raggiungeva. a. bordo 
della sua utilitaria il nosoco- 
mio, dove. lasciava il padre e 
la sorella i quali, dopo essere 
stati sottoposti a una terapia di 
urgenza, venivano . trasferiti 
nella terza divisione medica, e 
colà ricoverati con prognosi di 
una settimana l’uomo, e di una 
decina di giorni la ragazza. 

Intanto Ercolano Stanovie si 
era accinto a rientrare in ca- 
sa, dove, ugualmente sofferen- 
te, aveva lasciato la madre, Ma 
purtroppo non riusciva. a. por- 
tarle soccorso; infatti, sceso 
dalla macchina, si accasciava al 
suolo. Soccorso prontamente da 
alcuni passanti e fatta interve- 
Înire sul posto un’autolettiga, 
‘prima d’essere avviato all’ospe. 
dale, dove è stato trattenuto in 
osservazione con prognosi di tre 
giorni, ha consegnato ai vicini 
le chiavi di casa e della mac- 
china, esortandoli a chiedere 
aiuto alla polizia. Così è stato 
fatto, e poco dopo anche la ma- 
dre, a bordo di una macchina 
del Commissariato di San Sab- 
ba, raggiungeva l'ospedale, do- 
ve è stata trattenuta in osser. 
vazione con prognosi di una set- 
timana. 

Nella seconda divisione medi- 


sere stato colto da violenti do- 
lori viscerali, ancora verso le 12, 
poco dopo la colazione. Egli 


a base di uova e bistecca 


hanno ascoltato e gli hanno 
fornito quindi un foglio di via, 
La destinazione era Capua. 
‘Ratomir Iovanovich, cocciu- 
to, non se la sentiva di rientra» 


Deliberazioni adottate 


dalla Giunta camerale 


La Giunta. della Camera di 
commercio sì è riunita ieri sera 
sotto la presidenza del comm. 
Giovanni Suttora. Dopo. l’ap- 
provazione del rendiconto delle 
iniziative zootecniche attuate 
nel 1960, la Giunta ha esami- 
nato alcune pratiche di ordina- 
Tia amministrazione, concer- 
nenti il personale, adottando i 
relativi provvedimenti. Ha inol. 
tre deliberato il mantenimento 
dell'adesione a vari enti e isti- 
tuzioni economiche nazionali e 
internazionali nonchè l’eroga. 
zione di numerosi contributi 
fra i quali degni di rilievo quel- 
lo per l’organizzazione del «Pa- 


te al campo. Così egli è salito 
su un treno che fa capo alla 
nostra città. Gli agenti. della 
Mobile lo hanno però «pizzica- 
to» e rinchiuso in guardina, de- 
nunciandolo alla Magistratura. 
____ 


Si frattura la gamba 


un motociclista 


In piazza Duca degli Abruz- 
zi, verso mezzogiorno di ierì, 
la motoretta targata TS 20941, 
guidata dall’autista Leonardo 
Gridi, di 35 anni, abitante in 
Via Udine 25, è andata a sbat- 
tere contro la parete posteriore 
della macchina targata TS 
36089 guidata da Corrado Bes- 
si, abitante in ‘salita Monta 
nelli 3, 

Nell'incidente il motociclista 
ha riportato la frattura della 
gamba destra e una vasta fe- 
rita al polpaccio. Trasportato 
all'ospedale, è stato accolto 
nella divisione ortopedica con 
prognosi di una quarantina di 
giorni. 


diglione  dell’artigianato» . alla 
XIII Fiera di Trieste e quello 
a favore della VII edizione del- 
la Mostra del fiore, Infine so- 
no stati espressi pareri su ri- 
corsi in materia di concessione 
di licenze commerciali. 

La Giunta camerale tornerà 
a riunirsi fra giorni per la re- 
lazione del presidente dott. Cai. 
dassi sui suoi recenti viaggi a 
Praga, Vienna, Bruxelles, Fran. 
coforte, Bonn, Wiesbaden e Bad 
Godesberg. 


Impieghi in Olanda 

L'Ufficio regionale del lavoro 
comunica che è aperto un re- 
clutamento per l'Olanda di ma- 
novali zuccherieri in genere, 
manovali per l'industria tessile, 
manovali per fabbrica di cioc- 
colato e manovali per l’indu- 
stria e la lavorazione dei me- 
talli. Possono partecipare al re- 
clutamento. in parola i candi- 


x *dati dai 23 ai 35 anni. 


ECHI DI UN SINGOLARE INCIDENTE 


Rovescia la carrozzina 
e s invola a tutto gas 


Fortunatamente illesa ia piccina 
Un mese d’arresto con i benefici 


E’ stato giudicato ieri in Pre- 
tura il gruista Basilio Cunja 
di 30 anni, abitante a S. Dorli- 
go della Valle .232, il quale era 


sorpasso in curva e mancato 
possesso, al momento della con. 
testazione, della carta di cir- 
colazione. Il giovane ha respin. 


LE ORE DELLA CITTA 


Serie Michelangiolesca 


In. occasione della emissione 

della serie di francobolli ordi- 
nari denominata Michelangiolesca, 
verrà. utilizzato, oltre ai normali 
bolli obliteratori in uso presso gli 
sportelli filatelici, un bollo speciale 
figurato presso lo sportello filateli- 
co.di Ron.a e presso l'Ufficio posta- 
le di Caprese Michelangelo (Arez- 
zo), Entro il giorno 10 per ottene- 
re » l’obliterazione dei francobolli 
con detti bolli, coloro che non ri 
siedono a Roma. ed a Caprese po- 
tranno inviare lettere o cartoline, 
debitamente affrancate con franco 
bolli celebrativi della serie in paro 
la, all'Ufficio postale di Roma cen- 
tro O. P. sportello filatelico, oppure 
all'Ufficio postale di Caprese Mi 
chelangelo (Arezzo) incluse in bu- 
sta, regolarmente affrancate e re- 
cante la indicazione:  «corrispon- 
denza filatelica». La restituzione 
degli oggetti bollati sarà effettuata 
allo. scoperto in una unica. spedi- 
zione, al termine della bollatura di 
tutte le corrispondenze, oppure me- 
diante la inclusione in busta per 
coloro che nel chiedere tale servi- 
zio abbiano rimesso l'importo delle 
relative spese postali. 


Bivacco Giuliano Perugini 


Giuliano Perugini, Guida alpi 

na e Maestro di sci, scomparso 
prematuramente lo scorso anno in 
un'ascensione al Jof Fuart, era un 
uomo onesto e severo anche con se 
stesso, Aveva un. carattere spigo- 
loso e, perciò, spesse volte difficile, 
Ai tanti sarebbe sembrato che un 
invito rivolto agli alpinisti per ono- 
rare la memoria di Giuliano, avreb- 
be potuto cadere tra l'indifferenza 
dei più. Invece i fatti stanno a di 
mostrare il contrario; Giuliano, no- 
nostante la durezza e la scontrosi 
tà del suo temperamento, ha saputo 
accattivarsi della duratura simpa- 
tia e l'appello rivolto dai promo- 
tori per la costruzione di un Bivac- 
co fisso che ne ricordi il caro nome 
è stato raccolto da una vera mol 
ttudine di ‘alpinisti. Non si è an- 
cora raggiunta la copertura. finan- 
ziaria dell’opera, ma si può essere 
certi cene nel corsosdì quest'anno 
it Bivacco Giuliano Perugini sarà 
realizzato. Il comitato promotore, 
commosso per il plebiscito di obla- 
zioni, rivolge ancora un fervido in- 
Vito agli amici di Giuliano: dare un 
aiuto, .dim.ostrare la loro simpatia 
a questa iniziativa, Ecco un elenco 
di elargitori: Pergami Marcello lire 
5000, Lodigiani Mario ‘1000, Comi- 
tato Prov, Fisì - Trieste 5000, Pozzo 
Balbi Nives e Rita 1000, Bertazzoli 
Mario 2000, Piemontese Renato 
2000, Zalleri Narciso 1000, Cappei- 
lari Silvio 1000, Buffon Aldo e Car- 
mina 5000, Vitas dott. Roberto 
5000, Pirnetti Emi e Sergio 2000, 
Kiss, dott. Oscar 2000, Accerboni 
Emilio 1000, Tersalvi Attilio 1000, 
Suggi dott. Claudio 1000, Suggi 
Franco 1000, Alzetta Sergio 1000, 
Benedetti rag. Ezio 1000, Rados 
Vittorio. 1000, Dobrilla. Erminio 
1000, Ferfoglia Vittorio 1000, Piz- 
zamei Vinicio 1000, Scuola Naziona- 


aveva mangiato una bistecca 
con una frittata di uova in una 
trattoria di Cattinara. Appena 


sostenute da questi ultimi per 
la costituzione a P. C. Ora la 
Corte d’Appello ha confermato 


accusato di essere fuggito dopo 
aver investito una carrozzina 
dentro la quale giaceva una 
piccina, di quattro anni. 

Il fatto è accaduto la sera 


to gli addebiti dichiarando dil|je Sci del Sestriere 100.000, dott. 


non aver, superato la velocità 
di 35-40 kmh., ammettendo di 
aver effettuato un sorpasso in 
curva ma in un tratto in cui 


la precedente sentenza. 

Presidente, Nardi; P. M. San- 
tonastaso; canc. Strippoli; di 
fesa avv. Ballarini. 


nel pomeriggio inoltrato si è 
deciso’ ad avvertire la ORI. Il 
medico astante gli ha riscontra» 
to una colica addominale da 


Bertoglio (Barcellona) 2500, N.N. 
Sestriere 1800, coniugi Rieckhoff - 
Sestriere 1700, Amodeo avv. Fulvio 
2000, Zotter Giuseppe 1900, Rava- 
gna Maria e Bruno 10,000, Sciolis 


3 oe: Sa 
Aiuti ai ciechi 

Dalla sede centrale di Roma è 

arrivata alla Federazione na- 
zionale delle istituzioni pro-ciechi 
una nuova collezione discografica in 
aggiunta alla già ricca dotazione. 
Vi sono incisioni comprendenti 
tutta una gamma di musiche clas- 
siche, musiche da riviste, canzoni 
e ballabili. Inoltre amici della Fe- 
derazione hanno donato una nutri- 
ta serie di ordigni da fabbro. e. fa- 
legname per potenziare la sezione 
di lavoro. Gli assistiti ringraziano 
vivamente la presidente dott. Ele- 
na Romagnoli per il suo costante 
interessamento e tutti gli amici ve- 
denti che fraternamente sì prodi- 
gano con il loro aiuto morale e 
materiale. 


Torneo di bridge 


Il Circolo del Bridge e della 

Canasta organizza nelle sale 
dell’Albergo Regina, via Fabio Fil 
zi 14, per sabato 11 corr. con inizio 
alle ore 20,80 un torneo di bridge 
a coppie libere. Sarà gradita anche 
la partecipazione dei non soci. 


Rassegna della canzone 


A seguito di numerose richieste 

di musicisti la presidenza na: 
zionale dell'ENAL, organizzatrice 
della Rassegna nazionale della can- 
zone, ha deciso di prorogare il 
termine di presentazione delle com- 
posizioni musicali a tutto il 15 mar 
zo. Gli interessati possono quindi 
valersi di tale proroga onde invia 
te, nel suddetto termine, le can- 
zoni partecipanti al concorso, al 
l'Ufficio provinciale ENAL di Ve- 
nezia. }Il  bando-regolamento può 
essere Învece richiesto al locale Do- 
polavoro Provinciale, Galleria del 
Tergesteo, 


Sì, è vero! 
Per sole lire 128.000 una lava- 
trice completamente automati- 
ca. Qualità, garanzia ed assorti- 
mento in campo di lavatrici è la 
nostra prerogativa, Lares, via. Maz- 
zini 44 e via Nordio 14. E che rate! 


Terzo Comunicato Guerin 


Si comunica alla. spettabile 

clientela che oggi e domani 
viene effettuata una vendita stra- 
ordinaria di tutti i prodotti Mira 
Lanza coi buoni sconto. Guerin, 
via Tarabochia 1. 


Gimcana 


La primavera non si annuncia 

soltanto con le primule, cì so- 
no fioriture meno romantiche: i 
motociclisti. Teri alle 22.40 un cit- 
tedino che passava per i Portici 
con le sua vettura s'è visto supe- 
rare sulla destra, a ottanta all'ora, 
de un fanatico accompagnato dal. 
le donzella. Dopo una brusca fre- 
nata, per evitare la morte sicura 
di alcuni passanti, il guidatore del- 
l'utilitaria ha voluto identificare 
colui che aveva compiuto un’impre- 
sa così poco consona. al nuovo Co- 
dice della strada. In breve, si è 
svolta una gimcana velocissima fra 
inseguitore è inseguito lungo le via 
Carducci, via Battisti, vie Giulia, 
Strada per Longera, via Reffaello 
Sanzio, finchè il motociclista non 
è stato identificato e denunciato ai 
carabinieri. Non c'era soltanto ec- 
cesso di velocità; me maleducazio- 


Ieri è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Cisetta Purini 
nata Amaranto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito VITTORIO, le so- 
relle MARIA ROBIN, GINA 
DINOS assente), il fratello 
VIRGILIO, i cognati, le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

lies rent ie o e 
La nostra cara 


Giovanna Pecchiari 


ci ha lasciato per sempre. 

Il desolato marito GIUSEP- 
PE, la figlia ELVIRA con il 
marito VIRGILIO, la nuora 
NERINA, la sorella, i fratelli, 
i nipoti FRANCA e NEREO 
unitamente a tutti i parenti 
ne danno la triste notizia. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 9 corr. alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

Pirmaziuso csi eni erra È 


Dopo breve malattia il mio 
caro e . indimenticabile 
marito 


Nicolò Giassi 


mi ha lasciato per sempre. 

La desolata consorte ANNA- 
MARIA, unitamente ai parenti 
tutti ne dà il doloroso annuncio, 


I funerali seguiranno domani 
9 corr, alle ore 16 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Lian eresie mae È 
Si è spento ijeri il nostro caro 


. N 
Giuseppe Mian 
d'anni #5 
"Ne danno il triste anmuncio la 
moglie, le figlie, i nipoti e i parenti 

tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
cre 14.380 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 
ETTI VENE SERI 

Ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo presero parte al nostro 
colore per la morte di 


Paolo Ziobec 


padre e nonno esemplare. 


Famiglie 
VALENCIC . GREGORI 
i e e rr] 
el e e 
Per informazioni e pre 
ventivi di sui 
maggiori quotidiani dell’Eu- 
ropa e d’Oltremare rivolger- 
si all’U.P.I,, Trieste, via Sil 
vio Pellico 4, tel, 55255, 55955. 


pubblicità 


probabile intossicazione ali. 
mentare. La prognosi è di una 
quindicina di giorni. 


La stessa Corte (difesa avv. 
Renigo) ha quindi giudicato un 
caso perfettamente analogo. Si 
tratta del ricorso presentato dal 
54.enne Giovanni Martin, da 
Pordenone, il quale dal Tribu- 


Piede in fallo 


dello scorso 28 luglio sul tratto 
di strada Domio-Zaule, precisa 
mente all'altezza dello stabile 
n, 576 di SM.M, inf.; erano le 
21.15 quando la signora Odette 
De Franceschini camminava 
lungo il margine destro della 
carreggiata spingendo una car- 
rozzina, nella quale si trovava 
la piccola Gabriella; ia donna 


la carreggiata era divisa da 
‘una linea bianca tratteggiata 
e spiegando di non aver tenu- 
to con sè il documento di cir- 
colazione ignorandone l'obbligo, 

Il .9 giugno 1960 il Terzi è 
pertanto companso davanti al 
‘Pretore, che lo ha assolto dal- 
l'accusa di eccesso di velocità 
per non aver commesso il fat- 


prof. Narciso 1000, Fortuna avv.|mne, e incoscienza, soprattutto, 
Marino 1000, Revere - Boschini 5000, 


Stermin Sergio 5000, Carli Angelo 


nale della città di residenza era 
stato to a 2 mesi e 20 
giorni di reclusione, con i be 
nefici, quale. responsabile di 
omicidio colposo: il 7 novembre 
‘58, nei pressi di Sacile, si era 
accinto — a velocità eccessiva 
e senza l’uso dei segnali acu: 
stici — a superare in macchina 
un, anziano ciclista. E l'aveva 
travoito in pieno, riuscendo ad 


ferita al labbro 


Teri pomerigigo, poco dopo le 
17, il pensionato Vitaliano Gian: 
santi, di 70 anni, abitante in 
piazza Garibaldi 6, stava tra- 
sportando assieme ad un amico 
un mobile lungo le scale delo 
stabile n. 1816 di Santa Maria 
Maddalena Inferiore, Ad un 
‘certo momento il Giansanti ha 


to e lo ha invece ritenuto col- 
pevole delle altre due contrav- 
venzioni condannandolo a 25 
mila lire di ammenda, L’im- 
putato ha presentato. appello 
anche in ordine a tale senten- 
za e pertanto è comparso ieri 


era seguita dalla propria ma- 
dre, che teneva per mano l’altra 
figlioletta, Daniela, di 4 anni. 
A un tratto dalla direzione 
opposta era. sopraggiunto un 
motociclista, che dapprima ave 


1000, Bauer Giovanni 2000, Rossi 
Carmela e Ricciotti 2000, Calliga- 
ris dott. Francesco 500, Carra Br 
nesto 1000, Drioli Luli 3000, Alle- 
gretto Giovanni 1000, Eppinger dott. 
Sergio 1500, Zagolini 2000, Cuccoli 
Cesare 1000, Pinto Dori e Gianni 
1000, Stocchi Aldo 500, Paschi dott. 
Arturo 2000, Vidorno ‘dott. Cesare 
2500, Corradina. Stelio 2000, Buffa 
Mario 2000, famiglia Gattolin 1000, 
Prelli dott, Ezio 1000, gli amici: 
Elio, Mario, Pino, Renata, Marian- 
ne, Bubi, Sergio ed Ernesto 8175. 
Totale lire 208.975; raccolte prece- 
dentemente lire 698.675; totale com 


arrestarsi appena dopo 38 me- 
tri di frenata. La condanna, 
‘emessa nei suoi confronti il 9 
giugno ’59, è stata ora confer 
mata dai giudici della Corte di 
Appello di Trieste, i quali han- 
no altresì. condannato l’impu- 
tato al pagamento delle mag- 


‘posto accidentalmente il piede 
in fallo ed è andato a sbattere 
con il labbro superiore contro 
il mobile, producendosi una fe- 
Tita lacero-contusa. transfossa. 

Da un vicino telefono è sta- 
to. sollecitato l’arrivo di una 
autolettiga della CRI, Traspor- 


giori spese processuali, 


[SEGNALAZIONI 


«Sono un ex GMA, appartenga 
alla Divisione prigioni, e vorrei pas- 
sare nei civili, vista la legge venu- 
ta in nostro favore. E' già trascor- 
so diverso tempo e mon si sa dove 
indinizzare le domande. Certi dico- 
no el Commissariato di Governo, 
ma il Commissariato non le accet- 
ta. Cosa devo fare? P. M». 

La relativa domanda va inoltra 
ta, stesa su carta da bollo di 200 
lire e tramite l'Ufficio da cui il ri- 
chiedente dipende, alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri .- Com- 
missione per l'inquadramento del 
personale civile ex GMA - Roma. 

dE 

«Vorrei sapere se nel caso di un 


negozio con il locale in affitto dal 


oltre 30 anni, alla demolizione del 
lo stabile il pedrone viene, almeno 
in parte, indennizzato del danno 
finanziario per la perdita della 
clientela. U. Ls. 

Il secondo comma. dell'art. 10 
della legge 23 maggio 1950 n. 253 


NAVI IN PORTO 


al 7 marzo 1961 


B, 6 «Otranto» (It.); B. 11 «Lu- 
ga (It); [B. 12 «Barberina» (It..; 
B. 14 «Nilksic» (Jug.); B. 22 «La. 
stovo» (Jug); B. 23 «Inma» (It.}; 
B. 24 «Lasithi» (Gr.); B. 28 «San 
Marco». (It.); B. 29 «Saturnia» 
(It.); B. 31 «Toscana» (It,); B. 32 
«Estrella» (Pa.); B. 33 <P, Preto 
riusy (Li.); B. 34 «D. Tripcovich» 
(It.); B. 85 «Novigrad» (Jug.); B. 
38 <Albaim (Pe); B. 39 «Vojvodi. 
na» (Jug.); B. 40, «Tritone» (It.); 
B. 42 cAstra» (It.); B. 48 eSistia- 
na» (It.); B. 44 «Gianni Zeta» 
(t.); B 47 «Elvira» (Pa.); B. 48° 
«Vesuvio» (It.); B. 48 «Zrenjanin» 
(Jug), Arsenale: «Cassiopea» (It.); 
«Barletta». (It.); «Silver. Prince» 
(Li); «Iz» (Jug.). B. 48 «Mimina. 
Sa. ILVA: «Rio» (Li.); <«Giovan- 
ne T> (It.). San Sabba: «Otis» 
(It.), Werszegi: «Mathieson»  (It.). 
San Rocco: «S, Fortune» (Gr.); 
‘“Butrinti» (Al). Diga: «San Giu- 
sto (It.); «S. Patriots (Li.). 

MOVIMENTI 


7 marzo: «Vojvodine» da B. 39 a 
mare; «Otis» da San Sabba a me- 
re; «Irma» da B./23 a mare. 8 mar- 
zo: <«Lastovo» da B. 22 e mare; 
<«Alcea» dalla rada .all'Ansenale: 
<Sistiana» da B. 43 a mare; «Gian: 
ni Z> da B., 44 a mare; «Rijeka» 
de B. 22 a mate; «Giovanna To 
dall’Ilva e mare. 

ARRIVI 

7 marzo: «R. Maersk» Aquila 
(Mory It.); «Apulia Primo» Italc, 
(D'Adda); «Bernina» B. 20 o 21 
(Adriatica); «C. di Messina» B. 18 
(Ltoyd); «Georgios» B. 9 (Bos). 
7 0 8 marzo: «Alceo» rada (Tara- 
‘bochia), 8 marzo: «Coral» B. 39 
(Audoly); «Rijeka» B, 22 (Bortoluz- 
Zi); «Slovenjia» B. 86 (Bortoluzzi); 
«Triena» B. 10 (Degiampietro), 


prorogato ai sensi dell'art. della 
legge 1 maggio 1955 n. 368 è stato 
sostituito con l'art. 4 della legge 
21 dicembre 1960 n. 1521 con la 
quale il locatore è tenuto a corri- 
spondere al conduttore, in caso di 
demolizione dello stabile, 18 mensi- 
lità dell'ultimo canone di: pigione, 


‘Riceviamo dal signor E.P.: «Cir 
ca un mese: fa l’IACP fece affig- 
gere nei portoni delle case di sua. 
proprietà un estratto, del regola 
mento di casa, La comparsa. degli 
estratti del regolamento nelle sin- 
gole abitazioni ha provocato in al- 
cuni inquilini una certa voglia di 
fare tutto il contrario di quello 
che l’IACP si era prefisso di rag- 
giungere, e infatti alcuni inquilini 
hanno cominciato a gettare per le 
scale immondizie, carte di giorna- 
li, biglietti del tram, mozziconi, di 
sigarette accese, Tengono aperta 
la radio a tutto, volume, anche do- 
po le ore ventitrè, I portoni delle 
case si aprono automaticamente 
dall’interno delle singole abitazio- 
ni mediante l'apposito pulsante; 
ma, purtroppo, alcuni preferiscono 
aprirli a colpi di spalla, renden- 
dolo così inefficiente, L'ammini- 
strazione dopo alcuni giorni li fa 
accomodare; poi giù nuovamente 
a colpi, di. spalla, e così rimane 
aperto sia di giorno che di notte. 
Altri inquilini affittario. l’apparta: 
mento all'insaputa  dell’IACP ‘e 
delle autorità competenti ad: altre 
persone, Ora pertanto io vorrei 
sapere: j custodi preposti ‘hanno 
l'obbligo di informare l’IACP di 
quanto succede nelle case in loro 
custodia? Sono essi autorizzati di 
intervenire in casi simili? L'IACP, 
venuto a conoscenza di simili abu- 
si, ha l'autorizzazione ad interve- 


‘nive? Quale autorità deve provye- 


dere a vigilare e controllare il 
comportamento morale e civile 
degli inquilini ?», 

Ultimamente VIACP ha incarica 
to un impiegato dell’amministrazio- 
me. di controllare l’opera delle per- 
sone preposte alla custodia delle 
case di sua proprietà, nonchè di 
accertarsi sulle condizioni degli 
stabili. I custodi devono intervent- 
re immediatamente, in casi di as- 
soluta necessità, comunicando alla 
direzione dell'IACP tutte le even- 
tuali mancanze. L’amministrazione 
quindi interverrà tempestivamente 
mediante l'ufficio legale. Comun- 
que sull'educazione degli inquilini 
nessuna amministrazione è in gra- 
do di vigilare continuamente, poi- 
chè qualsiasi persona dovrebbe 
comprendere quali: sono: le buone 
norme che informano, il vivere 
civile. 


E 

Scrive la signora M. V. «Questa 
mattina ho ricevuto la pensione di 
15.000: lire, in qualità di vedova di 
un ufficiale di macchina del Lloyd 
Triestino. Le Camera del lavoro 
aveva fatto pubblicare ancora in 
febbraio sul vostro giornale) che le. 
categorie F.M. (famiglie marittimi), 


che non avevano ricevuto l'accon- 
to nel dicembre scorso, avrebbero 
niscosso già verso la metà di feb- 
braio la pensione con i rispettivi 
aumenti, ciò che invece non è av- 
venuto, almeno per me». 

La Federazione italiana lavorato» 
ri del mare ha reso noto ultima 
mente in un comunicato, da noi 
pubblicato, che dopo l’erogazione 
dell'anticipo avvenuta lo scorso di- 
cembre nei noti precauzionali limi- 
ti da parte della Cassa previdenza 
marittima si sta procedendo in 
base al criterio della stretta pro- 
gressione numerica dei certificati 
di pensione, a liquidare i tratta- 
menti di riversibilità i cui titolari 
sono stati esclusi dall'erogazione 
dell’anticivo: un primo contingen- 
te di tali pensioni adeguate è stato 
pagato assieme ai relativi arretrati 
nel mese di febbraio e le rimanenti 
verranno poste in pagamento alla 
scadenza dèi ‘mesi pari, man mano 
che siano state liquidate. 


—irrninnmnitrn:o. 


tato all'ospedale, l'infortunato 
è stato accolto nel reparto sto- 
‘imatologico con prognosi di una 
quindicina di giorni, 

on gi 


A Milano e ritorno 


con puntata a Trieste 


Agenti della Mobile hanno 
denunciato all'Autorità giudi- 
ziaria, in istato di arresto, il 
cittadino jugoslavo Ratomir 
Iovanovich, di 47 anni, per 
‘avere contravvenuto alla legge 
1423 del 27 dicembre 1957. 

Lo. jugoslavo, alloggiato al 
‘campo profughi per stranieri 
Capua, in provincia di Napoli, 
tempo addietro era fuggito dal 
campo e si era recato a Mila- 
no, con la segreta speranza di 
poter sistemarsi in qualche ma- 
niera, ottenendo un lavoro. Ma, 
evidentemente, la sua buona 
stella non gli è stata propizia 


ed egli — 


go lombardo per vuotare il sac- 
co. Agli agenti ha narrato la 
sua fuga e il suo desiderio di 
rifarsi una vita, I poliziotti lo 


SOPHIA LOREN, NELLA SUA PIU' BRILLANTE INTERPRETAZIONE 


A MILIARDARIA 


. Sophia . Loren. personaggio 
di Shaw. La pizzaiola, la cio- 
ciana, la maliarda resa tragica 
da Hollywood, la napoletana 
impetuosa che sarà presto la 
vaporosa, Ximene, innamorata 
del Cid, non sembrava che po- 
tesse mutarsi in uno di quei 
caratteri volitivi e sottili, so- 


fisticati e. tutti malizia in cui, 


il vecchio Shaw era insupe- 
rato maestro, 

Ecco invece *La Miliardaria”, 
il film in CinemaScope a co- 
lori che il regista Anthony 
Asquit. ha. realizzato in In- 
ghilterra sulla’ scorta della ce- 
lebre commedia di Shaw «La 
Milionaria» e che la 20th 
Century Fox. distribuisce ora 
in Italia. Sophia vi ha la par- 
te della ricchissima erede di 
Uno strambo milionario che, 
per testamento, l’ha obbliga- 
ta a sposare solo uno che po- 


egualmente perchè nulla. re- 
siste al suo carattere deciso 
e. intraprendente, al suo fa- 
scino, alla sua astuzia impe- 
riosa, Sophia alle prese con 
questo personaggio ha supe- 
rato se stessa: è comica più 
d’una attrice comica, briosa, 
sentimentale, drammatica, si 
vale della caricatura, non ha 
paura della farsa, vince, anzi 
della 
con un 


stravince, sul piano 
commedia brillante, 
calore, una schiettezza, una 
sincerità colorita e festosa 
che superano, in nitidezza ed 
efficacia qualsiasi sua prova 
passata, Che ve la faranno 
certo ricordare come l’attrice 
più completa del cinema di 
oggi. Le dà la replica Peter 
Sellers, un volto nuovo che 
sta già conquistando .tutta ia 
Simpatia del pubblico femmi. 
nile anglosassone. 


ca dell'ospedale è stato accolto 
ieri alle 18.30 il manovale .-Vin- 
cenzo Fonda, di 30 anni, abitan- 
te al numero 48 di Basovizza. 
Ha dichiarato ai sanitari di es- 


va abbagliato le donne; poi per 
miracolo non era piombato loro 
addosso: comunque aveva vio- 
lentemente urtato la carrozzi 
na, che era andata a rovesciarsi 
contro un muro. Fortunatamen- 
te la. bimba era rimasta per- 
fettamente incolume. Dopo lo 
scontro, il motociclista aveva 
Tipreso la corsa per non essere 
identificato, magari temendo di 
aver provocato una vittima. 
Era stato un altro motociclista 
a mettersi al suo inseguimento 
e a rilevarne il numero di tar- 
ga. Attraverso la sigla era stato 
possibile pertanto risalire alla 
identificazione del fuggitivo, 

Interrogato in sede di Poli- 
zia, il Cunja aveva giustificato 
il proprio comportamento con 
lo smarrimento di cui era rima- 
sto momentaneamente preda 
dopo aver rovesciato la carroz- 
zina Il Pretore l’ha ora con- 
dannato a un mese: di arresto, 
con i benefici e al pagamento 
delle spese processuali. 

Pretore, Tavella; P. M. Ci. 
vello; canc, Cheni; difesa P. 
P. Poillucci, 


Sfilano .i testi 


al processo per peculato 


E’ proseguito ieri in Tribu- 
nale' per peculato e concussio- 
ne che vede implicati otto ex 
dirigenti dell’Ufficio territoriale 
del Lavoro e dei Corsi di riqua- 
lificazione professionale, istitui- 
ti sotto la passata amministra: 
zione alleata. Il dibattimento 
ha visto ieri, e vedrà anche nel- 
le prossime udienze, il susse- 
guirsi delle numerose - deposi- 
zioni di testi (ne sono fissate 
in numero di ottanta), ai quali 
vengono chiesti particolari sul- 
le modalità e le regole in vigo- 
te per l’uscita o l’entrata di 
materiali da costruzione dai sin. 
goli cantieri edili alle dipenden- 
ze dell’Ufficio del Lavoro, 

Di una trentina di testi con- 
vocati per ieri mattina, i quali 
hanno affollato i corridoi del 
Tribunale in attesa d'essere 
chiamati a deporre in aula, so- 
no stati ascoltati i signori Ser- 
gio Masutti, Giuseppe Arbori- 
danza, Giovanni Sluga, Erme. 
negildo Scopaz, Giovanni Zea- 
to, Giuseppe Paoletti, Vincenzo 
Tedeschi, Erminio Sola, Fede- 
rico Doria, Antonio Moratto e 
Livio Cadelli, tutti ex dipenden- 
ti dei vari cantieri edili dai 
quali gli attuali imputati avreb- 
bero prelevato sia materiali che 
manodopera da utilizzare a pro- 


‘plessivo lire 907,650, 


Terremoto nel Pacifico 


davanti al ‘Tribunale penale. 


Questa volta è stato assolto 
anche dall’imputazione di sor- 


passo in curva, venendo rico- 
nosciuto colpevole soltanto del 
mancato possesso del foglio di 
circolazione; la pena gli è sta- 
ta quindi ridotta a 5 mila lire 
di ammenda, 

Presidente, Rosano; P. M. 
Ballarini; canc. Rachelli; Di- 
fesa, avv. Sblattero, 


L'Osservatorio geofisico speri- 

mentale ieri mattina ha regi 
strato, alle 11.30*36” tempo medio 
Europa centrale, una violenta scos- 
sa di terremoto. In base all'analisi 
dei datì registrati dagli apparecchi, 
sì ritiene che la scossa sì sia verifi. 
cata a 17.800 chilometri da Trieste, 
nel Pacifico meridionale, probabil 
mente tra le isole Tonga e la Nuo- 
va Zelanda. 


IMPREVISTA SVOLTA PER IL<PALAZZACCIO» 


Lecentoventotto corone 
della figlia del calzolaio 


Angela Portaluri e il suo soggiorno a Trieste 
Dieci miliardi creati solo dalla fantasia 


(Foto Ceretti) 
Angela Porteluri, la bella amica 


erede di, tutto il suo patrimonio, 


Estese agli ex a. u. 
le norme sulle pensioni 


Il Sindacato provinciale pen- 
sionati di tutte le categorie, 
aderente alla Camera confede- 
rale del Lavoro (via Duca d’Ao- 
sta n. 12) informa tutti gli in- 
teressati che la Commissione 
del Senato ha approvato in se- 
de deliberante l’estensione del 
le norme contenute nella legge 
15 febbraio 1958, n. 46, a favore 
dei superstiti dei pensionati già 
facenti parte della cessata am- 
ministrazione austro-ungarica e 
della città, di Fiume, Il Sinda. 
cato sente il dovere di ringra- 
ziare vivamente l’on. prof, Nar- 
ciso Sciolis per la sua valida e 
intelligente opera che viene a 
coronare le aspettative di tutti 
coloro che godranno i benefici 
SOL Rpplicazione della predetta 
legge. 


Avvio alia carriera 
diplomatico-consolare 
La 


«Gazzetta Ufficiale» n, 30 
del 4 febbraio 1961 ha pubblicato 
un bando di concorso per esami @ 
sedici. posti, di volontario nella 
carriera diplomatico-consolare e 
le tesi dei programmi d'esame. 

A tale concorso possono parteci- 
pare 1 giovani muniti di laurea 
in giurisprudenza o in scienze po- 
litiche o in scienze diplomatiche 
e consolari e in economia e com- 
mercio, conseguite presso una 
Università della Repubblica o al- 
tro Istituto equiparato, o laurea in 
scienze coloniali, conseguita pres- 
so l'Istituto: universitario orienta- 
le di Napoli; le domande per la 
ammissione al concorso dovranno 
pervenire al Ministero degli Affari 
Esterì - Direzione generale del 
personale, ufficio I - entro il 5 
aprile 1961, 

I colloqui di accertamento del- 
l'attitudine professionale avran- 
no presumibilmente luogo nel 
prossimo mese di maggio. 

Il testo del decreto che indice 
il concorso è stato distribuito a 
tutte le Prefetture, le Biblioteche, 
le Università, ai principali quoti- 
diani ecc. e, all'estero, alla Rap- 
Îpresentanze diplomatiche e con- 
solari e egli istituti italiani di 
cultura. Presso di questi può 
quindi essere consultato. 


EA 

Da un malore è stato colto ieri 
poco dopo le 16, all'altezza del n. 
4 della via del Ponte, il settanten- 
ne Giovanni Leo, abitante in via 
della Cave 22. 'Con un'autoambu- 
lenza delle CRI è stato avviato 
all'ospedale, 


Gife e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domenica mattina gite el 
Nevegal, Sappada e a Tarvisio. Per 
San Giuseppe due giorni a Cortina. 
Programmi dettagliati ed iscrizioni 
in sede sociale, via D. Rossetti 15, 
telef. 93329. 


Ora è il turno 
della lettera 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio d: 


giornaltoto 


in piazza della Borsa 8 potretc 
averle anche in soli dieci minuti 


C | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
« Telefoni 24793 24796 


CIT, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA* - Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO  giornal. 
CORTINA giovedì ore 7.30, sa- 
bato ore 15. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 3.15, 
GENOVA un., mercol., ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA. 7.15. 8.15: 12. 17.20. 


Le grandi marche 
di profumi, colenie, ecc. 
PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


Date aiuto | 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Idott. BRUNO SFARGICH 


della Clinica  Neuropsichiatrica 
dell'Università di Milano 


SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 


PSICOTERAPIA 


riceve: ore 
9-12 e 16-18 per appuntausenti 


Studio: 
via Filzi 10/11 p, - Tel. 6830 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
FELLE e VENEREE 
ore 11,30-15.30. e 18.20 
VIA TIMEUS 1 . Telef. 36-384 


di Mary Fiore, colei che teneva 
le reti delle «squillo de un milio- 


prio uso personale, Il processo 
continua, 

Presidente Falchi; P.M. Vi- 
salli; cane. Urbani, Difesa av- 
vocati De Marsico, Girometta, 
C. Poillucci, P. P. Poillucci e 
Uglessich, 


ne», è stata, negli ultimi anni, più 
valte ospite della nostra città. A 
Trieste vive, difatti. una parente 
di questa sconcertante ragazza che, 
per vani motivi, si è venute @ tro- 
vare con una certa frequenza alla 
ribalta della notorietà. Accompa- 
gnate dal padre, Angela venne per 
la prima volta a Trieste nel giu- 
gno, del 1955: allora, il suo nome 
era sulla bocca di tutti. Per farsi 
strada nel mondo del cinema, la 


Sensibilmente ridotta 


tesse dimostrare di sapersi 
guadagnare da vivere, Una 
prova un po’ difficile da at- 
tuarsi, ma ‘alla fine lei vince 


Accanto a lui troviamo al- 
sl AREA attori, tra i quali il 
come sempre bravissi. 

mo Vittorio De Sica. 


feve tempo — si 
è trovato in gravi difficoltà. 
Alla fine si è deciso a presen- 
tarsi alla Questura del capoluo- 


La Miliardaria 
SI PRESENTA DA OGGI 


AL GRATTACIELO | 


la. pena a uno scooterista 


Il ventiquattrenne Salvatore 
Terzi, da Biancavilla, si è op- 
posto al decreto penale con cui 
veniva condannato alla pena 
complessiva di 34 mila lire di 
ammenda, con i henefici: una 
pattuglia della Stradale l’ave- 
va infatti sorpreso in: viale Mi- 
tamare alla guida del proprio 
ciclomotore mentre commette 
va le seguenti infrazioni: ve- 
locità. superiore di 5 chilome- 
tri a quella consentita (50 chi- 
lometrì l'ora) per i motocicli, 


arte ERI CITE: MR 3 SO 


disinvolta fanciulla aveva inventato 
una. ‘storia che fece notevole scal- 
pore: l'improvvisa eredità di dieci 
miliardi di lire. f 

La Portaluri aveva condito le 
menzogna con abbondanti partico 
leri: nel 1944, nella natia Faenza, 
ella ancora bambine, aveva aiuta 
to con slancio fraterno un militare 
amenicano, certo Jonathan Warner, 
lanciatosi con il paracadute nei 
pressi della sua casa. Il soldato — 
sempre secondo la ragazza — noù 
aveva dimenticato il nobile gesto 
e, morendo, l'aveva lasciata unica 


ammontante a dieci miliardi di li- (angolo Viale. XX Settembre) 
re. Le notizia venne ripresa de 
i sil ; dl 
Miti porro quis | GITA A TARCENTO !5csr. ERNESTO ZAR 
espedie: itario. ; 
1056 angela Portami riusl, sine | VILLANOVA RAMANDOLO SPECIALISTA 
mente, a spunterla: venne eletta PELLE e VENERE 


«Miss Italia» e con questo titolo 
l'anno successivo giunse a Trieste, 
e si fece fotografare nei posti più 
caratteristici della città. Ormai era 
sulla cr:sta dell'onda e, oltre alla 
corona della più belle italiana, ne 
aveva collezionate altre 127 del ge- 
nere: era stata un po’. la. «Miss» 
di tutte le località grandi e piccole 
della, Penisola, 

La figlia del modesto calzolaio di 
Faenza ha effettivamente percorso 
une lunga strada dal giorno in cui 
le' venne in mente di imporsi al 
l’attenzione del prossimo icon la 
storielle delle clamorosa. eredità. 
Una strada che, magari, ha avuto 
l'imprevisto di una svolta per il 
«Pelazzaccio»: Angela Portaluri è 
stata, com'è noto, denunciata, al 
l'autorità giudiziaria di Roma in 
seguito al noto scandalo delle così 
dette «squillo de un milione», 


La Società Alpina delle Giulie - 
Sez, di Trieste del CAI organizza 
Per jl giorno 12 m.c, una gita so- 
ciale con il. seguente itinerario: 
Trieste - ‘Tarcento. - Villanova - 
Ramendolo, con visite alla grotta 
di Villanova, Partenza da Trieste 
alle ore 6.45 da piazza S. Giovan- 
ni, Direttore di gita: Carlo Finoc- 
‘chiaro, Iscrizioni e informazioni in 
sede, Largo Pitteri 1, presso la se- 
greteria sociale e Presso la segre 
teria della Commissione Grotte. 
Te], 35-240. 


EMORROIDI-VARIGHracse 


Dotti. BELLOMO - Via Valdirivo 31 
GIOVEDI VALLE 10 IN POI 


VIA FILZI 21/1 . Tel. 36050 
e_ 719 
CURA DELLE VENE 
THRAPIA SCLEROSANTR 


Riceve ore 11-13 


» 
Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinîca  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 6 » Tel, 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Tel. 31200 


Mercoledì, 8 marzo 1961 


IL PICCOLO 
Li —-erre_-9 eee —eatc_1 i. Guai ail iii LR 


PROBLEMI, INFORMAZIONI, CURIOSITA” 


L'INTERPRETAZIONE DI UNA CIRCOLARE DEL MINISTERO FINANZE 


TRATTAMENTO FISGALE DEI COMPENSI 
AGLI AMMINISTRATORI E SINDACI DI SOCIETA 


Le retribuzioni vengono classificate nella qualità di redditi 


di lavoro autonomo derivanti da un’attività professionale 


L'art. 108 del T. U. 29 gen- 
maio 1958, n. 645, stabilisce 
confermando la precedente di 
sposizione dell’art. 4 del D. L. 
lo ‘settembre 1947, n. 892, che 
i compensi corrisposti agli am- 
ministratori non sono ammessi 
in detrazione dal reddito lordo 
di cat. B della società. L’Ammi- 
nistrazione aveva. mitigato la 
rigidità della disposizione, di. 
chiarando, con circolare del 28 
aprile 1948, n. 302660, che i rom. 
‘pensi corrisposti in misura fis 
sa ai consiglieri delegati delle 
società per azioni ed ai gerenti 
delle società in accomandita 
per azioni dovevano essere am- 
‘messi in detrazione, al pari del. 
le retribuzioni corrisposte al 
personale dipendente, dal mo- 
mento che i predetti compensi 
traggono origine da prestazioni 
di natura diversa da quelle pro- 
prie dei membri del Consiglio 
di Amministrazione, per le qua- 
li gli stessi consiglieri delegati 
e gerenti percepiscono, nella 
generalità dei casi, altro com- 
‘penso. Con la successiva circo- 
lare del 29 luglio 1948, numero, 
305060, si dichiararono, invece, 
indetraibili le remunerazioni 
corrisposte in misura fissa al 
Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione ed ai componen- 
ti del Comitato esecutivo delle 
società, nella considerazione 
che le funzioni svolte sia dallo 
uno che dagli altri non hanno 
quel carattere di continuità e 
di particolarità che distinguo- 
no quelle dei consiglieri delega- 
ti e dei gerenti. Con ministeria- 
le, invece, del 12 aprile 1949, n. 
302313, la detraibilità venne 
ammessa ‘per il compenso cor- 
risposto all'’amministratore uni. 
co di una società a responsabi- 
lità limitata, per la quota rela- 
tiva all’opera prestata ‘per la 
direzione dell’azienda sosiale. 

Con l’entrata in vigore del 
Testo unico 29 gennaio 1958, n. 
645, il Ministero delle Finanze 
dichiarò, con circolare n. 84 del 
18 dicembre 1959, che debbono 
intendersi decadute le predette 
risoluzioni, in quanto non con- 
ciliabili. con la nuova normati- 
va. A parte il rilievo, infatti, 
che l’art. 108 del predetto T. U. 
non consente distinzioni, la 
classificazione in cat. C/2 com- 
pete ora, ai sensi dell’art. 85 del 
T. U., soltanto ai redditi di la- 
voro subordinato. La predetta 
classifica, pertanto, può essere 
consentita soltanto quando sia 
accertata l’esistenza di un rego- 
lare rapporto di lavoro subordi- 
nato e nei limiti delle retribu- 
zioni correnti per le funzioni 
esercitate. Le soluzioni adotta- 
te dall’Amministrazione erano 
possibili, anteriormente all’en- 
trata in vigore del T. U. del 
1958, in quanto l'art. 1 del 
R. D. IL. 16 ottobre 1924, nume- 
ro 1613 — ora sostituito dal ci- 
tato art. 85 — tomprendeva nel 
la cat. C/2 i redditi di lavoro 
di carattere fisso, senza richie 
dere la condizione della subor- 
dinazione. 


E? da rilevare che la possibi. 
lità della coesistenza delle fun- 
zioni di amministratore con 
quelle di dipendente della so- 
cietà è stata recentemente am- 
messa in linea teorica dalla giu- 
risprudenza, a meno che non si 
acserti, in concreto, che i di 
ritti ed ì doveri del rapporto di 
impiego siano incompatibili con 


Il Ministero delle Finanze ri- 
badisce ora, con circolare n. 
350460 del 18 febbraio c. a., la 
interpretazione data all'art. 108 
del T. U. del 1958, precisando 
che non può definirsi rapporto 
di lavoro subordinato que:lo 
che. intercorre fra le sozietà 
ed i soggetti chiamati a. svol 
gere le funzioni di amministra» 
tori. 

Resterebbe da considerare se 
sia possibile, esclusa la classifi- 
ca in cat. C/2, configurare, da 
parte degli amministratori, lo 
svolgimento separato di presta. 
zioni professionali, con la con- 
seguente classifizazione in cat. 
C/1 dei relativi compensi, come 
è stato recentemente osservato. 

Per conto nostro - riteniamo 
che ciò non sia possibile, dal 
momento che anche le funzio: 
ni degli amministratori hanno 
carattere professionale e, quin- 
di, non sarebbe consentito €, 
forse, non sarebbe neanche pos- 
sibile, nella maggior parte dei 
casi, distinguere tra le varie 
sperie di prestazioni. 

Con la citata circolare del 18 
febbraio, il Ministero ha dichia- 
rato, altresì, che al pati delle 
retribuzioni degli amministra- 
tori, anche quelle dei sindaci 
non possono, per gli stessi mo- 
tivi, classificarsi nella cat. C/2 
come in passato, e pertanto, 
considerata la loro natura, van- 
no classifisate nella cat. C/1, 
quali redditi di lavoro autono. 
mo derivanti dall’esercizio di 
un'attività professionale. 

Lelio Zappalà 


Successo del Convegno 
invernale del G.A.R.S. 


Un lieto successo ha arriso 
al XXVII Convegno invernale 
organizzato dal Gruppo alpini- 
stico rocciatori e sciatori della 
Sezione i 
numerosi partecipanti, e 
una quarantina, sono partiti 
sabato nel pomeriggio con una 
autocorriera ed alcune macchi 
ne, e, dopo aver attraversato ia 
Carnia pittoresca mentre ie ci- 
me si doravano al sole del tra- 
monto, hanno raggiunto Sappa- 
da scendendo quindi a S. Ste- 
fano di Cadore, dove si sono 
fermati per consumare la cena 
e pernottare. La cena si è pro- 
traita a lungo con una lieta 
appendice durante Ia quale è 
stato ripassato tutto il vecchio 
repertorio corale del Gruppo. 

Domenica mattina alle prime 
luci, saliti di nuovo sugli auto- 
mezzi, i « garsini» hanno rag- 
giunto il Passo di Monte Croce 


Appuntamento con Goldoni 
prossimamente al Teatro Nuovo 


Sulla scena la Compagnia di Cesco Baseggio 


Come; annunciato, la prima di 
«Antigone» di. Vittorio Alfieri è 
stata rinviata a martedì 28 marzo. 
Dal 14 sino a domenica 19 il Tea- 
tro Nuovo ospiterà la Compagnia 
di Cesco Baseggio che presenterà 


Cesco Baseggio 
due commedie di Carlo Goldoni: 
«Zelinda e Lindoro» e «Sior Nico- 
letto mezza camisas. 

L’annuale appuntamento. con 
Goldoni e il suo ultimo, grande 
interprete è una gradita abitudine 
per il nostro pubblico. Le due 
commedie in programma. interes- 
seranno, indubbiamente, anche per 
un fatto di cultura, in quanto so- 
no opere del commediografo vene- 
to che da annì non venivano rap- 
presentate. Il debutto della Com- 
Dpagnia Baseggio avverrà martedì 
14 c.im. con «Zelinda e Lindoro». 


Domani al. Verdi 
<l quattro rusteghi» 


Domani alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento C per la platea e 
palchi e B per le gallerie e loggio- 
ne, terza rappresentazione de «I 
quattro rustegh» di Wolf Ferrari 
con i medesimi interpreti delle 
‘precedenti esecuzioni. Direttore il 
M.o Alfredo Simonetto. Si inizia 
stamane alla biglietteria del tear 
tro la wendita dei biglietti. In al- 
Jestimento «Francesca da Rimini» 
di Riccardo Zandonai, 


Film documentari 


Oggi alle ore 18.30, nella sede 
del Circolo della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà verranno proiettati 
i seguenti films documentari, con- 


cessì dall'USIS: «Lo Stato di New 
York» la gente, l'agricoltura, l'in- 
dustria, ja sua vita culturale e le 
sue bellezze naturali; «Il favoloso 
decennio», film prodotto dall’Ente 
autonomo del porto di New York: 
gli incredibili svilupp je amplia 
menti del più grande porto ame 
ricano nel corso degli ultimi dieci 
anni, Entrambi i documentari so- 
no a colori, 
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Rassegna d’arte all’A.S.C,A. An- 
che quest'anno, seguendo una bel 
lissima, tradizione, verrà allestita 
nelle sale del Dopolavoro ACEGAT 
(via. Roma 15) la IV rassegna ‘di 
Pittura e sculture. Il termine utile 
per la presentazione delle opere è 
stato fissato per il giorno 12. La 
mostra verrà inaugurata il 18c.m. 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco - 7: Gior- 
male - Musiche del mattino - Ieri 
al'Parlamento - 8: Giornale - Sui 
giornali di stamane - Il banditore 
- 9: Allegretto - 9.30: Concerto 
del mattino - li: La Radio per le 
scuole - 11.30: Il cavallo di bat- 
taglia - 12: Musiche in orbita - 
12.20: Album musicale - 13: Gior- 
nale - Lanterne e lucciole - 13.30: 
La musica dei giovani - 14: Gior- 
nale - 15.15: Conversazioni per la 
Quaresima - 15.30: Corso di te- 
desen - 16: Per i piccoli - 16.30: 
Corriere dall'America - 16.45: 
Università internazionale G. Mar. 
coni - 17: Giornale - Le opinioni 
degli altrì - 17,20: Belle pagine 
di opere romantiche - 18.15: L’av- 
vocato di tutti - 18,30: Classe 
‘unica - 19: Cifre alla mano - 
1915: Noi cittadini - 19.30: La 
tonda delle arti - 20: Musiche da 
film e riviste - 20.30: Giornale - 
Radiosport 21: Concerto del pia. 
nista Sanson Francois - 21.35: Il 
convegno dei cinque - 22.15: In 
collegamento col teatro Comuna- 
le di Treviso, secondo atto di 
«Sansone e Dalila» - 23.15: Oggi 
al Parlamento - Giornale - Musi- 
ca da ballo - 24: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta S. Bruni - Ricor- 
di in celluloide - Orchestre di ca- 


le funzioni di amministratore. 


di Comelico e di là, calzati gli 
sci, hanno iniziato la lunga 
ascesa che su estesi. campi di 
neve li ha portati fino sui cri- 
nale dove corre il confine itaio- 
austriaco e che divide la valle 
di Comelico da quella del Gail. 
Qui vennero lasciati gli sci e 
con breve ma interessante sa- 
lita lungo l’esile cresta venne 
infine raggiunta la cima pre 
scelta per il convegno e cioè la 
Mutta (m. 2591). Il tempo era 
quanto di più bello si notesse 
desiderare, l’atmosfera tersa e 
serena consentiva di spaziare 
sulle vicine Dolomiti e special- 
mente sul gruppo di Popera e 
di Cima Undici, mentre a Nord 
si vedeva una sconfinata serie 
di catene montuose tutte am- 
mantate di neve e che culmi- 
navano con le ben note mag- 
giori vette degli Alti Tauri. 
Radunati tutti i partecipanti 
in vetta, il capo gruppo rag. 
Fradeloni dette lettura della 
lettera di. adesione inviata ai 
«garsinis dal presidente sezio- 
nale dott. Timeus, 


Una nota di colore nelle vie cittadine: 


nate di 


sole, la nostra città è mèta in questi giorni di 
numerosi visitatori, fra i quali sono state particolarmente 
notate queste due turiste giunte addirittura dall'India 


(«Giornalfoto») 
grazie alle belle gior- 


Poche sono in Italia le ma- 
lattie a carattere endemico che 
presentino una certa peticolo- 
sità per la salute e sanità pub- 
blica. In questo ultimo decen- 
nio, e cioè a partire dal 1951, 
si è notata una notevole fles- 
sione nel numero dei casi di 
mumerose malattie infettive e 
diffusive, sebbene non manchi- 
mo dei casi che destino anco- 
Ta una certa preoccupazione in 
alcuni centri più popolosi del 
territorio nazionale. 

Dall’«Annuario statistico ita- 
liano» si desume che la morta- 
lità, causata da malattie infet- 
tive e parassitarie è discesa, 
tra noi, dai 120.000 casi circa 
del 1901, e dai 400.000 casi del 
1918, anno della famosa. «spa- 
gnola», ai 16.000 casi del 1959. 

Le affezioni che. mostrano 
una sensibile diminuzione dal 
1951 al 1959 sono; la tbe in re- 
gresso del 446 per cento; le 
febbri tifoidi e le infezioni da 
paratifi del 35,9 per cento; del 
67,2 per cento la brucellosi; 
del 26,1 per cento la difterite; 
del 70,8 per ‘cento le pustole 
‘maligne; del 41,5 per cento la 
tigna e la scabbia; dell’11,5 per 
cento la gastroenterite infanti 
le e del 21,5 per cento le mor- 
sicature da animali rabidi o 
sospetti. 

Non accennano invece a di- 
minuire: le malattie veneree, 
la scarlattina e il morbillo, la 
pertosse, la varicella, la paro- 
tite epidemica le epatopatie 
acute primitive e infine. la più 
grave. malattia del mondo con- 
temporaneo, la poliomielite, 
che desta tante preoccupazioni, 
così che lo Stato ha previsto 
per i bambini fino a tre anni 
il siero preventivo che si è di- 
mostrato molto efficace. Infat- 
ti, la poliomielite, praticamen- 
te quasi sconosciuta fino a 
quarant’anni fa, ha veduto au- 
mentare progressivamente i 
suoi indici dall’1,3 per 100 mi- 
la del 1921-25 al 10,3 del 1956-59 
(16,7 nel 1958; percentuale for. 
tunatamente discesa a 8,5 nel 
1959 e a 5,1 annuo per il pri- 
mo semestre del 1960). 

A Trieste incide molto la 
scarlattina che ha una media 
di 126,9 per 100.000, superiore 
a tutte le altre trenta città 
prese in esame che contano 
più di centomila abitanti; la 
difterite che, pur avendo fatto 
registrare nel 1960 solo 156 ca- 
si, inferiori ai 340 del 1957, ai 
252 del ’58, ai 201 del ‘59, tut- 
tavia come indice di morbosi- 
tà, rispetto al territorio nazio- 
nale, presenta ancora un livel- 
lo superiore se si calcola che 
in Italia si hanno in media 13 


sa nostra - 10: La signora pron- 
to pronto - 11: Musica per voi 
che lavorate - Risorgimento mi- 
nore - Orchestre in parata - 13: 
Il signore delle 13 - 13.30: Gior- 
nale - Il discobolo - 14: Motivi 
in copertina - 14.30: Giornale - 
Gioco e fuori gioco - 15: Vetrina 
vis radio - 15.15: Concerto in mi- 
niatura - 15.30: Giornale - 15.40: 
Parata di successi - 16: Per sola 
orchestra: Berlino - Quello di 
«Mack the Knife». Bobby Darin - 
La musica di Nino Rota - 17: Mi- 
crofono oltre oceano - 17.30: Tut- 
to Vianello - 18.30: Giornale 

18.50: Tuttamusica - 19.20: Mo- 
tivi in tasca - 20: Radiosera 

20.30: Più rosa che giallo - 21.30: 
‘Radionotte - 21.45: Concerti - 
- 22.45: Notizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi- 
che di scena - 10.15: Musica di 
compositori contemporanei greci 
10.45: Concerto sinfonico - 12.30: 
Musica da camera - 12.45: Ballet- 
ti da opere - 13. Pagine scelte - 
13.80: Musiche di Vivaldi e Sibe- 
lius - 14.30: Composizioni brevi » 
14.45: L’'impressionismo musicale 
= 15: Concerto d’organo - 15.30: 
Musica d'oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto - 18.30: Panorama 


delle idee - 18.50: Il «primitivo» 


e TELE VISIONE 


IN RAPIDO ESAME L’ULTIMO DECENNIO 


Costante e notevole regresso 
dei casi di malattie infettive 


Nella nostra città incide molto la scarlattina 
Resta soltanto il ricordo della peste e del colera 


casi per ogni centomila abitan- 
ti; così la pertosse presenta 
108,1 dei casi denunciati per 
ogni centomila abitanti; la va- 
ricella 260,1 


In notevole diminuzione so- 
no nel nostro territorio: la po- 
lio che in tutto il 1960 ha fat- 
to registrare 18 casì contro i 
33. dell'anno precedente con 
una media del 5,1 per ogni 
centomila abitanti; il tifo che 
ha fatto denunciare l’anno 
scorso solo 71 casi con una 
Notevole diminuzione di 4 mi- 
la casi rispetto al ’59; la tbc 
che presentò 530 denunce nel 
#57, 412 nel ’58, 461 nel ’59 e 
398 nel ‘60. 


Sono scomparsi invece da 
tutto il territorio nazionale i 
morbi un tempo micidiali qua- 
li la peste, il colera, il tifo pe- 
tecchiale; pochissimi i casi di 
lebbra, di pellagra, di enterite 
coleriforme, di infezione puer- 
perale; la meningite cerebro- 
spinale epidemica, in aumento 
dal 1951 al 1953, è poi gradual- 
mente ridiscesa negli anni suc- 
cessivi; ed infine l'influenza, 
soggetta a variazioni massime 
di anno in anno, dopo aver 
raggiunto una punta altissima 
nell'epidemia di «asiatica» nel- 
l'inverno 1957-58, si è ridotta 
in seguito a cifre rassicuranti 
e quest'anno non si è addirit- 
tura più presentata. Anche la 
malaria, si può affermare, è 
del tutto scomparsa quando un 
tempo era tanto diffusa nel 
nostro Paese, 


Inoltre è da rilevare che, no- 
nostante il numero delle mor- 
sicature sia tuttora notevole 
(18.000 nel 1959 e più di 8.000 
nel primo semestre del 1960), 
tuttavia i casi di rabbia, in se- 
guito alla tempestività delle cu- 
re e più ancora alla diffusione 
delle vaccinazioni preventive, 
sono stati estremamente rari 
(cinque nel 1959 ed uno sol 
tanto nel periodo di gennaio 
giugno del 1960). 

A Trieste sono del tutto sco- 
nosciute le morsicature da ani. 
mali rabidi o sospetti, mentre 
il primato è detenuto da Ca- 
gliari (196,4), Bologna (161,7), 
‘Roma e La Spezia (145). 


Ammissione alla scuola 
militare di Napoli 


Il Distretto militare comunica 
che il Ministero Difesa-Esercito ha 
indetto i seguenti concorsi per 
esami pèr l'ammissione di 105 gio- 
vani ai licei ammessi alla Scuola, 
militare di Napoli, così ripartiti: 
60 al 1.0 anno del Liceo classico, 


nella musica contemporanea » 
19.45: L’indicatore economico . 
20: Concerto di ogni sera - 21: 
Giornale - 21.30: «Tutto per amo- 
Te», ovvero «Un uomo perduto», 
tragedia. 


LOCALI 


(TRIESTE) 


7,30: Il Gazzettino, giuliano. - 
12.25; Terza pagina - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano - 14,20: L’'ami- 
co dei fiori - 14,30: «La vita per 
la zar» (Ivan Sussanin), melo- 
dramma in 4 atti - 15.05: Lettere 
triestine di A. Spaini: «1909; «Di. 
mostrazione per Francisco Fer- 
rer». 15.40: Conversazioni per la 
Quaresima - 20: Il Gazzettino giu- 
liano con la rubrica «Il mondo 
del lavoro» - Trieste III e colle- 
gate: 13.15: Listino Borsa di Trie- 
ste e notizie finanziarie - Pro- 
gramma in rete: 1l: La Radio 
per le scuole - 16: Programma 
per ì piccoli: «Gli zolfanelli», 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV dei 
tagazzi - 18.30: Telegiornale - 
18.45: «Don Gil dalle calze verdi» 
- 20.15: Mede in Italy - 20.30: Te- 
legiornale - 21: Carosello - 21.15: 
Tempo di musica - 22.30: Arti e 
scienze - 22.50: I viaggi del Tele- 
giornale: Canadà: 28.20: Tele- 
giornale. 


45 al 2.0 anno del Liceo scienti» 
fico. 

I corsi avranno inizio il 2 otto- 
bre 1961 ed ai corsi potranno par- 
tecipare i cittadini italiani che: a) 
abbiano, al 31 dicembre 1961, com- 
biuto il 15.0 anno di età e non 
oltrepassato il 18.0, se aspiranti 
alla ammissione @l 1.0 anno di 
Liceo classico, oppure abbiano, al- 


la stessa data, compiuto il 14.0! 


anno di età e non oltrepassato il 
17.0, se aspiranti all’ammissione 
al 2.0 anno del Liceo scientifico 
b) siano in possesso del titolo di 
ammissione alla l.a classe del Li- 
ceo classico e alla 2.0 del Liceo 
scientifico, o siano in grado di 
conseguirlo nella sessione autun- 
nale d’esami dell’anno scolastico 
1960-61; c) siano di sana e robu- 
sta costituzione fisica. 


Le domande, in carta bollata da 
lire 100, dovranno essere indiriz- 
zate al Comando della Scuola mi- 
litare di Napoli e presentate al 
Distretto militare di Trieste pres- 
so la sezione reclutamento, dove 
gli aspiranti potranno richiedere 
‘ulteriori chiarimenti. 


LA NOSTRA AGRICOLTURA 


Attesa per il verdetto sulla mostra dei vini muggesani 
«Carta dei suoli d’Italia» » Materassi per le mucche 


(B. Natti) Il-concetto di produt- 
tività — acquisito ormai da tempo 
nel mondo dell'industria — sta en- 
trando anche nelle campagne con 
la forza generosa di una volontà 
di ripresa che consenta alla nostra 
agricoltura di avviarsi fiduciosa. 
mente sulla strada della rinascita; 
con questa decisione migliaia di 
aziende in ogni provincia del no- 
stro Paese hanno partecipato alle 
gare annuali provinciali per la lavo- 
razione del terreno e l’adeguamen- 
to delle attrezzature con particola- 
re riguardo alla meccanizzazione 
aziendale. I risultati sono notevoli 
sia sul piano tecnico che su quello 
economico ma soprattutto . impor- 
tante è l’affermazione di uno spi- 
rito di rinnovamento che sta mu- 
tando la psicologia della gente dei 
cumpi. Negli intendimenti del Mi- 
ristero dell'Agricoltura l’esaltazio- 
ne di questo fervore di operosità 
deve essere consacrata con una 
premiazione dei vincitori in un cli- 
ma di particolare solennità. 

Ed è perciò che domenica. come 
in tutti i capoluoghi di provincia 
d’Italia, ha avuto luogo anche a 
Trieste, Gorizia ed Udine il con- 
ferimento dei premi agli agricolto- 
ti meritevoli, ai lavoratori della 
terra che guardano con fiducia al- 
l'avvenire della nostra agricoltura. 


Gli avvenimenti 


Im occasione del Carnevale ha 
‘avuto luogo a Muggia una mostra 
dei vini tipici dei colli muggesani. 
Dodici i concorrenti che hanno pre- 
sentato dei campioni di caratteri 
stiche organolettiche superiori sia 
per i tipi bianchi che per quelli 
rossi. La giuria emetterà il verdet- 
to la prossima settimana. 
"** 

Per il miglioramento della produ- 
zione qualitativa e quentitativa del 
latte, l'Ispettorato provinciale del. 
l'agricoltura di Udine, tramite l'uf 
ficio staccato specializzato di casei- 
ficio, ha indetto une serie di corsi 
di aggiornamento per i produttori 
di latte, socie e dipendenti delle 
lattenie sociali. I corsi si sono con- 
clusi lunedì a Tarcento. 

ass 
In seguito a taluni quesiti posti 
circa la misura delle quote ammuali 
di iscrizione, rimborso spese stam- 
pati e verifica, per alcuni tipi di 
mecchine agricole, l'U.M.A. — (En- 
te assistenziale utenti motori agri- 
coli) — he. precisato che la quo- 
ta di 500 lire è in vigore per tutti 
i trattori, le derivate, le moto- agri- 
cole, le autotrebbie, le autosgrana- 
trici, le motofalciatrici, le motose- 
i motocoltivatori, le mac- 
chine similari semoventi in genere, 
che gli utenti dichiareranno in at- 
tività per il 1961. Le quote minoni 
di 200 e 100 lire sono valide inve- 
ce soltanto per i motori fissi o 
semifissi rispettivamente di oltre 
3 HP e fino a 8 HP, quando non 
ticorra l'esenzione, per gli essicatoi 
di prodotti agricoli e per i posses- 
sori di sole incubatrici o allevatri- 
ci di pollame. 
s*e 

Allo scopo di diffondere la ‘colti- 
vazione dell’orzo distico per la' fab- 
bricazione della birra, è prevista la. 
corresponsione di lire 3.500 per ogni 
quintale di semente che verrà 
‘acquistata durante la corrente cam- 
pagna agraria. Per godere di tale 
agevolazione disposta dall'Ispetto- 


rato dell'agricoltura, di Udine! glirdi consultazione che comprende 
agricoltori potranno presentare re-| opere di pedologia, geomorfologia, 


golaere dass Sa 

Ti 31 marzo scade il termine per 
la presentazione delle domande di 
iscrizione alle gare per il concorso 
per l'aumento delle produttività 
nell'annata agraria 1960-61. Le ge- 
re sono suddivise in due categorie; 
le prime per aziende e@grarie pre- 
vede une competizione a premi per 
la sistemazione idraulica del terre. 
no, la seconda, riservata alla gio- 
ventù rurale, prevede la tecnica 
della. meccanizzazione e dell'irriga- 
zione per il settore maschili e l'or- 
tofrutticoltura familiare e gli allle- 
vamenti avicunicoli per quello fem. 
minile., Le domande devono, @&ssere 
compilate sugli appositi moduli ed 
inoltrate agli Ispettorati provincia. 
li dell'agricoltura o agli uffici stac- 
cati. 


ss 

Il Sindaco di Paluzza he ennun- 

ciato che la terza mostra della pol 

liconiglicoltura della Carnia e del 

le macchine agricole. e boschive 

avrà luogo nei giorni 25 e 26 luglio, 
*#* 

Prosegue da parte della Camera 
di commercio, industria. ed agri 
coltuna di Udine la raccolta dei 
datì e degli indici atti a sintetiz- 
zare l'ettuale situazione economica. 
della provincia in relazione alla 
stesuta di un programma di svi 
luppo agnicolo; tele pieno dovrà ac- 
certare le possibilità del settore del- 
le produzione, delle forze di Javoro 
ed individuare gli interventi neces- 
sari per favorire il potenziamanto 
dell'economia friulane anche nel 
settore dell’agricolture.. 


e 
Scaffale rustico 

E' uscita in questi giomi la 
«Carte. dei suoli d'Italia» a cure 
del prof. Fiorenzo Mancini; tutti 
i terreni italiani, dai podzoli alpini 
alle terre brune mediterranee, sono 
visti in questa pregiata opera at- 
treverso uno smisurato «grandan- 
golo» con. la nitidezza e la preci- 
sione di un buon obiettivo foto- 
grafico. 

La «Carta dei suoli d’Italia» vie- 
ne enche e colmare una lacuna; 
infatti mentre nel nostro Paese so- 
no abbastanza numerose le cante 
dei suoli delle province e regioni, 
lo studio più recente su scala na- 


nazione rappresenta anzi l'apporto. 


italiano. alla preparazione di una. 


grande ed aggiornate «Carta dei 


suoli d'Europa», un lavoro fonda- 


mentale @l quale prendono parte 
insigni studiosi di tutti i paesi ade- 
renti alla FAO. A questo proposi» 
to va ricordato che il compilatore 
della «Carte dei suoli d'Italia», il 
prof. Fiorenzo Mancini, direttore 
dell'Istituto di geologia presso la 


del Comitato coordinatore della, 
carta dei terreni europei. Il testo 
che ‘accompagna la carta è diviso 
in tre capitoli: una rapida storia. 
delle varie edizioni della «Carta dei 
suoli d'Italia», gli scopi ed i limiti 
della carta ed una descrizione dei 
‘vari ‘tipi di terreni. Stampata con 
‘estrema. nitidezza dalla Società -geo- 
grafica di Firenze, la cartà, su sca- 
la 1:1.500.000 è a; dodici colori. Par- 
ticolarmente abbondante, a testi 
monîanza dell'enorme lavoro com- 
piuto del compilatore, la biografia. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Stegione lirica, | — 


Domani, alle ore 20.30, terza rep- 
presentazione de; «I quattro ruste. 
ghi» di Wolf Ferrari. Direttore il 
m.o Alfredo Simonetto. Turno di 
abbonamento C per le platea e pal- 
chi, B per le gallerie e loggione, 
ARCOBALENO, 15: Yui Bryn- 
ner nel suo più grande capolavoro: 
«I magnifici settey. Un film straor- 
dinario, entusiasmante, magmifico, 
in cinemascope colore De Luxe, 
con Eli Wellach Horst Buchholz. 
EXCELSIOR, 16: «Il mondo di 
Suzie Wong», in technicolor, con 
William Holden e Nancy Kwan. 
Un'affascinante storia d'amore nel 
l'esotica cornice’ di Hongkong. 
Vietato ai minori, Sosp. le tesuere. 
FENICE. 15: «All'inferno E: 
l'eternità», con Jeffrey Hunter, Vic 
Demone e Patricia Owens. Vietato 
ai minori, 

FILODRAMMATICO. 16. A grande 
richiesta, ultimo definitivo giorno: 
«Pugni, pupe e pepite», con John 
Wayne, Stewart Granger e Capu. 
cine. Il più grande successo della 
stagione, 

GRATTACIELO. 16. Sofia Loren, 
Vittorio De Sica e Peter Sellers, 
in un film megnifico, allegro ele 
gente: «La miliardaria». E' un ci. 
nemascope Fox, colore De Luxe 
SUPERCINEMA. 16: «Gli incensu- 
rati». Il film più spassoso dell'an- 
no, fion Tognazzi, Vianello, De $i. 
ca e P. De Filippo. Domani: «Tom 
@ Jerry sul sentiero di guerra», in 
technicolor.‘ 

ALABARDA. 16. Ultimo giorno; 
David e Golia», spettacolare co- 
lorscope, con Eleonora Rossi Dra- 
go, Orson Welles e Pierre Cressoy. 


Sul Secondo programma andrà 
in onda stasera, alle ore 20,30, 
«Più rosa che giallo», la nuova 


trasmissione che sì propone di 
ofjrire settimanalmente ai radio- 
ascoltatori un'ora di suspence 0, 
meglio ancora di thrilling, il tut 
to condito da un pizzico di ma- 
lizia e di umorismo. Un racconto | 
giallo, in definitiva, che si svolge 
în una chiave tutta particolare, 
facendo posto anche alle situazio- 
ni comiche. I protagonisti di que- 
ste avventure poliziesche sono 
Valeria Valeri (nella foto), Gian- 
tico Tedeschi e Tino Scotti. Il 
commento musicale porta la fir- 
ma di Bruno Canfora. 
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| 


AL GRATTACIELO 
«LA MILIARDARIA» 


SOPHIA} LO REN 
PETER SELLERS 


e 
NITTORIO DE SICA 


AURORA. 16.30, Per due soli gior- 
ni, 3.0 programma delle meravi- 
gliose avventure animate di: «Sil- 
vestro, gatto maldestro», di Gonza- 
les il topo e dei-loro straordinari 
amici, Technicolor. 

CRISTALLO. 16.30. Un film che ha 


ottenuto l'incondizionato favore 
della critica e del pubblico: «Il 
grattacielo del delitto». con L. Pal 


mer, O.E. Hasse e P. Van Eyk. 
Vietato @i minori. 

CAPITOL. 16.30: «La ragazza con 
la valigia», il capolavoro di Zurlini 
e la grande affermazione di Clau- 
dia Cardinale. E' l'appassionante 
vicenda di un amore impossibile. 
Ultimo giorno. 

GARIBALDI, 15.30: «Rocco e i 
suoi fratelli», con Alain Delon, Re- 
nato Salvatori, Annie Girardot e 
Claudia Cardinale, Tre ore in cui 
Luchino Visconti, fotogramma per 
fotogramma, scuote e commuove, 
emoziona e potta al delirio un'ope- 
ta d'arte piena d’'umanità. Vietato 
a1 minori. A grande ricniesta, ulti 
mo definitivo giorno. 

IMPERO, 16.30% «Le moglie scono- 
sciuta», divertentissimo cinemasco- 
pe in technicolor, con C. Carere 
e _S. Mineo. 

ITALIA. 16: «Totò, Fabrizi e 1 
giovani d’oggi», comicità irresisti- 
bile nel più spassoso film della 
stagione, con Totò, Fabrizi e Chri. 
stine Keufmann. 

MASSIMO. 15.30, Ultimo giorno: 
«Kepò». Eccezionale capolavoro di 
G. Pontecorvo, proposto per il pre. 
mio Oscar 1960, interpretato da S. 
Strasberg, L. T'erzieff ed E Riva. 
Proibito ai minori. 

MODERNO. 16: «Tavole separate», 
con Rita Hayworth, Deborah Kerr 
e David Niven, | 

VIALE. 16: Steve Reeves in uno 
spettacolare e srandioso film di 
emore e d'avventura, in technico- 
lor cinemascope: «Morgan il pira- 
ta», con Chelo Alonso, Ult. giorno. 
VITT. VENETO. 16, 18, 20 e 22. 
L'ultimo capolavoro di Alfred 
Hitehcock: «Psyco», con Anthony 
Perkins, Jane Legh, Vera Miles e 
J. Gavin. Si raccomanda di vedere 
Îl film dall'inizio, Viet. ai minori. 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15. 
16. 80). 16. Cinemascope technico- 
lor: «Un re per quattro regine». 
Clark Gable ed Eleanor Parker. 
ALDEBARAN, 16: «3 operazione 
dinamite», avvincente, drammatico 
cinemascope, con Peter Van Eyk, 
Raymond Pellegrin e C. Vanel. 
ARISTON. 16: «La guida indiana», 
grandioso technicolor d'azione e di 
amore, negli infiniti domini dei 
sioux, con Clint Walker, E. Byr 
nes e J. Russell. 

ASTORIA. 16: «Agli ordini del re», 
technicolor, con Jean Marais, Na- 
Tiller ed E. Rossi Drago. 
ASTRA, 16. Ancora oggi, a richie- 
sta: «Ulisse», con Kirk Douglas. 
IDEALE. 16: «Decisione al tra- 
monto», una spietata avventura in 
technicolor. con Randolph Scott, 
John Carrol e Karen Steele, 
MARCONI. 16: <I 39 scalini». Ken- 
neth More e Taina Ele, in un tech- 
nicolor di grande successo. 
NOVO CINE. 16: «La ragazza che 
ho lasciato». Splendido capolavoro, 
con Natalie Wood e Tab Hunter. 
RADIO. Oggi chiuso. 

SAVONA. 16: «Lulù tra gli uomi 
Ni», brillantissimo technicolor, con 
Zizi, Jeanmeire, D. Gelin, H. Vidal, 


LUMIERE. 17: «Lo specchio della 
Vita» teonicolor, con Lane Tur 
ner e John Gavin. 

ODEON, 16: «I piaceri dello scapo- 
lo», con Sylve Koscina. Vietato ai 
minori, Ultimo giorno. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. «La meschera del demo- 
nio», con B. Steele e J. Richardson. 


Corsi di inglese al MFE 


O Nei prossimi giorni al MFE ri- 
prenderanno i tradizionali corsi di 
lingue straniere con una classe 
intermedia di inglese, riservata a 
coloro che già possiedano qualche 
elemento della lingua, Il corso è 
bisettimanale, e comprenderà 30 
‘lezioni serali tenute dalla signo- 
rina L, Iasbez, diplomata alla lo- 
cale Università e interprete di in- 
Slese presso ONU. Informazioni 
@ iscrizioni mercoledì e sabato do- 
Po le 18 nella sede di piazza San 
Giovanni 1, tel. 37-117. 


__—___—__—____@& 

Sotto gli auspici della Gioventù li 
berale italiana si svolgerà domani 
@lle ore 18.30, nella sede di corso 
Italia n. 27, II p., una conversa. 
zione del prof. Giacomo Furlani 
sul tema «Il memorandum d’inte- 
sa e le minoranze etniche». Segui 
Tà un dibattito. 


Ceca] 


All Arcobaleno 


GRANDE 

SUCCESSO 

DI UN FILM 
ENTUSIASMANTE 


1A MIRISCH COMPANY ereventa 


-VUL BRYNNER 


Di 


RNENEGGANTURA ILL ROGERTS- PRODOTTO DIRT JOHN STURGES 


MAGNIFICI 


cruz _monzer 


BRONSONE VAUGHN 


ULTIMI GIORNI 


zionale risale el 1943. La pubbli- 


Università di Firenze, è membro 


geologia, geobotanica, silvicoltura, 
agronomia dei più insigni studiosi 
italiani. La «Carta dei suoli d'Ite- 
lia», compilata a cura del prof. Blo- 
renzo Mencini per conto dell’Istitu- 
to tecnico e .di propaganda agraria, 
è edita da «Edagricole», Bologna, 
ed è posta in vendita al prezzo di 
lire 1000. 


Fiere e mercati 


Ecco l'elenco delle località regio 
nali in cui durante la settimane 
avranno luogo mercati agricoli e di 
bestiame: oggi mercoledì ‘ia. Latisa- 
he, Mortegliano, Ronchi dei Legio- 
nari, Sen Daniele del Friuli, Tar 
cento, Tarvisio e Udine; giovedì a 
Udine, Travesio, Sacile, Cervigna- 
no del Friuli; venerdì a Cormons, 
Castions di Strada, Gemona del 
Friuli, Palazzolo dello Stella, Pa- 
siano di Pordenone, Pontebba, San 
Vito el ‘Tagliamento, Tarcento, 
Tarvisio e Udine; sabato @, Civi- 
dale, Pontebba, Pordenone, San 
Giorgio di Nogaro, Spilimbergo, 
Tarvisio, Udine e Gradisca; dome- 
nica a Clauzetto e Torviscosa; Iu- 
nedi a Azzano Decimo, Maniago, 
Pelmanova, Rivignano, Tarcento, 
Tarvisio, Udine, Tolmezzo, Nimis 
e £cigrado; martedì a Staranzario, 
Aviano, Codroipo, Marano Leguna- 
re, Udine e Tarvisio. 


Novità 


Un'industria. nazionale inizierà 
fra breve la produzione in serie di 
un materasso di tipo del tutto spe- 
ciale in materiale plastico spugno- 
so, espressamente sviluppato per es- 
sere usato dalle mucche. I fabbri- 
canti sostengono che, oltre ad eli- 
minare la vaglia riducendo di con- 
seguenza le manodopera, il mate- 
rasso plastico favorirà un aumento 
della produzione del latte; infatti, 
quanta parte del calore naturale 
dell'animale viene assorbita del 


+ Per la Scuola medica ospeda- 
liera, il prof. dott, D'Agnolo terrà 
oggi, alle ore 19, presso la Bibliote. 
ca dell'Ospedale maggiore una le 
zione di clinica medica avente ner 
argomento: «Emorragie meningees. 

+ Questa sera, alle ore 20.45, il 
signor Livio Rugliano presenterà 
‘alla Società Alpina delle Giulie un 
complesso di fotografie a colori dal 
titolo: «Ascoltando una sinfonia 
delle Alpi». La proiezione avrà un 
accompagnamento musicale appro- 
priato al soggetto delle diapositive, 

+ Ricorre quest'anno, com'è no. 
to, il primo centenario della nasci- 
ta di Italo Svevo. Per celebrare ta- 
lle ricorrenza, sotto gli auspici del- 
l'Associazione laureati dell’Univer- 
sità di ‘Trieste, il prof. Bruno 
Maier parlerà su «Genesi e svo?gi. 
mento dell’opera sveviana», Nella 
conferenza, che sarà tenuta doma- 
ni, giovedì, alle ore 21 nella sede 
dell’AL.U.T. di via dell'Università 
5, il prof. Maier esaminerà i tre 
romanzi (Una vita, Senilità, La 
coscienza di Zeno) in relazione allo 
svolgimento della personalità e del 
‘mondo umano e morale dello scrit- 
tore, facendo vedere come alla ha- 
se dell'attività artistica sveviana 
vengano «a collocarsi, variamente 
utilizzate e rielaborate in dimensio- 
ne narrativa, molteplici esperienze 
biografiche e culturali e un'assidua. 
riflessione sulla vita e sui suoì 
problemi. 

+ Convegni M. Cristina. Venerdì 
ille ore 16.30 all'Albengo Excelsior, 
alle aderenti ai Convegni M. Ori 
stina, parlerà il prof. don Emilio 
Bonomi in une conferenza dal te. 
ma: «L’assurdo dell’autosufticien- 
za». Il prof. Bonomi, salesiano di 
Venezia è il valente ed apprezzato 
autore di una trentine di pubbli- 
cazioni narrative - drammatico + 
pedegogiche. Le sua profonda ed 
eclettica. cultura trova nella paro» 
la scritta e parlata il mezzo per 
fare del bene alle anime, Le con- 
ferenza che doveva aver luogo og- 
gi, è rimandata per forza maggio- 
re ad altra data da destinarsi, 

+ Venerdì avrà luogo alle ore 19, 
nell'aula magna del Liceo Dante 
Alighieri, via Giustiniano 5, sotto 
gli auspici della «Dante», una con- 
ferenze del prof. Remigio Marini 
delle nostra Università degli Studi 
su: «Un pittore moderno: Bernard 
Buffet». Siccome a Trieste non si 
sono veduti dei quadri di questo 
artista che tento ha fatto parlare 
di sè, la «Dante» ha desiderato di 


suolo, l'energia prodotta dagli ali-(ferlo conoscere ai suoi ascoltatori 


menti e ciò porta ad una maggio. 
Te produzione. 


affinchè potessero farsene un giu. 
dizio. 


Oggi al Grattacielo 


SOPHIA LOREN, bella, 
smoliziota, 

in un film 
divertente, 

nel quale 

ha superato 

se siessa 


affascinante, elegante, 


INA PRODUZIONE DIMITRI DE GRUNWALE 


I modelli indossati da SOPHIA LOREN 


sono stati 


creati 


da BALMAIN 


Ecco alcune critiche inglesi e americane: 


<...Finalmente abbiamo un’erede di Greta Garbo... Vestita 
nel più affascinante dei modi, Sophia in questo film si mostra 


donna al cento per cento, 


oltre che brava attrice...». 
THE EVENING NEWS AND STAR 


«...Il film sprizza allegria... Sophia spicca per la sua audace 


vivacità... Ella indossa anche 


‘una collezione di vestiti del 


sarto Balmain, che farà fremere d'invidia tutte le donne, e dei 
capi di biancheria intima che faranno accelerare le pulsazioni 


agli uomini...», 


DAILY MIRROR 


<«...La Loren non è mai stata così brava.., Le donne rimar- 


Tanno senza fiato nel vedere i 


suoi abiti...». EXPRESS 


<...Sophia Loren appare più che mai seducente...», 


THE NEW YORK TIMES 


«...Uno spettacolo che appaga la vista... Sophia vi appare 


nella sua forma migliore...». 


NEW YORK HERALD TRIBUNE 


DOMANI AL 
Supercinema Principe 


VERDE sd 
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NAPPUNTABILE RAGIONIERE 


SENZA ESITAZIONI EGIDIO SACCHI RIPETE 
LE SUE IMPLACABILI ACCUSE CONTRO IL FENAROLI 


«E° stato lui», afferma il testimone = La «prova generale» del delitto e la giornata conclusiva 
«C’è anche il Padreterno!» - La telefonata trabocchetto - Ghiani? Quello lì è capace di tutto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 7 

E finalmente, Egidio Sacchi. 
Un’aula gremita fino. all’inve- 
rosimile, e grande ressa e ani- 
mazione anche nelle adiacenze, 
mell’atrio, nei corridoi. Tutti 
vogliono assistere all'incande- 
scente «Sacchi show», curiosi 
di sapere come se la potrà ca- 
vare il. «ragionier d’accusa», 
ora: ora che è venuto anche 
per lui il momento di scendere 
in campo aperto e di affronta 
re risolutamente — lui « 
lui anguilla — l'ira terribile de- 
gli avversari. 

Ma non succede niente, Nien- 
te di niente. Emozionato un 
poco, ma abbastanza sicuro di 
sè, Sacchi ripete la lunga e al 
lucinante storia, quella che tut- 
ti voi sapete. Deve ripeterla, e 
definirla in tutti i suoi detta. 
gli, anche perchè, a rigor di 
legge, le «rivelazioni» da. lui 
fatte in veste d’imputato dopo 
la  incriminazione per «palese 
reticenza» (tutta la seconda 
parte del suo carnet istrutto- 
rio) non hanno nessun. peso, 
qui, in questo processo dove 
lui è «richiamato» a far da te- 
stimone. 

Un interminabile monologo, 

dunque, che egli dipana dili- 
gentemente, parlando adagio 
adagio, senza alterarsi, senza 
sbandare, sempre sul medesi- 
mo tono, privo di coloriture, 
caratterizzato solo da una scon- 
certante mitezza, tale da, far 
pensare che egli accusi, sì, ma 
con rassegnazione, perchè ora- 
mai non ne può proprio fare 
a meno. Del resto norì c'è pro- 
brio nulla nei suoi modi, nella 
sua voce, che possa suggerir 
l’idea di una requisitoria, Si 
direbbe piuttosto che egli stia 
eseguendo una relazione, o che 
so, un inventario. 
. Certo, con tutta codesta sua 
mitezza, sono davvero spavVen- 
tose le cose che riferisce il ra- 
gioniere. Roba da far venire i 
brividi e il sudore freddo. Una 
storia da incubo. Una storia 
da pazzi. Una storia d'una mo- 
glie fastidiosa da trasformare 
in salma vantaggiosa, redditi. 
zia. Un funebre colpetto d'ala, 
una macabra trovata per ri 
mettere in sesto gli affari di 
una azienda giunta sull’estre- 
mo limite del crack, dell’altri- 
imenti irrimediabile dissesto. 


‘ Ma lui, Scusate (è la solita|. 


vecchia domanda ‘che riaffio- 
ta), ma lui che ci faceva lì, 
sopra la scena, col suo sobrio 
doppiopetto grigio, le sue scar- 
pe lustre, impeccabili, in mez: 
zo a tanto fervore, in mezzo a 
tanta: ferocia. di. preparativi? 
Non si rendeva conto che un 
cadavere non è un titolo di 
borsa? Forse mon aveva pre- 
sente, se non. quell'articolo di 
legge, quel comandamento che 
tassativamente vieta di \am- 
mazzare?. 

î Il ragioniere Egidio Sacchi, a 
tjuesta contestazione — che an- 
che se non gli viene rivolta 
brutalmente data la sua quali- 
tà di testimone, è nell'aria — 
sì stringe nelle spalle. E la sua 
risposta la dissemina lungo la 
deposizione, affidandola a una 
parola, «assurdo», ripetuta due, 
tre volte in ogni frase, come 
dire: «Sì, c'ero anch'io, preci 
samente. Parlavo, ascoltavo, 
andavo e venivo, eseguivo, ma 
ogni volta dovevo stare lì a 
domandarmi se per caso, so 
gnavo 0 se ero desto). 

‘ Probabilmente qualcuno an- 
drà a citare Kafka, coi suoi 
processi, coi suoi castelli, coi 
suoi risvegli angosciosi. E dirà 
che anche il diligente impiega 
to d'amministrazione ragionier 
Egidio Sacchi una bella matti 
na si risvegliò trasformato in 
un insetto nero, prigioniero di 
Una storia che non era sua, 
ma incapace di muoversi di lì, 
inchiodato nel fondo di una 
cella che non lo riguardava, 
o riguardava solo le zone più 
temote, incontrollabili della sua 
coscienza, 

Ma il ragioniere Egidio Sac- 
chi non appare affatto il tipo 
da smarrirsi in dedali mentali 
di codesto tipo, La sua mente 
‘difatti non è accesa, nè sem- 
bra molto adatta ad incendiar- 
si. Non che sia torbida; tut- 
t’altro, Molto spesso anzi, spe 
Cie, durante le chiacchiere in 
privato, ne vengon fuori acu- 
tezze. fuori del comune. E an- 
che ‘uno spirito che non è quel 
lo classico del Monsù Travet. 
| E allora? Allora bisogna. cer- 
Car di scavare più dentro e in 
altro SO i SA, «biso- 
gna» perchè ci pare inutile 
sare ‘le. parole registrate fi 
verbali intitolati a Sacchi se 
prima non si tenta di ‘capire 
Un po’ l'enigma Sacchi: che è 
un. uomo, ecco, di una straor- 
dinaria, incommensurabile pi. 
grizia morale. Una pigrizia che 
mon è forma di inerzia, di pas. 
sività, ma piuttosto una attiva 
difesa psicologica rispetto alla 
aggressività del mondo it ge 
nere, ma soprattutto. dell’ag- 
gressività, o quanto meno del 
esagitazione che caratterizza- 
va «quel» particolare. ristretto 
mondo d’impiegato dove lui vi- 
veva all'insegna della. «Fena- 
rolimpresa). 

Proprio questa pigrizia è for- 
se in fondo l'elemento che im- 
pedì a Egidio Sacchi d’impela= 
garsi in considerazioni d'ordine 
morale (e penale), nonchè quel- 
la stessa che induce oggi a pro- 
munciarsi su dei «fatti», su dei 
«Ticordi», senza scendere in ap- 
prezzamenti che non siano quel- 
lo rituale, evasivo, che si diceva 

| sopra, «assurdo», che è eviden- 
temente, per il teste Sacchi, un 


termine che equivale ad «im-: I 
lera partito dalla Malpensa». 


possibile»: di conseguenza da 
‘non prendere in considerazione. 

Infatti, nel dimesso, unifor- 
me monologo svolto questa mat- 
tina sul tema «Fenaroli e C.ò, 


non si riusciva a ravvisare om- 
bra di astio, di rancore. Sacchi 
non pretendeva di giudicare î 
tre uomini da lui inguaiati. Li 
illustrava. Anzi, «li raccontava». 
E questo perchè l'impegno di 
giudicarli non spettava a lui, 
ma alla Corte d'Assise, 

E° il contegno dell’uomo che 
‘ha una sua, forse non eccellen- 
te, ‘concezione filosofica, che 
‘consiste principalmente nel la- 
Sciar correre, nel non formulare 
pareri, perchè formulare dei 
pareri sulla gente vuol dire 
farsi dei nemici, e avere deine. 
mici, oltre che poco profittevo- 


le, è indubbiamente impegnati- 


Vo, faticoso; Non ci sono, pro- 
prio per questo, i bei proverbi 
cinesi? Sacchi ne' conosce pa- 
recchi, tanti, che usa come una 
specie di breviario. Quello che 


esempio: 
robot. Sì, un ragazzo senz’ani- 
‘ma, che ha commesso così can. 
didamente, un delitto a credito. 
Non è vero che Ghiani abbia 
ucciso per un milione; forse ben 
altra doveva essere la ricom- 
pensa. E’ un giovane, ingenuo, 
un povero sventurato», 


i L'OPERAZIONE MARTIRANO 


più ricorre sopra le sue labbra, 
dice in questo modo; «Attendi 
sulla soglia della tua casa e ve- 
drai passare la bara del tuo ne- 
mico». 


Comunque, quando proprio 


non può fare a meno di rila- 
sciare un’opinione, si esprime in 
termini serafici, eterei: da «sag- 
gio, cinese» ‘appunto. Prima le 
crudezze, poi il correttivo. 


Il suo giudizio su Ghiani, per 
«Raoul Ghiani? Un 


E ora in auia? In aula, come 


si è detto, viene fuori da Sac 


- Fenaroli porge i polsi ai carabinieri per farsi ‘togliere le manette prima - dell'udienza 


chi questo raccontino lineare, 
un po’ opaco, senza la minima 
coloritura: dato che qualunque 
pennellata estrosa, oltre che 
contravvenire ai suoi principi 
d’ordine cinese, potrebbe spin: 
gere la «relazione» oltre a limiti 
pericolosi anche per lui. La 
preoccupazione di non aggrava- 
re, con ditate maldestre, il gia 
spinoso quadro reso dei Suo 
personaggio dal giudice istrut- 
tore, è continua e palese. Cam- 
biare ancora una volta la sua 
qualifica processuale, e di con- 
seguenza il posto in auia, sa- 
rebbe davvero seccantissimo per 
iui: tanto più che' ora, con 
l’arietta. che tira, non sarebbe 
solo «reticenza» il ‘titolo della 
incriminazione, ma qualcosa di 
più grave: una specie di «col 
laborazionismo» | d'ambito pe 


°|ra che potesse sembrare una 


COME NACQUE E COME FIN 


nale, e d’un grado non mol 
to. più distante da quello .at- 
tribuito al «collaborazionista» 
Inzolia. 

Sicchè cautela, circospezione, 
piedi di piombo. E soprattutto, 
ogni, due 0 tre frasi, pronun- 
ciare con sbigottimerito la. pa- 
rola «assurdo !», 

Qua.'è stata dunque la prima 
cassurdità» riscontrata dal ra- 
gioniere Sgidio Sacchi nel. con- 
tegno dei commendatore Gio- 
vanni. Fenaroli?. La. prima fu 
un progetto di suicidio. 

«Sì, il Fenaroli -— dice il te 
ste ‘| rivolto al. ‘Presidente 
visto che gli affari andavano 
male, e non sapendo più in che 
modo rimediare, a un certo 
punto si mise in testa di siste 
mare tutto con il suicidio: as- 
sicurato, naturalmente, e natù- 
ralmente osganizzato in manie 


disgrazia. Con l'assicurazione, 
mi disse, Fenaroli, si appianava 
ogni cosa: i debiti dell'azienda, 
la situazione economica della 
moglie. Tutto. Ricordo anzi che 
voleva nominare me,.l’avvocato 
Basili, e un altro, beneficiari 
di una parte della polizza, per- 
chè provvedessimo noi ai pro- 
blemi amministrativi della Fe 
narolimprasa, in base alle istru 
zioni che lui ci avrebbe lar 
sciato». 

«E con quali modalità pen 
sava di organizzare ia finta 
disgrazia?». 

«Macchina, Un incidente di 
macchina. Lui andava spessu 
su e giù tra Roma e Caserta, 
dove aveva degli affari, ed era 
là che lui pensava di «liqui- 
dare»? la; faccenda. Poco fuoti 
Roma infatti, nella zona deile 
paludi prosciugate, c'è un ret 
tilineo lunghissimo, intermina- 
bile, chiamato la fettuccia di 
Terracina, al fianco. del quale 
scorre un canale, Le solagure 
qui non sono rare, data la In0- 
notoma della strada sempre 
eguale. A. volte. qualcuno si 
addormenta e finisce giù, nel- 
l’acqua: come esattamente VO 
leva fare lui, e me ns parlava 
con insistenza. Io però gli di- 
cevo. sempre: «Ma. via, è as- 


‘| surdo, nia come fa solamente 


a pensare una cosa di codesto 
genere? Eppoi, la ditta non è 
in una situazione proprio irti 
mediabile». E lui allora per 
Un po’ non ne pario più. 

«Di quale epoca lei sta par- 
lando?». È 
«Aprile maggio ’58, su per giù 
in quel periodo lì». 


Poteva esser lui l'artefice 
diun delitto quasi perfetto 


Ma si rifiutò sempre di assecondare nell’idea 
l’exprincipale-«Era tutto assurdo» dice, convinto 


«Ricorda chi era la terza 
persona oltre lei e l'avvocato 
Basili, che avrebbe dovuto be 
neficiare delia finta sciagura 
per provvedere alle cose della 
azienda?». D 

«Sì, era l’ingegner Stretti». 

«Ma lei pensa che Fenaroli 
progettasse sul serio una solu: 
zione simile?». 

«Non saprei. Dall’aria, sem- 
brava mon schetzasse affatto. 
Tnoltre rammento che lo vid: 
preparare delle lettere che con- 
tenevano, egli diceva, le dispo- 
sizioni in. caso di sua morte...) 

«Dopo di che?». 

«Dopo di che, dopo quaiche 
tempo, tornò su a riparlarmi 
deil’;icidente della fettuccia di 
Terracina. Mi disse: Sai che? 
Ci ho ripensato: invece di ‘am- 
mazzarmi e di ‘far ricca mia 
moglie con questi trecento mi- 
lioni di assicurazione, Lutto 
sommato mi sembra meglio che 
® riscuotere sia io, e a finire 
ne! canale, lei». 3 

«E lei cosa obiettò?», 

«Dissi che.era una cosa che 
non stava ne in cielo ne in ter. 
ta, una faccenda assurda è 
basta». ; 

«E Feneroli?», 

«Smise di parlarne. Ma dopo 
un. poco, eccolo dinuovo ad 
affrontare. il medesimo arzo- 
mento. Questa volta era per un 
consiglio: «Tu cosa, pensi — 
mi disse — è meglio io o ua 
Maglie?», £ io: «Ma la smetta 
Una ‘puona volta con queste 
follie!». E lui: «No, no, paria 
sul serio». E aggiunse che a 
ben guardare lo convinceva più 
la seconda soluzione, quella 
della moglie. Diceva che era 
semplice: una volta sopra ii 
rettilineo, ?ui avrebbe mandato 
la macchina fuori strada e si 
sarebbe zettato giù dallo spor 
tello. «Magari potresti. venire 
anche tu», mi disse. 

«Quando fu. scartato codesto 
progetto?», 

«Fu quella l’ultima volta che 
sentii parlare dell’incidente 
stradale: perchè poi, passato 
‘del tempo il progetto cambiò. 
In un pomeriggio di giugno, 
ricordo che era sabato, mi chie- 
se di accompagnarlo all’aero- 
‘porto della Malpensa: egli ve- 
niva in aereo da Roma e mi 
disse di non dire a nessuno che 


«Dica tutto, la prego: per or- 
dine con tutti i dettagli, e con 


maggiore precisione). 
«SÌ, il fatto si svolse così; 


passammo prima dall’agenzia 
«Alitalia», Eravamo! insieme 


davanti alla agenzia; egli scese È 


per ‘acquistare il bigiletto..). 

«A chi era intestato il bigliet- 
to? Dica tutto, ripeto». 

«Bene, signorsì, Dunque quan- 
do. alla Malpensa Fenaroli con- 
segnò il biglietto di viaggio vi- 
di che il biglietto era intestato 
a mio nome; trascorse qual 
che attimo, egli parti e io tor- 
nai a casa e in quel momento 
considerati i discorsi preceden- 
temente fatti, ebbi il sospetto 
che egli stesse compiendo un 
atto... © |. 

«Che atto?». 


«L'atto di uccidere la mo- 
glie», 

«Prosegua, prosegua». 

«Il giorno dopo allora, quan: 
do ritornò a Milano, gli. do- 
mandai per quale motivo aves: 
se intestato il suo biglietto di 
viaggio a mio nome. Lui mi ri- 
spose che era andato a Roma 
col fermo proposito di uccidere 
sua moglie ma che al momen- 
tb di compiere l’assassinio gli 
era’ mancato il coraggio. Mi 
disse che intestando il bigliet- 
to a nome mio non ci sarebbe- 
to stati.sospetti su'di iui e da 
altra parte non ci: sarebbero 
stati neppure su di me dato 
che avrei 


disse che avrei potuto accom-| 


pagnarlo ‘a, Roma perchè sua 
moglie mi conosceva, si. fidava 
di me, mi avrebbe ricevuto in 
casa). î 

«Cioè a dire». 

«do insomma avrei dovuto 
aiutarlo ad uccidere ‘ Maria 
Martirano. Fenaroli imi disse 
che io avrei dovuto vibrare a 
sua moglie un colpo fermo al 
la teste e poi lui avrebbe pen- 
sato al resto... A finirla insom- 
ma, «Dopodichè — aggiunse — 
lei Sacchi se ne torna tranquil: 
lo a casa sua, e io, via subito 
a Milano». Io dissi: «Ma è una 
Tichiesta pazza oltre che assur- 
da. Lei deve smettere di fare 
in mia presenza questi discorsi». 

«Il Fenaroli ritornò sull’argo- 
mento?». 

«Ritornò sull’argomento chie 
dendomi ancora. cosa pensassi 
delle sue proposte, Io’ risposi 
sempre che le sue proposte era- 
no assurde e che doveva smet- 
tere di avanzarmele». 


«E quale fu l’atteggiamento 
| di Fenaroli?». ù 

«Fenaroli mi disse: *Ma io 
ho bisogno assoluto di risolve: 
te il mio problema e non c'è 
che un unico modo per risol 
verlo: uccidere ‘mia moglie e 
incassare la polizza”. Ed è così 
che di lì a poco cominciò la 
storia con. il dott. Savi, che in- 
contravamo Spesso, 
nell’altro dei due, ristoranti do- 
ve andavamo a mangiare di 
‘abitudine quando sì usciva dal- 
l'ufficio, a Milano, Uno era il 
Ristorante Berti”, l’altro il Ri- 
storante ’Alle Assi”. 
«Bene, bene, ci dica del dott. 
Savi». 

«Il dott. Savi, sanitario del 
Teparto ginecologico dell’Ospe- 
dale Maggiore di Milano, era da 


naroli, E' stato medico curan- 
te. della signora Maria, come 
‘pure dell’Amalia Inzolia prima 
che morisse, Bene, ricordo che 
il discorso, la prima volta che 
ci incontrammo al. tavolo del 
Tistorante, cominciò a proposi- 
to della ‘signora Maria, Il Fe- 
naroli disse che non andava af- 
fatto d’accordo con la moglie, 
che aveva. un carattere insop- 
portabile, e che questo caratte- 
Te andava peggiorando ogni 
giorno di più. Poi, ‘in tono se- 
‘niiserio, disse di ‘avere deciso 
come fare: sopprimerla, 

«E il dott. Savi?», 

«Si mise a ridere, natural. 
mente. Ma il Fenaroli continuò 
Ppregandolo di andare insieme 
‘a lui a Roma, dove avrebbero 
potuto liquidare la faccenda in 
quattro e quattr'otto: bastava 
che: il. dottore, disse, facesse 


lleno, o anche qualcosa che la 
addormentasse, e poi lui avreb- 
be concluso: o gettando la mo- 
glie da una scala per far pet 
sare a una caduta, oppure met- 
tendo il corpo immerso nella 
vasca da bagno per simulare 
l’annegamento. To, secondo il 
Fenaroli, avrei dovuto procura. 
Te un alibi sia a lui sia al Savi». 

«Il dottore continuò a pensa- 
re che si trattasse di uno scher- 
zo e, dandomi ogni tanto degli 
sguardi d'intesa, resse il gioco 
fingendo di credere alle propo- 
ste del Fenaroli. Nei giornì im- 
mediatamente successivi Fena. 
roli e io ci incontrammo anto- 
ta un paio di volte al risto- 
Tante con il Savi, e il Fenaroli 
tornò ancora sull'argomento, E 


in uno ol 


tempo amico della famiglia Fe-|: 


lalla signora un’iniezione, un ve-|' 


il Savi, sempre sicuro che fossè 
ancora tutto quanto una burla, 
anche al secondo incontro. se- 
guitò a dare spago, fingendo 
di rimanere d’accordo con lui, 
di partire ‘in aereo con lui un 
giorno qualsiasi, a scelta del 
Fenaroli, il quale Fenaroli sa- 
peva quali erano i giorni in cui 
avrebbe potuto incontrare il 
Savi al ristorante, perchè an- 
idava lì a giorni fissi, Sta di 
fatto, dunque, che prima di in- 
contrarci per la terza volta, il 
Fenaroli telefonò all’, Alitalia” 
prenotando due Dposti aerei 
per Roma; per quella sera stes- 
sa e — se ben ricordo — alle 
19.35: al nome, mi pare di cer- 
to Galimberti, anzi dei fratelli 
Galimberti, indicando per reca. 
bito l’Hòtel, Continentale», 

«E come. finirono questi bi- 
glietti?», ; 

«Naturalmente ‘non. vennero 
usati. Ma. a. ‘quanto ‘pare, Fe 
naroli credeva veramente «che 
Savi gli avesse dato.il suo.con- 
senso. Quel, giorno comunque ci 
incontrammo ‘di nuovo col dot- 
itore, e ricordo anzi che prima 
di muoverci per il ristorante io 
dissi a. Fenaroli (che mi sem- 
brava ‘assurdo, impossibile che 
ii Savi si prestasse ad una azio- 
ne del genere. Egli mi rispo- 
se; «E un medico ed i medici 
non hanno serunali». Quando 
ci incontrammo. al ristorante, 
‘con il Savi il Fenaroli gli dis- 
se di aver prenotato. i biglietti 
«aerei per Roma. Il Savi allora, 
cominciando forse. a rendersi 
conto che il Fenaroli non scher- 
zava affatto rispose che quella 
‘sera non poteva, Più tardi; es- 
sendo il Fenaroli tornato sul- 
.largomento, il Savi gli disse 
esplicitamente che, essendo un 
professionista ed avendo una 
famiglia da mantenere, non sì 
sarebbe immischiato in affari 
idel. genere. Debbo a ‘questo 
punto precisare che, nel corso 
del secondo incontro con il 
Savi, il Fenaroli aveva accen. 
mato alla polizza di assicura 
zione a nome della moglie, di- 
icendo che il capitale assicura- 
to era di cinquanta milioni, 
dei quali 35 li avrebbe tratte- 
nuti per sè e 15 li avrebbe dati 
al Savi come ricompensa. 

«E così fu chiuso, col dot- 
tor Savi?» 

«En, sl, Tanto che Fenaroli, 
Qualche tempo dopo, nella se- 
conda metà di luglic se non 
ricordo male, mi disse che sic- 
come il Savi non ci stava, 


fo non ci stavo, aveva deciso 
di rivolgersi all’Inzolia, facen- 
domi capire che lui, l’Inzolia, 
mon era un tipo da fare tante 
storie. Passato qualche giorno 
ancora, Fenaroli mi disse: «Ci 
ho: parlato. va bene. Che ti di- 
cevo?», E imi spiegò che l’Inzo- 
lia aveva. trovato subito l’uomo 
che faceva .al caso, che era poi 
‘Raoul, il Ghiani, vecchio ami- 
co ‘dell’Inzolia». 

«E lei?» 

«Jo naturalmente. trasecola- 
vo. Dicevo che la smettesse con 
questa cosa pazza, con questa 
‘assurdità. Ma lui disse che ave- 


va già fatto tutto il piano, E 
questo. piano consisteva nel- 
l'andare una volta a Roma in- 
sieme al Ghiani, e poi uscire di 
casa la mattina presto, lascian- 
do la porta socchiusa in modo 
Ga permettere al Ghiani di in- 
filarsi dentro, Lui intanto sa- 
rebbe andato subito al caffè, e 
poi all'ufficio, e tra la gente 
del caffè e quella dell’ufficio 
avrebbe trovato i testimoni per 
l'alibi. Io dissi ancora che eran 
cose da mon credersi, che non 
mi sembrava assolutamente 
possibile che uno accettasse di 
‘Uccidere per incarico, come se 
si trattasse di un lavoro qual 
siasi. E lui: «Io invece credo 
proprio che Raoul sia capace 
di questo ed altro». Poi aggiun- 
se che comunque questa ‘era 
la sua ultima carta; e che se 
mon riusciva sarebbe tornato 
sulla vecchia decisione e si sa- 
rebbe ucciso lui stesso». 

Il Sacchi prende successiva. 
mente a parlare di altri, vulca- 
Dici, e sempre più perfezionati 
piani dell'«operazione Martira- 
no», L’agguato mattutino, in- 
fotti, ad un riesame, non era 
più sembrato tanto snello e 
facile. Ci voleva dell'altro, Ci 
Voleva, cioè, che invece. del 
Ghiani fosse lui ancora, lui 
Sacchi ad: aiutare il principale 
a sistemare la faccenda: dato 
che, ripeteva il principale, per 
la moglie Ghiani era uno sco- 
nosciuto, mentre lui ragioniere 
era di casa; e perciò la moglie 
si sarebbe comportata senza 
diffidenza. Ma il Sacchi: «No, 
no, no, mamma mia, che pro- 
poste assurde sono mai queste». 
E il Fenaroli: «Beh, ho capito: 
lei non ha proprio un briciolo 
di coraggio». 

Quindi, dopo aver trattato il 
capitolo della cosiddetta «pro- 
va generale» (l'episodio del " 
settembre), il teste passa alla 
giornata conclusiva: cioè al bi- 
glietto prenotato a nome Rossi 
(«Mi sembra Luigi», dice) per 
un aereo che partiva dalla 
Malpensa per Roma e poi su 
su, fino all’approssimarsi del 
l'ora fatale. Lui naturalmente 
a insistere che era una enor- 
mità, una cosa da non credere, 
e il Fenaroli a replicare: «Ne 
ammazzano tanta di gente a 
questo mondo e poi non si rie- 
sce mai a scoprire chi è stato», 
E Sacchi: «Ma c'è anche il 
Padreterno!» E Fenaroli: «Va- 
da, vada, non dica. fesserie», 

Poi la telefonata-trabocchet- 

to della sera («Maria, verrà da 
te un tale, fidato, sì, è un cu- 
gino del Traversi, ti porterà 
dei documenti da nascondere, 
roba mia, importante; che. il 
Fisco “non. deve rintracciare. 
Questo amico ti telefonerà, tu 
buttagli la chiave, se non vuoi 
scendere giù»), 
Ghiani, arrivato a Roma — 
dice ancora il Sacchi —, aveva 
telefonato. alla Martirano di- 
cendole che doveva consegnar- 
le una busta, Egli giunto in 
via Monaci, avrebbe fatto un 
segno convenzionale. Raoul 
andò all'appuntamento; la 
donna stava ad attenderlo al 
la finestra, quando lo, vide sce 
se portando con sè un macchi- 
na da scrivere; quindi ritirò la 
busta che il giovane le aveva 
porto. 

Ma Raoul, per poter consu- 

mare il delitto, disse alla po- 
veretta che doveva ritirare a 
sua volta. certi documenti e 
convinse così la Martirano a 
farlo entrare in casa per tele- 
fonare a Milano e chiedere spie- 
gazioni a Fenaroli. Una volta 
in casa il giovane strangolò 
la povera signora trafugando 
quindi i gioielli. 
Per concludere, quindi, ecc.) 
il famoso «inghippo» del mi- 
Tione. Fu ur’idea del Fenaroli, 
questa del milione. Fenaroli 
disse infatti alla. polizia, che 
dalla casa della moglie era spa- 
rito. oltre i gioielli, anche un 
milione, ina siccome poi ia pro- 
venienza; deila comme non ri 
sultava chiara, affatto chiara, 
Fenaroli per trarsi d'impaccio 
disse allla polizia; «Rivolgetevi 
al mio ragioniere, Chi tiene i 
miei conti è lui. E lui potrà, 
vi potrà spiegare». n 

Spiegare? E in che modo? 
Lui Sacchi, interrogato intor- 
no all’inesistente mil'one, fece 
del. suc meglio per iarlo ap- 
parire esistente, attribuendogli 
non una. ma tre origmi diver. 
se. E fu qui che il povero ra- 
gioniere s'invischiò, e venne in- 
Griminato, e fu mandato al fre- 
sco lui solo, lui per primo, con 
la previsione di restarci fino 
a chissà quando, o per io me- 
no fino a che non gii si fos- 
sero schiarite un po’ le dee 

Ecco dunque come nacquero 
i verbali «rivelatori», Lui Sac. 
‘chì, per il principale, aveva fat- 
to anche troppo. Ma ia galera 
no, no davvero. Questa cam- 


biale no, questa non sliela pa- 
gava al principale. Lui aveva 
pur bene della gente a casa 
che lo aspettava. La moglie, il 
bambino... insonima busta. 
Quanto a Fenaroli, il geome- 
tra ha inter:oquito una sola 
volta, e. sclo per dichiarare: 
«Scusi signor Presidente, ma. 
vorrei chiarire questo: e cioè 
tutto quello che ha detto in 
queste ore il signor Sacchi è 
‘’non vero”). E SERIO E 
spiegato poì di avere lui 3 
so consigliato a Fenaroli di 


ricorrere sempre a espressioni 
caute come questa del «non 
vero», per evitare quelle de 
runce per «oltraggio a teste» 
che l’uso di apprezzamenti più 
espliciti e «liretti potrebbe com. 
portare. 

Oggi prima di Sacchi è sta- 
ta udita la signorina Lidia Iot- 
to, un'amica di Reana Trenti- 
ni, con la quale divideva un 
appartamento in via Ernesto 
Monaci 21 all’epoca del delitto. 
La deposizione della Iotto sì 
è esaurita in breve. Il Presi 
dente ha chiesto alla teste se 
confermasse le dichiarazioni 
rese in istruttoria. 


Ad una risposta affermativa 
della ITotto il Presidente ha 
chiesto alla teste di voler ri- 
cordare alla Corte le parole 
dette da Reana Trentini quan- 
do il giorno successivo all’arre- 
sto di Raoul Ghiani, vide sui 
giornali la foto dell’elettrotec- 
nico, 

Totto: Disse: «Mi sembra 
proprio che sia lui, però per 
esserne certa dovrei vederlo di 
persona». La Trentini mi ave- 
va raccontato di aver visto la 
sera del delitto un giovane ve- 
stito. di blu incontrarsi nello 
atrio del portone con Maria 
Martirano. 

Il Presidente ha. licenziato 
quindi la teste. 

L'ufficiale giudiziario ha quin- 
‘di chiamato a voce alta il no- 
me di Sacchi per introdurlo in 
aula. A questo punto, però, lo 
avv. Cesare Degli Occhi, difen- 
sore di Carlo Inzolia, si è al 
zato ed ha fatto presente alla 
Corte di aver preparato una 
dichiarazione scritta, firmata 
dagli altri colleghi della dife- 


garo e avv. Adamo Degli Oc- 
chi, dichiarazione con la quale 
la difesa del cosiddetto «terzo 
uomo» si oppone alla escussio- 
ne in qualità di teste del rag. 
Saechi, richiamandosi così ad 
un incidente di procedura avan- 
zato già in apertura del proces- 
so. I difensori di Carlo Inzolia 
sostengono l’inattendibilità di 
Egidio Sacchi quale testimone. 
Ttitenendolo troppo interessato 
da vicino alla vicenda, e, in 
base all’art, 465 del Codice di 
procedura penale chiedono alla 
Corte di voler revocare la te- 
stimonianza dell’ex braccio de- 
stro di Fenaroli. 

Il Presidente ha chiesto alle 
altre parti di volersi pronuncia 
Te in merito. La Parte civile e 
il P. M, si sono rimessi alla de- 
cisione deila Corte, cosa che ha 
fatto anche il prof. Carnelutti 
difensore di ‘Fenaroli, l'avv. 
Madia del Collegio difensivo di 
Raul Ghiani ha detto invece 
che la difesa dell’elettrotecnico, 
pur accogliendo sotto il profilo 
giuridico la tesi dell'avv. Degìi 
Ocshi, non si associa all’istan- 
za, ritenendo che il rag. Sacchi 
debba essere escusso e possa 
rendere le sue dichiarazioni co- 
sì che la Corte possa rendersi 
conto della posizione di Raul 
Ghiani; «Proprio attraverso la 
deposizione di Sacchi noi inten- 
diamo dimostrare l'innocenza 
di Raul Ghiani», — ha conclu- 
so quindi l'avv. Madia. 

Dopo'dieti minuti di camera 
di consiglio, la Corte ha respin- 
to l'istanza avanzata dai difen- 
sori di Inzolia, 

Sacchi ha parlato quasi cin- 
que ore, e quasi senza sosta. 
Rarissime interruzioni, qualche 


sa di Inzolia, avv. Filippo Un- 


inevitabile battibecco (inevita- 


bilmente suscitato dall’avy. Ce. 
sare Degli Occhi, che rifiutan- 
dosi categoricamente di chia- 
mare il Sacchi- «teste», prima 
lo aveva qualificato «il depo- 
nente», e poi addirittura «l’im- 
putato», affrettandosi a spie- 
gare subito dopo che sì tratta- 
va di un lapsus, e che inten- 
deva dire «ex imputato») non. 
chè alcune contestazioni finali, 

«Finali», comunque, per mo-. 
do di dire. Perchè domani mat- 


tina si ricomincia. Protago- 
nista, ovviamente, sempre il 
GTASO. 


Il quale aveva assunto un 
impegno in modo molto preci- 
so, e con estrema decisione l’ha 
mantenuto. Anzichè attendere 
l'offensiva degli avversari, l’ha 
prevenuta e, completamente tra- 
sformato da quell’impacciato, 
timido ragioniere che la notte 
del 24 novembre 1958, non ap- 
pena venne incriminato per fal. 
sa testimonianza, sentì affiorare 
alla sua memoria tutti i ricor- 
di, tutti i particolari che sape- 
va, ha assunto l'iniziativa con» 
fermando tutte le sue accuse. 
Lo aveva detto alla vigilia del 
processo; lo aveva ripetuto 
quando Francesco Camelutti lo 
aveva definito «una serpe e un 
vile»; lo aveva annunciato ieri 
notte, allorchè è disceso dal 
l'aereo: «Confermerò tutto ciò 
che ‘ho dichiarato in istrutto- 
ria». Ebbene: sino a quando 
gli è stato possibile, non è venu- 
to meno a questa sua decisione. 
Giovanni Fenaroli, Raoul Ghia- 
ni.e Carlo Inzolia hanno dovu- 
to. amaramente prendere atto 
di essere costretti a battersi con 
un avversario niente affatto 


facile. 
Mario Cartoni 


EGIDIO SACCHI, L’UOMO CHE CONDANNA 


Lavocedella verità 
ha un tallone d’Achille 


Dopo: le sue «requisitorie», al grande testimone 
è stata fatta una domanda semplice ma pericolosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 7 

Sî sono guardati in jaccia € 
sì sono messi a ridere. E’ du- 
rato un attimo ed è successo di 
straforo. Non erano sguardì e 
sorrisi destinati @ impressiona- 
re i giudici, era una specie di 
intesa, uno scoppio di repressa 
ilarità tra Fenaroli e Ghiani. 
Non ne troverete traccia nella 
cronaca giudiziaria della sedu- 
ta di stamane; si è verificato 
quando il Presidente ha riletto 
una. dichiarazione che il Sac 
chi rese in istruttoria: «...il F. 
naroli mi raccontò tutto per fi- 
lo e per segno come erano an- 
date le cose, E io dissi: Possi- 
bile che un uomo possa arriva- 
re a tanto? Il Fenaroli mi 
spose: Ghiani.è capace di que- 
sto e di altro!». 

Egidio Sacchi: lui, io non 
so di cosa possa essere capace. 
State a vedere: Arriva sulla 
dana dei testimoni alle £.45 pri 
cise, si ferma di fianco al can- 
celliere, ja un breve inchino e 
si siede appena il. Presidente 
gli dà il permesso. Ha il colore 
di cedro, le scarpe nere, i cal- 
zini blu, il vestito grigio scuro, 
un gilè bigio chiaro, due mani 
grasse, il doppiomento, la fac- 
cia di uno che per respirare at- 
tende disposizioni. E’ brutto, 
no? Ma all'opinione pubblica, 
che è femmina, non interessa 


di quest'uomo la semplice ap- î 


parenza esteriore. O meglio, le 
interessa perchè sente che que- 
sto Egidio Sacchi epidermico è 


uguale in tutto e per tutto al-|° 


l’altro Sacchi, quello înteriore. 
Immaginiamo allora un'anima 
color di cedro, che poi vuol di- 
re ‘giallo-limone con leggere 
striature di verde; un’anima 
col doppio mento e ie mani 
grasse e agitate; un'anima coi 
calzini blu sotto i pentaloni 
grigi che son. sotto un gilèino 
bigio chiaro; immaginiamo una 
brutta anima: è quella del Sac- 
chi-che, se è vero quello che 
racconta, ha lasciato ‘assassi- 
nare una donna. E’ l’anima di 
Egidio Sacchi che, ansiosamen- 


te atteso, ha deposto stamane. 

L'aula ‘del processo Fenaroli 
non. era mai stata così affolla- 
ta. I Mattirano, Luigi e Gaeta- 
no più i due figlioli, sedevano 
accanto ad Anna Magnani, Die- 
tro l’attrice Luciano Ghiani, 
dietro Luciano il pubblico trat- 
tenuto dalla balaustra. Dove fi- 
no ad oggi erano entrate due- 
cento persone se ne affollavano 
quattrocento. A lasciar fare al- 
la gente ‘sarebbero state anche 
di più. Il corridoio che passa 
în mezzo a questi due cuscini 
di folla, destinato al transito 
degli avvocati, era pieno, fino 
alla porta. Fuori della porta un 
piccolo spazio libero, poi le 
transenne. Altre mille persone 
dietro le transenne ad attende- 
re senza la minima speranza 
d’entrare. E dietro questo muro 
di folla un altro sbarramento, 
formato dai carabinieri che si 
tenevano per mano. Al di là 
dei carabinieri un mare di don- 
nette, signore, operai, studenti, 
professionisti. E tutti loro a- 
vrebbero considerato un privi- 
legio inaudito poter arrivare, 
dal loro posto dal quale non si 
vedeva nulla, a quell'altro spa- 
rio delimitato dalle transenne, 
dal quale non si vedeva nulla. 
E quelli delle transenne avreb- 
bero dato un occhio per arriva- 
re nel recinto dentro l'aula, per 


ll ragionier Egidio Sacchi 


4 Sacchi 


meno così si dice — per sop- 
primere una povera signora ro- 
mana: Maria Martirano, Li ve- 
dete, il Sacchi e il Fenaroli a 
fumar sigarette attorno ad. una 
scrivania, tra un contratto e 
una cambiale, a pensare e ripen= 
sare come sanare una situazio- 
ne deficitaria? Il Fenaroli dice- 
va che ‘poteva uccidersi, così 
con i soldi dell’assicurazione 
avrebbero saldato ogni debito. 
rispondeva che simili 
pensieri non si fanno e cerca 
va di dissuadere lui — l’uomo 
che non avrebbe mosso un dito 
per salvare Maria Martirano — 
il Fenaroli, dal suo triste pro- 
posîto, Fenaroli non aveva bi- 
sogno’ d'essere convinto trop- 
po. Abituato come era a tro- 
varsi sempre in procinto d’af- 
fondare: ma, in realtà, inaffor= 
dabile, Giovanni Fenaroli cam- 
biava idea (così ha detto Sac 
chi in istruttoria e così ha ri- 
confermato stamani) ‘e comîn- 
ciava a considerare l'ipotesi del- 
l'assassinio della moglie. Pote- 
vano andare lui Fenaroli, il 
Sacchi, la signora Maria e l’au- 
tista a fare una bella gita sulla 
fettuccia di Terracina. Poi sbat- 
tere la macchina a tutta velocità 
dentro 3 canale, salvarsi in tre 
e far morire la donna. Sembra 
di ‘sentire il vecchio colonnello 
che racconta la sua avventura 
di caccia grossa in Africa: vi- 
di sei leonîì e sparai, li uccisi: 
tutti e sei con una sola pal- 
lottola, È 

Anche quell’incìdente strada 
le, così organizzato, sembrava 
pericoloso e incredibile. Come 
si fa a essere sicuri di salvar- 


stare lì in punta di piedi, vol- 
tati con le spalle alla Corte, con 


si? Sacchi non lo dice, non di- 


uno specchietto in meno e la| © nemmeno che trovò qualcosa 
mano alta a guardare, dentro|da obiettare, tutto secondo Mi. 
lo specchietto, l'immagine ri-| correva logico, come poteva 


flessa, confusa e lontana del 
Sacchi che veniva interrogato. 

Tutti, quelli dentro e quelli 
fuori, i giornalisti e gli avvocati 
avrebbero poi pugato un occhio 
per capire tutte ‘le parole del 
Sacchi. Ma il ragioniere, la «no- 
ce. della verità», parlava. con 
un tono bassissimo e aveva pau- 
ra. Non aveva paura che qual- 
cuno gli saltasse addosso, te- 
meva se stesso e sì vergogna- 
va di quello che aveva dichia 
rato e stava per dire, 


E’ stata una mattinata pe- 


sante, piena di elettricità, una 
elettricità. che non ha trovato 
il modo di scaricarsi, Le tre 
difese di Fenaroli, Ghiani e 
Inzolia avevano studiato un 
piano che si è rivelato ottimo. 
Convinte come sono che Sac- 
chi menta avevano deciso di la- 
sciarlo parlare finchè avesse vo- 
luto, senza interromperlo, per- 
chè chi dice bugie si da da s0- 
lo la zappa sui piedi, E così è 
stato. Egidio Sacchi ha tenuto 
banco, senza che nessuno gli 
togliesse la parola, fino alla fi 
ne dell'udienza. Cioè, fin quasi 
alla fine, quando sì è alzato in 
piedi l'avvocato Strima, il giova- 
ne sostituto del prof. “arne- 
lutti. i 

Ha tenuto banco, il Sacchi, e 
ha narrato quello che ha voluto. 
E’ stata una specie di narrazio: 
ne fantascientifica: letteratura 
orrida e surrealismo si fondeva- 
no amabilmente per darci un 
quadro di una certa situazioni 
venuta a stabilirsi a Milano 
nella calda estate del ’58, quan- 
do si studiavano è piani — al 


sembrare ‘lagico 31 suo moda 
di raccontare stamani, favoloso 
e immaginifico. 

E° andato avanti così, il sw 
pertestimone di queste imcredi- 
bili cose, fino alle 14 del po- 
meriggio. Siccome aveva finito 
e credeva di potersene andare 
s'è alzato. L'avvocato Strina, 
con due appunti în mano, ha 
detto: «Come mai il teste ha 
reso due dichiarazioni contra- 
stanti sulla mattina dell’11, la 
mattina dopo il delitto? Una 
volta ha detto che Fenaroli ar 
rivò in ufficio alle 8.80, una 
seconda volta ha detto che Fe- 
naroli arrivò alle 9». Era nulla 
e era tutto, Chissà dove voleva 
arrivare Strina con quella preci- 
sazione. Certo è che si è visto 
Egidio Sacchi dondolare sulla 
sedia, cambiare colore di fac- 
cia e atteggiamento. E sì è 
capîto che quella specie di Achil 
le non ha solo un tallone vul- 
nerabile ma può essere toccato 
e ferito in. molti punti. 

Si ‘è solo intuito, Perchè poî 
l'udienza è finita lì. Tutto è ri. 
masto nell’aria, Parole non det- 
te, accuse non gridate, contesta 
zioni. roventi, Battibecchi si ac- 
cendevano in aula, qua e là, tra 
gli avvocati, tra gli avvocati e il 


Pubblico Ministero, come se una, 


scintilla fosse caduta în una 
fabbrica di fuochi d’artificio.' Lo 
incentdio non è siato spento, 
domani sentiremo i «bottîy. Per- 
chè domani il Sacchi dovrà ri- 
spondere a chi non. la pensa 
come lui, A chi eccepisce. E 
sono tanti. Siamo tanti, 


Luciano Doddoli 


panini 
me 


Mercoledì, 8 marzo 1961 
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IL PICCOL 


SVOLTA DECISIVA NEL MASSIMO CAMPIONATO DI BASKET? 


L'ignis verso lo scudetto 
dopola sconfitta della Virtus 


Il campo della Ginnastica Triestina è stato violato dalle ragazze 
dell’ Hausbrandt - La Safog toglie ogni speranza ‘al Don Bosco 


fto questa mattina un telegram- 


A Varese sono cominciati: i|jduce a favorevoli. pronostici; del girone, Gli isontini hanno 
prsparativi per i festeggiamen-|anche per la fase finale del|dominato letteralmente i ragaz-| ma del procuratore di Nobile, 
ti da tributare ai cestisti del- | campionato. zi di Pistrin, mettendo in evi-| Bellini, con cui questi annuncia 
l’Ignis futuri campioni d’Italia. | Ai termine di una arroventa-| denza gli ultimi prodotti del vi-|che il suo amministrato ha bi- 
E l'iniziativa non deve consi-|t. tenzone la Goriziana è riusci-| vaio locale pur già tanto deva-|sogno di 20. giorni di riposo, 
derarsi prematura, in. quanto, |t> a violare la palestra udinese, | stato dai saccheggi delle squa- precisando che il certificato me- 
salvo improbabili «cataclismi», | Ci sono voluti i tempi supple-| dre maggiori, dico è stato depositato alla Fe- 
i pupilli di Garbosi arriveran- | rnentari per l'assegnazione del- M. V. derazione di pugilato. 
mo nettamente primi al tra-|._ posta e Maschio certamente : Rino Tommasi, esponente del- 
guardo dopo aver superato. gli ta ancora di dosi per il la Itos, ha inviato a sua volta 
avversari di Milano e Bologna io Hiberon Presa all'ultimo un telesramma a Henry Barba, 
nel «rush» finale. È È Toirtala. procuratore di Lamperti, per 

Non si azzarda molto facen-|secondo della ripresa. I comunicargli la notizia. Quan- 
do un tale pronostico, dato che |ni sono stati sempre in van: to prima, Tommasi invierà alla 
lo stesso trova piena giustifica. | taggio, per cui tanto più amara F.P.I. un esposto sull’intera 
zione nei fatti registrati dome- |risulta oggi la loro sconfitta. Roma, 7 |questione. 
nica nelle palestre di Livorno. | Mentre.la Goriziana conqui-| La Itos, che aveva annuncia-| E’ comunque confermato per 
Milano e Roma. Sulla riva del | stava con molta pena la indi |to per il 24 marzo il campiona- |il 24 marzo la riunione pugili- 
Tirreno la Virtus, che divide- | spensabile vittoria, il Don Bo-|to europeo dei piuma tra illstica della Itos al Palazzo dello 
va con l’Ignis il primo posto sco perdeva sul campo della|francese Gracieux Lamperti,|Sport di Roma. Entro domani 
della classifica, Siate nie Safog le sue ultime speranze Selentore del piiolo, e l’italia-|sarà annunciato il combatti 

ente super: er tI î j i icevu- inci 
na a che, partita per la conquista del primato] no Raimondo Nobile, ha ricevu-I mento principale. 

a mille, non ha diminuito di 
un sol giro durante tutti i qua 
vanta minuti di giuoco l’altis- 
simo regime della sua macchi- 
na fabbricapunti. Orzali, Co- 
smelli, Posar, Bufalini, e tutti 


S mm i e 
gli altri bravissimi ragazzi la 
bronici, hanno messo lettera! 
mente in ginocchio i prestigio 
si avversari che, con tutta pro- 
nei ranghi alabardati 


bilità, sono incorsi in un ec- 
Les di presunzione, così come 
Oggi pomeriggio avrà luogo la partita con il Padova 
valevole per il campionato riserve - I giocatori convocati 


Siumato il match 
Nobile-Lamperti 


GLI ALLENAMENTI DELILA TRIESTINA A VALMAURA 


ià era avvenuto a Roma con- 
tro la Stella Azzurra. Anche 
questa volta molte colpe sono 
addebitate all’ allenatore. Ku- 
charski, reo di aver lasciato in 
panchina uomini come Gambi 
ni, che SAID forse potuto 
addrizzare la barca. 
si A questo punto, tenuto conto 
che i bolognesi dovranno recar- 
sì in visita a Varese, la situa | ii alabardati hanno inco-|della società, per la quale era |regionale arbitrale, e l’incarica- 
zione della Virtus, agli effetti | minciato ieri ia ini 
della conquista del titolo, deve | rreparazione in vista della|ca, a suo tempo sosta tra la ho abche CES 
considerarsi gravemente col | partita di domenica prossima, | Triestina e Mantovani è stata [Ja prossima attività. 
promessa, così come quella del- |Che li vedrà impegnati contro | ora risolta, e pertanto il giuo- 
la Simmenthal, a stento vine* il Venezia. Sedici giuocatori, |catore disputerà questo pome 
trice di un Lanco privo di Ber- ea 
tini. Ma i milanesi Danno 2 |falo, hanno preso parte a que-|maglia rossoalabardata in que 
cora la carta Riminucci da A sta pri ron nica 
care. Il biondo pesarese: co |mento, Si sono rivisti sul terre- | Nel corso dell’odiema gara 
o RE mucsti ro di giuoco il portiere Luison, | dei «cadetti» saranno partico- 
consi Bubi- il terzino Brach e l’attaccante |larmente tenuti d’occhi, oltre 
giorni la preparazione e SOLO sana do Isl i ro 
ni confida di poterlo Doni vuto rinunciare alla trasferta | chi, Marangon, Bizai e De 
SE Do r lin-|a Messina per infortunio. Alla | Grassi, che potrebbero venir 
Ci e IUS a mi-|«rosa» dei titolari è stata te-|utilizzati nella prima squadra 
contro che per la sq te de-|nuta una lezione teorica; suc- |per la partita di domenica con- 
lanese sarà assolutamente cre SE È Î : 
cisivo. Per il momento soltanto ol “degli icicbi har Te tro il Vienezia. 
il goriziano Vittori sembra es del o ginnici 
sere in grandi condizioni, men- Ti ersna IRE 
tre Pieri non riesce a ritrovare | odi reso 
Pestro di un tempo, pur ca- fate: SRI da JUNE 
vandosela sempre brillantemen- TEEN RT SOLO DE 
te grazie alla sua indiscutibile ani o RT i 
classe. - È 5 preparazione con temi diversi. | Agli ordini di Viani e Tode-|si presso la trattoria Spetich, 

AI contrario delle sue diret- | Vel pomeriggio assisteranno al- |schini i rossoneri del Milan |vicino alla chiesa di Cattinara 
ta avversarie, l’Ignis ha dato ja partita valevole per il cam-|continuano la preparazione in|alle ore 9.45 a disposizione del- 
domenica, 2 Roma contro da pionato delle ri îe. Per gio. | vista dell’impegnativo confron-|]a giuria, Il «via» sarà dato 
Lazio, una muova dimostrazio | vedi è in programma una pas |to di San Siro contro la Juven-|alle ore 10.30. L'ENAL mette 
me della sua grande potenza |sesgiata sull’altopiano, tus, E° in previsione un prima. | in palio una coppa per la socie 
realizzatrice. Gavagnin, Zorzi| Per l’incontro di oggi pome-|to d’incasso, che dovrebbe su-|tà che avrà totalizzato il mi 
e Vianello costituiscono un trio | riegio tra ie riserve della Trie- | perare quello di 102 milioni rea-|glior punteggio sui primi venti 
travolgente che nessuna dife- | tina e quella del Padova sono [lizzato per il' confronto fra Mi- | arrivati e medaglie per i con- 
sa. è riuscita fino ad oggi 2)|stati convocati quattordici giuo- |lan e Inter durante il girone | correnti, 
frenare. Inoltre tutta la squa- DAS QUrEie E ne 


Una corsa campestre 
organizzata dall’Enal 


Indetta dall’ENAL provincia- 
le, con l'approvazione delia 
FIDAL, si disputerà domenica 
prossima una gara di corsa 
campestre nei dintorni di Catti- 
mera. La gara si svolgerà su di 
un percorso di km. 2,500 circa; 
ad essa pobranno prendere par- 
te tutti gli atleti che abbiano 
compiuto il 16.0 anno di età e 
che non risultino tesserati alla 


Ei FIDAL chi ultimi ti i. 
per Mian-Juve? onto 


Primato d'incasso 


ANQUETIL AL TROFEO TENDICOLLO 


«BALDINI È L’UNICO 
AVVERSARIO. DA TEMERE» 


Il campione francese sta allenandosi per la 
Parigi-Nizza ma pensa alta corsa italiana 


Parigi, 7 

‘Rientrato a Parigi dopo la 
conclusione del Giro di Sarde- 
gna e la disputa della Genova- 
Nizza, Jacques Anquetil sta at- 
tualmente allenandosi in vista 
della Parigi-Nizza che — come 
noto — s’inizierà venerdì pres- 
simo e nella quale il campione 
normanno conta di perfeziona- 
Te ulteriormente la sua forma 
in vista dei maggiori impegni 
che lo aspettano nella primave- 
Ta prossima. Il campione della 
«Fynsec», intrattenendosi sta- 
mane con alcuni giornalisti, ha 
tracciato un sintetico program: 
ma della sua attîvità ed ha 
‘messo in rilievo che nel mese di 
aprile due competizioni partico- 
larmente lo interessano da. vici 
no: la Parigi-Roubaix il 9, ed 
il Trofeo Tendicollo Universal 
il 23. A proposito della manife- 
stazione a cronometro di Forlì, 
Anquetil ha dichiarato: «So be- 
nissimo che anche quest'anno 
il percorso del Tendicollo non 
è di quelli che si addicono alle 
mie specifiche attitudini, dato 
che si tratta di un circuito piat- 
to, mentre io preferisco i trac- 
ciati più accidentati e difficili. 
Lo scorso anno riuscii comun- 
que a vincere, sia pure per soli 
14” davanti a Baldini, e sono 
convinto di poter bissare la vit- 
toria il 28 aprile poichè in quel 
periodo dovrei essere in forma 
ideale». 

A proposito degli avversari, 
Anquetil ha dichiarato: «Quan- 
do in una prova a cronometro 
è in gara anche Baldini per me 
non vi sono altri avversari te- 
mibili. Temo soltanto Ercole, 
‘poichè il percorso è fatto per 
lui. 

Anquetil ha poi precisato che 
da ‘Tolone, dove il 16 aprile 
prenderà parte alla cronoscala- 
ta del Monte Faron, si trasferi 
rà in Italia e raggiungerà Forlì 
il 20 aprile per completare sul 
posto la sua preparazione in vi- 
sta del Trofeo Universal. 


L'Inter a Belgrado 
Pessimisti i commenti 


della stampa jugoslava 


Belgrado, 7 
Sono giunti a Belgrado i 
giuocatori dell'Inter che doma- 
ni pomeriggio, mercoledì, si i 
contreranno con. la. rappresen. 
tativa locale per la partita di 
ritorno della «Coppa delle Fie- 
re». Nessuna, indicazione uffi- 
ciale è stata fatta da Herrera 
per la formazione nerazzurra. 
Pare comunque che lo schiera- 
mento sarà lo stesso dell’incon- 
tro di andata disputato a San 
Siro, 
Mitie, il direttore tecnico del- 
la rappresentativa jugoslava, 


ha invece comunicato la forma- 
zione dei belgradesi che sarà 
composta da: Soskic; Jusut: 
Sijakovic; Kaloperolic, Durko- 
vic, Melic; Skoblar, Antic, Ga- 
lic, Koltic, Mihailovic. Cinque 
nomi nuovi risultano inseriti 
nella squadra rispetto al prece. 
dente incontro con i nerazzurri. 
Molto spazio dedica la stam- 
pa belgradese alla prossima 


partita di calcio, ma i commen- 


ti non son molto ottimisti. 

L'Inter dispone dei seguenti 
giuocatori: Buffon; Picchi, Gat- 
ti; Bolchi, Guarnieri, Balleri; 
Bicicli, Angelillo, Firmani, Ma- 
siero, Corso, Morbello. Riserve: 
Lindskog, Fongaro. e Da Pozzo. 
. Secondo l’allenatore Bobek, 
il vantaggio degli italiani sta 
nel fatto di essere in migliori 
condizioni fisiche, 


La rientrante Triora ha colto un bel successo nel Premio delle Storie a Montebello. Qui l’ir- 
resistibile «finish» dell’allieva di Candotti, che si impone davanti a Canton, IHluso e Finca 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI NAZIONALI 


Già all’inizio il campionato di trotto 
sbandiera un grande nome: Tornese 


Il formidabile sauro è pronto per il Criterium de Vitesse 


Quello che passerà alla storia | Double Scotch dovrebbe rende-, domenica scorsa, hanno fatto] I più bei nomi dell’ippica trie- 
come il quarto campionato di | re venti metri a Tornese, quan- |perdere anche il minimo bricio- | stima erano di scena a Monte- 
trotto... vinto da ‘Tomnese, ha |do ne potrebbe... comodamen-|lo di interesse per la competi-'bello nella Totip Premio delle 
mosso il primo passo domeni-|te ricevere trenta e perdere con | zione. Ma c’è di più. Tornese, | Muse, 
ca all’ippodromo di San Siro. | sicurezza. balzato subito in testa, si è per- Pur non essendo al massimo 
Vincitore della «Coppa d’Oro» | Pensiamo che per suscitare | messo il lusso di rimorchiare |della condizione, Aut Aut 
negli anni 1958, ’59, ‘60, il sau-lun po’ d'interesse, spettacolare | a casa il compagno d’allena- |sultava il vincitore dell'interes- 
to dell’allevamento del Porti-1o tecnico che sia, per queste | mento Murier, il quale, rima-|sante competizione, che confer- 
chetto non faticherà molto per | prove di Campionato, nelle 'sto vittima di ‘un lungo errore | mava la potenza di questo stra- 
aggiudicarsi il quarto successo | quali Tornese si permette di ri- | al «via» (aveva perso una ven-|ordinario figlio di Faà da Bru: 
consecutivo, al quale, non è|dicolizzare gli avversari e d’ tina di metri), poteva poi, gra-|no; Aut Aut è un cavallo di 
difficile essere profeti in questa | camerare (e anche questo non |zie all’andatura... turistica im-|mezzi notevolissimi, giunto al 
occasione, ne aggiungerà un al- |ci sembra giusto) milioncini|pressa da Tornese alla corsa, |SUO ultimo anno di attività con 
tro nel 1962, anno in cui il|«facili facili», bisognerebbe «in-| ricuperare lo svantaggio, acco-|aNcora molte energie da spen- 
biondo campione concluderà la | ventare» una penalità per il|starsi al gruppo e piegare poi | dere. ge E N 
sua trionfale carriera in pista.|fuoriclasse di «casa» Manzoni.|nel finale Adriana, che aveva] Un arto un po' in disordine 
Saremmo indelicati non ricor-|E questa penalità non dovreb: | «platonicamente» corso al lar-|&Yeva avuto il potere di rende- 
dando che le prove di campio- | be esser tanto difficile da im-|go di Tornese, Bagiobbe e Fe- se ostico Pirati sulle possib 
mato, sotto il profilo spettaco- | provvisare; duecentocinquanta | nicio (anche l'«ex triestino» al- MERSOEl suo allievo alla vigilia 
lare (non è sufficiente ammira. | milioni di lire vinti nella car-|la pari di Tornese...) per il se-|UC na Ma oi SRO Aut 
te Tornese...), nella maggio-|riera stanno a giustificare, se-|condo posto. HA Hel PAIR FeSo: eli A0CIa0- 
ranza delle volte possono an-|condo noi, quei venti metri dil sui 2500 metri del Premio esemplare Bea Storaotanicni 
noiare per l’assoluta mancanza | penalità con i quali Tornese|Milano, percorsi dal sauro del | suo guidatore, il quale lo ha 
di lotta. renderebbe... accettabili (per-|portichetto sul piede di 1.21.6 impiegato con DI avvedu- 

Si è già tanto parlato sull’op- | chè l’allievo di Brighenti conti- |al km., Tornese ha così com-|tezza, raccogliendo poi i frutti 
portunità di rivedere la formu- | nuerebbe a vincere lo stesso) i| piuto un salutare «lavoro» in|della felice Tesìa, si 
la delle prove di campionato, | suoi successi nelle prove di|vista del Grand Criterium de (LLC ULAO Si 
che vengono disputate alla pa- | campionato. Vitesse di domenica a Cagnes |; 010 ne î con un Airola 
ri sul miglio (per Tornese sil Ma intanto si continua così, |sur Mer. To fa % AI) Di ia 
tratta di inviti a nozze) e che |e Tornese può permettersi il| Di certo domenica prossima PR Re Sena a ti dec 
vedono i cavalli americani ren- | lusso di giuocare, come il gat- ll figlio di Tabac Blond non sù ASCA i Tn LIRICA VERO 
der venti metri sulle distanze | to con i topi, con i suoi mo-|avrà la vita comoda, e dovrà SCHIO PETTO sa i tria De 
superiori ai duemila ai cavalli | desti avversari; i quali, per l’ap- | impegnarsi al massimo delle DEU ciato Sana de ina Alla 
indigeni. Citiamo un esempio: | punto, nel Premio Milano di ‘possibilità perchè avrà da ve-|distanza, Aut Aut ha fatto va- 


dersela, con la «reginetta dillere la sua superiore potenza, 


—— = 


dra s'impegna sempre al mas nato. Infatti, a sole 48 ore dalla 
simo, qualunque sia il suo av- (messa in vendita dei biglietti, 
versario, ed è più difficile per- si sono esauriti i biglietti popo- 
tanto che incappi in disavven- lari (36.000). mentre si vanno 


LA CLASSIFICA 
delle riserve 


ture come quelle capitate alla | Vicenza 15 9 6 0 3815 24 esaurendo i 34.000 posti distin- 
Virtus. Per tale sua continuità |' Udinese 1510 4 1 28 7 24 |ti Compresi gli shocnaminni 
di rendimento, oltrechè per la| Venezia 15 7 7 1 3016 21 |che sono oltre 10.000, si calcola 
innegabile capacità dei suoi| Marzotto 16 7 5 4 2922 19 |che a San Siro domenica sa 
assi, l’Ignis merita di aggiu-| Verona 16 7 5 4 2817 19 |ranno presenti oltre 90.000 spet- 
dicarsi il torneo e con esso il| Padova 16 8 26 3021 18 |tatori, 
maggior titolo nazionale. Mantova 16 4 6 6 1215 14 
Nella zona di coda caiena SEEOE È o i di DA si ie St PERNO, 
sifica, in evidenza la vittoria Si i N 
ottenuta dal. Gira nei tempi| Treviso 15 3 210 1134 8 asera SI TIUDISCE 
supplementari, grazie ad un| Pordenone 16 2 311 1137 7 il it t FIPB Si fa di tutto per voler dare 
eccezionale spirito agonistico, | Mestrina 16 2 311 1632 7 Il comitato al Vittorio Veneto il successo 


LE SQUADRE GIULIANE NEL CAMPIONATO DI SERIRL aDp 


Nessuno ha saputo approfittare 
dell’esitazione del Vittorio Veneto 


I marcatori 


Vincennes», quella Masina ‘che e per Oro del Reno la vittoria 
ha trionfato nell’ultimo «Prix |è così sfumata. 
d’Amerique». È Se Aut Aut, che pur meno- 
‘Tormese, che pur non impe-|mato vince e strappa applausi, 
dosi. nel Premio Milano, |ha corso con grande generosità 
{a fatto vedere di essere in|sorprendendo il suo stesso gui- 
ottima forma, cercherà sulla |datore per la prova di caratte- 
pista nizzarda la rivincita nei|tre offerta, e se Oro del Reno 
confronti della prestigiosa giu-|sì prodiga con l'entusiasmo di 
‘menta di Henry Levesque. Lo|un giovane e con la classe che 
scorso, anno furono Hairos II|Non gli difetta, pure Rinviato, 
(@ che aveva vinto )l«Ameri-| giunto terzo dopo i due «sena- 
que») e il «campione del mom-| tori» si merita ‘un plauso per 
do» Jamin a conoscere lo stu-|le sue continue prestazioni di 
pefacente scatto di Tornese sul | rilievo. 
miglio; domenica potrebbe es- Nel convegno triestino, Can- 


do ancora una volta la sua ro- 
bustezza e la sua funzionalità 


Campionato C.S.k 


Due puledri in vetrina - Generoso Aut Aut a Montebello 


nei confronti del più tecnico 
Petrarca. Tale risultato lascia 
melle. peste la Lazio, che con 
tutta probabilità farà compa. 
gnia alla Ginnastica sulla via 
della retrocessione. Da segna- 
lare infine il successo ottenuto 
dalla Fonte Levissima contro 
la Libertas di Biella, alla quale 
sì è affiancata al quarto posto 
della. classifica, unitamente al 
Lanco di Pesaro. 

Per quanto riguarda i bian- 
cocelesti non c’è molto da ag- 
giungere a quanto già scritto 
in sede di cronaca dell’incon- 
tro con la Stella Azzurra. A 
nostro parere, non condiviso 
da tutti i presenti all'incontro, 
i giuocatori, salvo forse una 
sola eccezione, si sono impe- 
gnati al massimo per conte- 
nere in termini onorevoli la 
inevitabile sconfitta. Vogliamo 
‘piuttosto mettere in rilievo la 
incredibile imprecisione di tiro 
di tutta la squadra, che più 
volte, esserido arriv.ta a di- 
stanza giusta, ha sciupato pal 
loni facilissimi. Si tratta. di 
una carenza già osservata al 
tre volte e che certo costitui- 
sce uno dei punti deboli della 
attuale Ginnastica. 

Un. grosso ed inaspettato di- 
spiacere hanno ‘arrecato le ra- 
gazze biancocelesti ai loro diri 
genti, uscendo sconfitte dal 
campo ad opera di una Hau 
sbrandt che pur non può es- 
sere considerata squadra di ec- 
celso valore, Le ragazze del si 
gnor Bergamini hanno più che 
‘meritato il successo, per l’ar- 
dore con il quale si sono bat- 
tute e per l'entusiasmo profuso 
nella lotta. La vittoria serve 
quale iniezione di fiducia per la 
Baita e le sue compagne, che 
domenica prossima dovranno in- 
contrarsi con il Circolo Marina 
in una partita decisiva per la 
salvezza, : 

Seguitando nell’altalena dei ri- 
sultati positivi e negativi, la 
Julia ha perduto malamente 
contro la modesta formazione 
vicentina al termine di un in- 
contro che è stato il più povero 
ra quanti visti negli ultimi tem- 
pi nella palestra di via. della 
Valle. Gli ingranaggi principa- 
li della squadra — Longo e Rot- 
ta — si sono inceppati nella 
ripresa, ed il motore s’è ingrip- 
pati, Poco prima, nella stessa 
palestra, le campionesse della 
Udinese hanno dato un’altra di- 
mostrazione della loro potenza 
giocando i primi dieci minuti 
delle ripresa in maniera vera- 
mente superlativa, il che ci in- 


Programma odierno: Marzotto 
Udinese, Pordenone-Verona, Tre. 
viso - Vicenza, Mestrina- CRDA 
Monfalcone, Ozo Mantova-Vene- 


‘Questa sera alle ore 18.30, nel- 
la sede di via del Teatro Ro- 
mano 2, si riunirà per la pri- 
ma volta il nuovo Comitato re 


finale nel campionato di Serie|16 reti: Pasquina (Trento); eccellente specie nelle gare giuo- È n Li d is 
Die mriacnano attentamente | 1a Ieu: Pastvaci Cva. Veneto); |cate m trasferta. Il confronto |Ipoteca del Don BOSco |sers 1a voita di «ceppuccetto | aotti ha ripresentato Triora in 
i fatti di domenica scorsa €|11 reti: Gurian (Portogruaro), Min- | tra i granata di Ballacci e gli i giallo. 

sul successo finale 


i i h A ; Oni ; i di Cargalla si è imposta con 
confrontiamoli coi precedenti to II (Miranese); azzurri di Zelesnik, tutto som- Nei convegno milanese, mol- 2 
avvenimenti accaduti via Via| 9 reti: ROS aeigieso): mato non ha offerto un grande to attese erano le «poules» dei bella. sicurezza su Canton e 


zia, Triestina-Padova, a : 5 
: gionale della Federazione ita-|cne il campionato procedeva 
liana palla base, Come noto, la | nella sua corsa. Tutte le volte 
È = assemblea delle società tenuta-| — nessuna esclusa — che il 
catori, e precisamente: Minius- | si domenica scorsa ha eletto | pattistrada si è ‘fermato, la 
si, Bertoli, De Grassi, Cossar, |a presidente del Comitato regio- | marcia delle squadre insegui- 
Marangon, Bizai, Mantovani, | nale Friuli-Venezia Giulia il|trici si è arenata. Nessun av- 
Domenia, Secchi, Sauer, Co- |dott, Silvio Gentile, un personas. | versario diretto del Vittorio 
laussi, Restivo, Modolo e Vi-|gio già noto negli ambienti| Veneto ha mai saputo appro: 
viani, Questi ultimi tre giuoca- | sportivi cittadini per essere sta-| fittare in pieno, delle debolez- 
toni verranno inclusi nella for- | to uno dei promotori dell’As-|ze della compagine di Salar 
mazione nel secondo tempo. |sociazione Sportiva Libertas elche così ha potuto mantenere 
L'incontro avrà inizio alle ore |presidente del Comitato provin. | il comando con relativa. faci- 
15 e si giuocherà allo stadio di | ciale del Centro Sportivo Ita-|Jità. 
Valmaura. liano, Il cav. Umberto Magris| Domenica scorsa vi è stato 
Nella lista dei convocati figu- {che non ha riproposto la pro-|come un tacito accordo tra le 
ra l’attaccante Mantovani, che |pria candidatura, ha abbando-|aspiranti alla prima poltrona. 
sino a oggi non era stato uti- |nato il seggio presidenziale do-| Si sapeva che il Vittorio Ve- 
lizzato in quanto il’ giuocatore | po sei anni di attività. neto avrebbe incontrato gran- 
era in servizio militare, Termi- | Nel corso della riunione di|di difficoltà sul campo di Mo- 
nato il periodo di leva, Manto- | questa sera verranno nominati | glia; ebbene, CRDA e Mirane- 
vani si è messo a disposizione lla nuova commissione tecnical se hanno fatto il gioco dei «lea- 


L'INCONTRO TRIESTE-CREMONA DI PUGILATO 


RIVEDREMO SUL RING 
IL COMBATTIVO GALLI 


E’ stato definito il program-, Galli avrà di fronte l’udinese |ter leggeri: Benvegnù (SPT) c. 
ma della riunione pugilistica |Battistutta, perchè Calligaris è | Zucchini (NB); welter: Galli 
che avrà luogo venerdì sera al|passato a militare nelia cate- | (NB) c. Battistutta (Pugilistica 
nistro Palazzo dello Sport. La |goria superiore. Battistutta (lo | Udinese); welter pesanti; Ro- 
società «Negroni Boxe» di Cre- | ha dimostrato sia ai recenti |mano (APT) c, Ronchi (NB); 
mona ha comunicato i nomina | campionati regionali che ai na- | Calligaris (APT) c Mondani 
tivi dei dilettanti che daranno |zionali, dove è stato eliminato (NB); Bacchstti P. Udinese) 
la replica ai giuliani reduci dai |più dal verdetto che dall’av-|c. Barini (NB); mediomassimi: 
campionati italiani di Bologna, | Versario), è in splendenti con- Vit (SPT) c. Bellavista (NB); 
Si tratta di un complesso che {dizioni di forma, e il suo com-|Confin (Olimpia Cormons) c. 
comprende i più beì nomi del battimento con il quotato Galli | Ce’ (NB); welter leggeri: Mas- 
dilettantismo lombardo; fra i|si presenta come un pezzo pre- | saruto (Fiamma Monfalcone) 
pugili ospiti sono anche dei re- | giato del programma, c. Omaccìni (B.C.). 
duci dalla manifestazione bo-| Franco Calligaris, per nulla | Professionisti. Pesi mosca: 
lognese. smontato dalla disavventura | Chioppa (Taranto) c. Paganelli 

Il programma dilettantistico bolognese, intende rifarsi alia | (Cremona), combattimento in 
della serata comprende nove |Svelta, perchè sa di far parte |sei riprese. 
combattimenti. Vi sono dei no-|ella ristretta rosa dei papabili | 1 piclietti sono già in ven: 

ti in campo nazionale, |P® i prossimi allenamenti col: | gita presso la Biglietteria Cen- 
Sa da una parte che dall'altra; |[egieli. Lo abbiamo visto ieri [lin galleria Protti, e per 
sia da una La ci ce Si Pilotti | Sera in palestra, insieme agli | IRC US ». 
Fra i lombardi, 0! Sell'azzurro | 2ltri protagonisti della riunione evitare gli affollamenti alle 
che sarà avversario dell'azzu: past) di venerdì, svolgere un intenso | biglietterie del Palazzo, come 
Carbi, da segnalare il peso Wel- | lavoro di cultura fisica, perchè |Sì è verificato nelle ultume riu- 
ter Galli, che i triestini hanno |; guanti sono stati fatti a Bo-|nioni, sarà meglio approfittare 
o Ioni Caligne | Dina pe go cel conionai FAL vd 

Ù e per i reduci non ve n'è biso 
nica svol lo nione. se; arbitri sono s - 
nostro Palazzo dello Sport. La| Ecco il programma completo | Snati a dirigere le gare valevoli per 
due avevano disputato un com- |della riunione: il terzo turno eliminatorio della 
battimento entusiasmante, vin-| Dilettanti. Pesi gallo: Carbi|Coppa Italia 1960-61, in calendario 
to per un soffio dal Calligaris. | (Società Pugilistica Triestina) | oggi: Bari-Sampdoria: Leita; Ro- 

Questa volta il longilineo lc. Pilotti (Negroni Boxe); wel- | ma-Bologna: Francescon, i 


8 reti: Cozzoli (San Donà), Rossi 
(Mogtia), Manzardo e Col- 
lazzuo! (Vittorio Veneto); 

" reti: Zessar (Orda), Orazi (Cer. 
via), Baldo (Vittorio Vene. 
to), Casagrende (Belluno), 
Brollo (San Donà) e Ma. 
nice (Merano); 


ders». Costretto a dividere la 
posta sul campo del Moglia, 
ove una folla in gran numero 
ha tribolato la propria 
squadra che poteva anche co- 
gliere il successo pieno, il Vit- 
torio Veneto ha avuta alleata 
la sorte, perchè nè la Mirane- 
se, nè il CRDA hanno saputo 
fare meglio. Infatti i monfal- 
conesi non sono andati oltre 
al risultato di parità, e i la- 
gunari hanno addirittura pa- 
gato a caro prezzo la loro tra- 
sferta a Cervia, su un campo 
che sta diventando una vera 
polveriera. Nessuno riesce a 
passare a Cervia, e il duro pe- 
daggio del fattore campo que- 
sta volta è stato pagato dalla 
Miranese che, dopo aver resi 
stito per oltre settantacinque 
minuti, è crollata sotto la fion- 
data scagliata dal goleador 
Orazi. 

Delle tre squadre di testa, 
peraltro tutte e tre impegnate 
in trasferta, ‘soltanto il Vitto 
rio Veneto ed il CRDA han- 
no saputo tenere, alto il loro 
prestigio, mentre la Miranese 
è crollata. Persa l'occasione di 
raccorciare la distanza dal Vit- 
torio Veneto, la Miranese si 
vede ora minacciata da vicino 
dal tandem CRDA-Moglia. Del 
Moglia abbiamo già parlato; 
resta da commentare la prova 
sostenuta dal CRDA, c si 
trovava impegnato nella dura 
trasferta. di Portogruaro. 


Al «Mecchia» il duello si è 
chiuso con le reti in bianco. 
Una marcatura si è avuta ad 
opera di Bablacci, ma la rete 
dell'anziano giuocatore è stata 
annullata per un fuori giuoco 
che alla maggior parte del pub- 
blico (tutto per i... portogrua- 
resi) è parso discutibile. IL 
Portogruaro, che per l’occasio- 
ne aveva rivoluzionato la pro- 
pria formazione, ha cercato più 
volte la via del successo, ma il 
dispositivo della retroguardia 
monfalconese ha retto il con. 
fronto con autorità, dimostran- 


spettacolo în sede tecnica, an- 
che se talune azioni hanno 
strappato l'applauso. Numero- 
se peraltro sono state le Occa- 
sioni da rete mancate sia da 
una parte che dall'altra. Il ver- 
detto di parità torna comun: 
que a tutto vantaggio dell’un- 
dicì cantierino, che conserva 
intatta la possibilità di pun- 
tare verso l’alto e cercare una 
soluzione di forza, la sola che 
possa permettere ai giuliani il 
raggiungimento del traguardo. 
Quattro punti di scarto nei con- 
Jronti dei capofila non sono poi 
molti... 
A San Donà si sono spente 
le speranze dei goriziani di ri- 
salire decisamente la classifi- 
ca. Affidata alle cure del nuo- 
vo direttore tecnico, l'ex na- 
zionale Tognon, la squadra del 
Piave, ha rispettato la tradi- 
zione secondo cui il cambia- 
menio dell'allenatore comporta 
un immediato successo, La par- 
tita è stata giuocata all’inse- 
gna della mediocrità, e le azio- 
ni del San Donà si sono svilup 
pate attraverso trame alquan- 
to caotiche, Il risultato ha da- 
to però ragione ai padroni di 
casa, facendo così subire alla 
Pro Gorizia una sconfitta di 
stretta misura. 

La squadra goriziana ha bat- 
tuto in questa occasione tutti 


i record, Essa ha infatti subi-| 


to la prima sconfitta del giro- 
ne di ritorno e contemporanea 
mente accusata la prima rete 
al passivo, sempre in relazione 
dlle prime cinque giornate del 
girone discendente. La sconfit- 
ta goriziana non ha arrecato 
gravi danni: in classifica alla 
compagine di Tacchini. Le di- 
rette concorrenti alla salvezza, 
Mogliano e Libertas Correggio, 
non hanno fatto meglio dei giu- 
liani, perdendo con lo stesso 
punteggio di uno a zero le ri- 
spettive trasferte di. Schio e 
Mirandola, 

La lotta per evitare la re- 
trocessione sta assumendo to- 
ni eccezionali. La Pro Gorizia 
si trova nel pieno della mi- 
schia, nella quale sono comvol- 
te per lo meno sei squadre. La 
danza frenetica dei saliscendi 
si deve ancora iniziare; il cam- 
pionato, sia in coda che în 
vetta, ha ancora molte cose da 
dire. 

B.I. 


Il campionato provinciale di 
calcio del Centro sportivo italia- 
no ha vissuto domenica scorsa 
la quarta giornata del girone di 
ritorno. "Terminando alla pari 
il difficile incontro che lo ve 
deva opposto al Villaggio del 
Fanciullo, il Don Bosco ha po- 
sto una seria ipoteca sul suc- 
cesso finale. I bianconeri hanno 
un margine di due punti dalle 
immediate inseguitnici che so- 
no la Virtus e il Villaggio del 
Fanciullo. Gli altri due incon- 
tri. hanno registrato il netto 
successo della Virtus sull’Au- 
dace per 5 a 0 e la vittoria di 
stretta misura della Pellicana 
sul fanalino di coda Olimpia 
di Gretta. 


puledri di tre anni, Tra i ma- 
schi l’atteso «match» fra l’im- 
battuto «mongelliano» Incitato 
e Alfredo, che a «due ammi» 
aveva segnato velocità rilevanti 
a Bologna, si risolveva in fa 
vore del secondo. Manfredi por- 
fava il suo allievo ad un tra- 
traguardo di prestigio nel tem- 
po di 1.20. al km. Alfredo è 
un sauro figlio di 
Mighty Ned e Barriera. 

Fra le femmine, era la, porta 
colori della scuderia Vialsassi- 
na, Nancy, ad imporsi nel tem- 
po. più mudesto di 122.5, men- 
tre dietro. l’allievo x Peppino 
Nogara, che è figlia di Mighty 
Fine e Giovila si piazzava la 
non meno brava Silene. 


GLI ORGANIZZATORI RIFIUTANO LA SQUADRA PEUGEOT 


SENZA I FRANCESI 
LA MILANO-SANREMO? 


o Parigi, 7 
La Milano-Sanremo dei 18 
marzo prossimo si correrà sen- 
za corridori francesi? 

E' una domanda che ci si 
pone oggi nel circoli sportivi 
parigini, dopo la presa di po- 
sizione dell’Associazione france- 
se dei costruttori e associati 
sportivi, che minaccia di aste- 
Nersi, per solidarietà con da 
Peugeot, . dalia «classicissima»n 
italiana. L 
Causa di questa presa di po 
sizione è il rifiuto degli orga 
nizzatori della Milano-Sanremo 
di prendere in considerazione 
la richiesta di iscrizione formu- 
lata dalla Peugeot il 20 feb- 
hraio scorso. A questa doman- 
da, gli organizzatori italiani — 
che, precisa l’A.F.C.A.5., non 
hanno neppure domandato ai 
dirigenti della Peugeot quali 
corridori. la squadra avrebbe al 
lineato — hanno risposto che 
«essendo il loro bilancio in de- 
ficit» essi non potevano dar 
seguito alla domanda. Gli or- 
ganizzatori, tuttavia, avrebbero 
accettato la presenza di sei 
corridori della squadra, Peugeot, 
ma senza assumersene le spese. 
Alcuni componenti l’A.F.C. 


A.S. sarebbero per 7 
ne totale. Tuttavia le trattative 
roseguono e, secondo Va 
fluente membro dell’Associazio 
ne, esistono serie speranze di 
raggiungere un accordo. 
Dal canto loro, gli organizza- 
tori della prova precisano che 
la iscrizione della squadra Peu- 
geot è giunta loro allorchè «il 
quadro dei partecipanti aveva 
già raggiunto i! limite massimo 
consentito, fino ad assorbire il 
già eccezionale boudget previsto 
per questa edizione-record della 
Milano-Sanremo. Essi aggiun- 
gono di avere comunque esteso 
l’invito alla Casa Peugeot limi- 
tandolo a, sei corridori fra i più 
qualificati, e precisamente a Ce- 
Tami, Schoubben, Colette, Ru 
REDS Menne, Valdois e Rohr- 
ach. 


«L'affermazione HR 
Peugeot di vedersi impedita a 
ia la sua ”chance” nella 
Coppa del Mondo — rilevano 
gli organizzatori — deve quindi 
ritenersi del tutto arbitraria, 
così come è del tutto gratuita 
l'affermazione che definisce de- 
ficitaria  l'amministrazione ‘or- 


Illuso in una prova di velocità 
dove la penalizzata Finca non 
potevà essere che quarta. Una 
nota interessante forniva an- 
cora il «tre anni» Lindoro, pro- 
dottosi in un magnifico «a so- 
lo» che gli permetteva di vin- 
cere la «riserva» Totip nel suo 
nuovo limite di 1’23”9. Il pule- 
dro di Branchini si conferma. 
va in tal modo, il migliore «tre 
anni» di stanza a Montebello. 


Ger. 


Calderwood sconfitto 


5 3 
dall’americano Clay 
Londra, 7 
Il peso mediomassimo ameri- 
cano Von Clay, di Filadelfia, ha 
battuto questa sera ai punti, in 
un incontro sulla lunghezza 
delle dieci riprese, il campione 
britannico Chic Calderwood. 
Calderwood, considerato dal- 
la rivista americana «Ring» il 
pretendente «numero uno» al 
titolo mondiale detenuto da 
Harold Johnson, ha terminato 
il combattimento perderido &b- 
bondantemente sangue. dal 


Clay,, che non figura nella 
Classifica mondiale, aveva ini 
Ziato a mettere in difficoltà Cal 
derwood con un gancio alla pri- 
ma ripresa, che aveva fatto 
sanguinare il naso del campio- 
ne britannico. 


Lo judo:sta Stradi 
promosso «cintara Dim 


Sabato e domenica scorsi 


‘sono svolti a Modena i campi 


nati nazionali di judo ai quali 
ha presenziato la cintura verde 
peso medio Riccardo Stradi, 


‘della neo costituita sezione 


della Ginnastica Triestina. Il 
piazzamento di questo ventu- 
nenne atleta del sodalizio loca- 
le è stato eccellente, specie se 
Tapportato al grande numero 
di concorrenti. Egli infatti si 
è classificato al secondo posto, 
al termine di un girone elimi- 
natorio che ha visto in lizza 
70 judoisti. Nella finale è stato 
sconfitto da un concorrente 
Tomano. A seguito del piazza 
mento conseguito Riccardo 
Stradi è stato promosso cintu- 
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IL PICCOLO 


LA DIFFICILE STRADA DEI NEGOZIATI PER LA PACE 


Smentita da Parigi la voce 
di un armistizio in Algeria 


Ferhat Abbas tornato a Tunisi ha detto: «Le cose cominciano 
a svegliarsi) - Continuano icombattimenti al confine con il Marocco 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 7 
‘Un portavoce ufficiale della 


Presidenza del Consiglio france-.|'chiarazioni di 


se ha questa sera formalmente 
smentito la notizia diramata da 
una ‘agenzia di stampa circa la 
avvenuta conclusione di un ar- 
mistizio in Algeria. Il comuni. 
cato ufficiale dice: «La notizia 
diramata da. un'agenzia, d'in- 
formazione straniera e secondo 
la quale un armistizio sarebbe 
stato raggiunto in Algeria, è 
assolutamente ‘priva ‘di fonda- 
mento. La notizia è stata di- 
stribuita questa sera da una 
agenzia d'informazione britan- 
mica». 

Tl Ministro dell'Informazione 
tunisino Masmoudi, il quale ha 
organizzato il recente incontro 
De Gaulle-Burghiba, sulla que- 
stione algerina, ha dichiarato 
ai giornalisti, alla partenza per 
‘Tunisi, che la fase dei contatti 
segreti è superata ed è giunto 
il momento di negoziati pubbli- 
ci tra la Francia e i nagionali- 
sti algerini. «Il treno algerino è 
ora sui binari, egli ha detto. 
Speriamo che giunga alla sta- 
zione giusta. E’ necessario an- 
dare in fretta, perchè questo è 
nell'interesse di tutti». Il Mini- 
stro tunisino ha quindi accen- 
mato ad «ambienti autorizzati» 
(<i quali, ha detto, sono cosa. di- 
versa, a quanto ho imparato, 
dagli ambienti ufficiali») che 
«hanno creduto di poter avan- 
zare pregiudiziali», per cui «si è 
cominciato a parlare di contatti 
segreti», 

«Dai colloqui avuti ieri sera 
con il Ministro degli Esteri 
francese Couve de Murville, ha 
proseguito Masmoudi, ho tratto 
merò il convincimento che «lo 
spirito di Rambouillet (a Ram- 
bouillet si è svolto l’incontro 
De Gaulle-Burghiba) non è mu- 
tato. Non devono essere poste 
pregiudiziali, nè da una parte 
nè dall’altra, e si afferma che 
mon ne saranno poste». 

Rispondendo a una domanda 
in merito alla diversità di ten- 
denze in seno al Governo prov- 
visorio. della. Repubblica, algeri 
na Masmoudi ha dichiarato: 
«Credo che la Francia non ab- 
bia interesse.a. un gioco di ten- 
denze, ‘In questo paese si è 
troppo democratici per non am- 
mettere che possano esistere 
tendenze diverse, Esse esistono 
per lo: più in tempo di ‘guerra, 
Scompariranno una volta ‘che 
sarà tornata la pace». 


Il Primo Ministro algerino 


nato ogg! a Tunisi. Sceso al 
l’aeroporto tunisino da un ap- 
parecchio dell'Alitalia. Ferhat 
Abbas, non ha voluto fare di 
giornalisti ma 
rivolto a! Ministro degli Inter- 
ni tunisino che si era recato 
ad accoglierlo ha detto; «Le cu 
se cominciano a svegliarsi». La, 
dichiarazione è stata. interpre- 
tata come un riferimento ai 
contatti segreti a basso: livello. 
fra. la. Francia e i ribelli alge- 
rini. per. preparare il terreno 
a negoziati conoreti. Abbas pro» 
veniva «da Rabat. Ha seguito 
lla rotta Madrid-Roma per evi. 
‘tare. di sorvolare il ,territorio 
francese, Si prevede che fra, 
idue o..tre giorni convocherà 
una riunione plenaria del suo 
Governo per diccutere i risul- 
tati degli ultimi contatti con 
ia Francia e valutare quali sia- 
no Je possibilità di iniziare i 
negoziati formali. 

I combattimenti ne:la zona 
di confine tra Algeria e Ma- 
rocco sono tuttora in corso, Il 
generale. Gambiez, comandan- 
te delle forze francesi in Alge- 
ta, si trova da stamane nella 
zona dello «sbarramento, occi: 


dentale», Come reso noto nel 


la notte dal 3 al 4 marzo una 
formazione nazionalista ha cer- 
cato di varcare. il confine. La 
formazione sarebbe accerchia- 
ta. ed avrebbe già avuto cin- 
quanta morti e quindici prigio- 
nieri. Le forze francesi local 
sono state rinforzate con ele. 
menti del Corpo d’Armata di 
Orano, Gli insorti sarebbero 
dotati di armi tedesche a tiro. 
rapido. 

Ta polizia ha sequestrato sta- 
mane le copie. del quotidia- 
‘no comunista «l’Humanité»; il 
provvedimento. è stato deter- 
minato da un articolo in cui 
si parlava di maltrattamenti 
inflitti da agenti ausiliari mu- 
sulmani ai danni di cperai al 
gerini residenti a Parigi, 


U. R. 


Ripresi i contatti 
cino=americani 


Varsavia, 7 
 L'Ambasciabore degli Stati Uni. 
ti a Varsavia Jacob D, Beam 
ha avuto oggi un colloquio 
con | l’Ambasciatore ‘della Cina 
popolare Wang Pingman, per 
la prima volta dopo tre mesi è 
‘per la prima, volta dopo l’inse- 
diamento del Presidente Ken- 
hedy. La serie degli incontri 


in esilio Ferhat Abbas è tor-ltna i rappresentanti diplomati- 


ci dei due Paesi. a Varsavia 
mcominciò a Ginevra, nel 1955. 
LAAmbasciatore cinese è rien- 
trato ieri. da Pechino dopo 
consultazioni col. suo 
Governo! proprio in relazione 
alla ‘ripresa di contatti con il 
rappresentante americano cal. 
l'indomani dell’insediamento del 
Presidente Kennedy. Si ha ra- 
gione di ritenere che ‘il rappre 
sentante di Pechino porterà sul 
tappeto. la questione. di. una 
eventuale partecipazione , della 


Cina comunista alla Commis-| 


sione di comtrollo. per il Laos 
alla. quale sovietici ed ameri- 
cani sono particolarmente. in: 
teressati. e ‘che finora non si 
è potuta riunire perchè la Ci- 
na insisterebbe per. venervi am- 
messa, Non è ‘escluso d’altro 
canto che l'Ambasciatore cine 
se abbia ricevuto istruzioni dal 
suo ‘Govemo di trattare la 
questionie del rilascio dei cim- 
que piloti americami tuttora in 
stato di detenzione nella Cina 
popolare, 


— P_ 


13 morti in un paese. 


SANGUINOSA BATTAGLIA 
{ra due famiglie messicane 


Città del Messico, 7 

Tredici morti sono il bilan- 
cio di un regolamento dei conti 
tra due famiglie di contadini 
rivali svoltosi domenica nel 
piccolo villaggio messicano di 
‘Tamarindo, nei pressi di Aca- 
pulco. Per 24 ore i membri del: 
le due famiglie hanno combat- 
tuto tra le: case e le viuzze del 
villaggio. Quando la Polizia è 
arrivata a Tamarindo, ha tro- 
vato solamente tredici cadaveri 
abbandonati nelle. strade. Gli 
abitanti si erano dati tutta alla 
fuga sulle colline vicine, 

Tra le due famiglie rivali, 
che risiedevano nei due villas- 
gi. vicini di Tamarindo: ed 
‘Aguazarca, regnava un odio 
mortale a causa di una con. 
troversia, sulla, proprietà. di 
un terreno che si trascinava 
da moltissimi anni. Domenica 
quelli di Aguazarca decisero 
che era ora di risolvere col 
sangue la controversia; arma: 
tisi, si diressero verso Tamarin- 
do, mentre la famiglia rivale 
‘prendeva. a. sua volta le. armi 
e Si preparava a difendersi. Gli 
altri abitanti si affrettavano 
ad abbandonare le loro case. 

\ Per un giorno ed una notte } 
colpi di fucile e di pistola sono, 


te 


DUE TERRORISTI FUCILATI NEL CARCERE DELL'AVANA 


Castro riprende gli attacchi 


agli Sfati Unili e alla Chiesa 


Il dittatore cubano chiede al Governo ‘inglese la consegna 


di un «aereo pirata» - Fuoco in una raffineria nazionalizzata 


L'Avana, 7 3 

Fidel Castro ha annunciato 
che Cuba chiederà alla Gran- 
bretagna la consegna di un 
«aereo pirata» che è atterrato 
sabato a Montego Bay (Gia. 
maica) e del suo equipaggio. 
Il Primo Ministro cubano ha 
rivelato che l’aereo, un «DC-4), 
aveva sorvolato sabato matti 
na la provicia di Pinar del Rio 
allo scopo di paracadutare ar- 
mi ai controrivoluzionari. Col 
pito dal fuoco dell'artiglieria 
‘controaerea cubata, l'aereo era 
stato costretto ad effettuare un 
atterraggio di fortuna a Mon- 
tego Bay. Castro ha afferma 
to che, l'aereo proveniva dal 
Guatemala, Il Primo Ministro 
cubano ha aggiunto che l’inci- 
dente sarà portato davanti alle 
Nazioni Unite. 

Castro che parlava in occa- 
sione della sessione di chiusu- 
ra del «congresso dei lavorato 
tri latino-americani delle pian- 
tagioni» ha aggiunto: «Il ruolo 
svolto dagli Stati Uniti è ridi- 


‘colo. Gli Stati Uniti, ha ag- 


giunto, vanno di disastro. in 
disastro e. noi di trionfo in 
trionfo. Essi sanno che la sto- 
ria e il tempo sono contro di 
loro mentre noi sappiamo che 
la storia e il tempo sono con 
noi, .Quale formula magica 
Kennedy offrirà all'America 
Latina?», si è quindi chiesto 
Castro, che ha così prosegui 
to: «Quando gli operai e i con- 
tadini sfruttati dall'America 
Latina sapranno che a Cuba 
le caserme sono state trasfor- 
mate in scuole, che è stata 
organizzata una campagna con- 
tro l'analfabetismo e che sono 
state soppresse le grandi pro. 
prietà rurali, essi diranno che 
ciò è quello che è necessario 
nei loro paesi. Gli imperialisti 
nordamericani sanno che sa 
ranno vinti tra breve e proprio 
da ciò deriva il loro bellici 
smo», 

Riprendendo quindi i suoi at- 
tacchi contro la chiesa il primo 
Ministro cubano ha esclamato: 
«Se i colonialisti, gli imperiali» 
sti e i ricchi vanno in cielo noi 
non vogliamo andarci». In una 


TTT I TANTI TONNO LITE RATE 


rivista quindicinale pubblicata 
dall'Ordine francescano, il Ve- 
scovo coadiutore  dell’Avana, 
monsignor Eduardo Boza Ma: 
svidal, scrive: «Cuba vive mo- 
menti di intensa lotta ideologi- 
ca e il popolo cubano, nel qua: 
le sono profondamente radicati 
il cristianesimo e l'amore per 
la libertà, rifiuta di lasciarsi as- 
servire dal comunismo materia 
lista e totalitario», 

La radiò cubana ha annun- 
ciato che due terroristi sono 
stati fucilati al carcere dela 
Avana. I due, Rigoberto Her- 
nandez Estevez e Rolando Ta- 
margo Gutierrez, erano stati 
accusati di, detenere armi ed 
esplosivi «forniti da un'organiz 
zazione spionistica». Si appren- 
de the un'autocisterna è esplo- 
sa la notte scorsa in una raffi 
neria di petrolio nazionalizzata 
dell’Avana che apparteneva in 
precedenza alla Compagnia 
«Esso», provocando, a sua volta 
l'esplosione di un deposito di 
carburante e un incendio. Il 
Presidente Dorticos si è imme- 
diatamente recato sul posto, 


echeggiati nelle vie del villag. 
gio. Quando la. Polizia, avver 
tita dagli abitanti, ha raggiun 
to il villaggio, la sparatoria era 
cessata da poco, 


12 MORTI E 40 FERITI 
per un ciclone in India 


Calcutta, 7 

Un ciclone si è abbattuto oggi 
su due città dello Stato del 
l’Assam, nell'India orientale. Il 
bilancio del ciclone è di dodici 
morti, una quarantina di feriti, 
trecento case distrutte. Le co- 
municazioni con la zona colpì 
ta sono interrotte. Le autorità 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN CONTRORDINE E' GIUNTO DA WASHINGTON 


Nom-vanno più al Congo | 


le quattro navi americane 


Gizenga non avrebbe intenzione di recarsi 
a Tananarive per la «Tavole rotondo 


Leopoldville, 7 

Oggi hanno nuovamente vol 
tato la prora (per un ‘contror 
dine giunto da Washington) le 
mavì americane che da ieri si 
stavano dirigendo verso Mata- 
di. Contemporaneamente -l'eser- 
cito congolese ha ricevuto istru- 
zioni. di «vietare l’accesso al 
‘porto di Matadi e a. quello di 
‘Banana a. qualsiasi nave non 
éongolese, in. attesa. delle de- 
cisioni. che il Governo di Leo- 
‘poldville. prenderà sul. proble- 
ma delle condizioni per l’even- 
tuale ritorno di truppe delle 
Nazioni Unite». L'annuncio sul 
richiamo delle navi da guerra 
americane è giunto. nel primo 


governative hanno provveduto | pomeriggio. 


all'invio di soccorsi per le popo- 
lazioni sinistrate. 


Questa seta st è appreso che 
nel Katanga un forte contin- 


gente — da due a tremila mi- 
litari di parte lumumbista — 
sta assedianido la cittadina di 
Bendeta, a. 225 chilometri a 
Nord di Albertville, Lo ha de- 
nunciato, il Ministero degli In- 
terni del Katanga, il quale af- 
ferma. che i lumumbisti sono 
giunti dalla provincia di Kivu. 

A. Tamanarive intanto è stato 
reso noto che l’inizio ufficiale 
della conferenza congolese è 
stato fissato. per domani mat- 
tina. Antoine Gizenga, Primo 
Ministro della Provincia orien- 
tale del Congo, non avrebbe in- 
tenzione di recarsi a Tanana- 
rive ha annunciato la ‘«Na- 
tional Broadcasting Company» 
una delle più importanti cate- 
effi n degli Stati 

iti. 


——= 


Mercoledì, 8 marzo 1961 


Una manifestazione di protesta a Londra contro la presenza del Primo Ministro sudafricano 


Verwoerd, giunto nella capitale inglese per partecipare ‘alla ‘conferenza 


del Commonwealth, 


Verwoerd è uno dei più decisi sostenitori della politica di «apartheid» nei confronti dei negri 


DOPO UNDICI MESI DI «DOLCE VITA» SI PROFILA UNA CONDANNA A VENT'AN 


«Ho rapito Eric Peugeot assieme a Rolland 
per bisogno di soldi, ispirandomi a un romanzo nero» 


Il padre del piccolo avrebbe riconosciuto l’uomo che gli strappò la borsa con i 50 milioni. 
«Miss Danimarca» estranea al giallo? - Larcher spese in una notte a Mégève 600 mila franchi 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, T 

Dopo un’interrogatorio durato 
36 ore, al termine di un confron- 
to drammatico in cui sì sono 
scagliati l'uno contro l'altro; i 
rapitori dì Eric Peugeot-hanno 
confessato. Sono Pierre Larcher 
di 88 anni, conosciuto, come 
«Beau Serge», ricercato dalla 
polizia per ricatto e violenze, € 
‘Raymond Rolland, di 30 ‘anni, 
isedicente visconte di Beaufort. 
Si tratta di due delle set perso- 
ne arrestate domenica a Mégè. 
ve, nell’Alta Savoia, e a Saint, 
Triviers-de-Coutes, nell'Ain. AL 
commissario Denis, che l'hain- 
terrogato nela sede. della Gen- 
darmeria di Arinecy, Rolland ha 
detto: «Sì, sorio stato jo a strap. 
pare ‘in Avenue des Ternes la 
borsa tenuta da Roland Pew- 
‘igeot, con i cinquanta milioni di 
franchi, L'organizzatore del col 
‘Do, però, è stato Pierre Lar- 
cher». di 

Messo. a confronto con îl com- 
plice il Larcher, un «duro» della 
malavita che nel '50 aveva atti 
rato ‘in un tranello, percosso @ 
sangue e ricattato un invalido 
di guerra, suo concorrente in 
un affare di appalto.di «juke- 
‘boress, ha resistito fino all'al. 
ba, poi è crollato. Guardando 
con odio Rolland, che era rk 
dotto a uno straccio per un 
attacco di malaria, ha. vuotato 
il sacco. «Ho rapito Eric Peu- 
geot insieme @ Rolland, Avevo 
bisogno di soldi, Mi sono ispira 
to a un romanzo della «serie 
nera». Il romanzo si intitola 
«Rapi», il suo autore è Lionel 
Withe. E° un libro che avevo 
în casa da cinque anni. Prima 
di agire ho studiato bene le 
abitudini dei Peugeot. In questa 
storia entriamo solo noi due, 
gli altri sono innocenti». 

Alle 10 di stamane, un uomo 
e una donna scendevano da una: 
Peugeot 40% davanti alla Gen- 
darmeria di Annecy. Erano j co- 
niugi Peugeot, chiamati per un 
confronto con i rapitori. Eric 
non era con loro: non sì sa per 
il momento se sì intende’ ri: 
sparmiargli un altro «choc», op: 
pure se |a piccola vittima (che 
ha ormai dimenticato la tre 
menda avventura, e gioca felice 
sulla neve di una stazione in- 
vernale dell'Alta Savoia) sarà 
condotta davanti ai suoi rapito- 
rì più tardi, quando saranno 
giunti a Parigi. Roland Peu- 
geot, che ha definito «stupefa- 
cente» l'operazione condotta a 
termine dalla’ polizia, avrebbe 
riconosciuto nel Rolland l'uomo 
che gli strappò la borsa con i 
cinquanta milioni del ricatto. 
Anche la signora Peugeot apreb. 
be riconosciuto nel falso viscon- 
te di Beaufori un «generico» 


DAD 


presentatole tempo fa, durante 
la lavorazione di un film, A 


quell’epoca, nella zona in cui 
era accampata la «troupe», la 
polizia aveva trovato. delle ‘ban- 
conotte. del «kvdnapping». 

‘ Resta da vedere “adesso la 
posizione degli altri quattro fer- 
mati: il giovane medico Jem 
Rothmann, di 28 anni; la «strip: 
Tcaseuse» euroasiatica Mitsouko, 
che sì accompagnava a lui; la. 
bionda Lise Bodin, «Miss Da. 
mimarca», indossatrice e amica 
di Rolland e la donna di cui 
ierì erano-sconosciute le genera- 
lità e che risulta essere Yolan-. 
de Grossé, anch'essa Ustriptea- 
seusen e amante del Larcher. 
La posizione di quest'ultima è 
aggravata, mentre «Miss Dani 
muarca)- avrebbe potuto dimo- 
strare «che il giorno del rapi- 
‘mento ‘(12 aprile 1960) si .tro- 
vava a. Copenaghen. Se è così 
«Miss Danimarca» potrà cavar- 
sela per il rotto della cuffia, 
mentre i sospetti sì appuntano 
sull’amante del Larcher. Er 


«mamnequin>, lavorante. presso 
uno fra i più noti «coiffeurs» di 
Parigi, Yolande Grossé figura 
attualmente come una bellezza 
bruna, ma poichè usa tingersi 
i capelli potrebbe ben. essere 
la «signora bionda» che il pic- 
colo Peugeot, vide nella casa in 
cui fu tenuto fino alla notte del 
15 @prile, quando venne porta 
to în macchina in Avenue Poin: 
caré e lasciato piangente da- 
vanti a un bar. 

Soltanto ‘neì prossimi giorni 
potremo sapere con precisione 


‘se Yolande Grossé è veramen- 


te lo «donna bionda» che sor- 
vegliò Eric, se «Miss Danimar- 
ca» è davvero estranea alla vi- 
cenda; se l’esotica Mitsouko che 
faceva strage di cuori nei «ca- 
baretsy...dli. Mégève è soltanto 
una ‘compagna occasionale dei 
banditi. E il dott. Rothmann: 
innocente? IL medico è un per- 
sonaggio enigmatico, strano. Fa 
pratica în un ospedale pùrigi- 


no; che gli passa il vitto e 15 


imila vecchi franchi al mese. I 


superiori. hanno stima di lui, 
la sua portinaia lo descrive co- 
me un. giovane timido, rispet 
toso, riservato. Il padre, medi- 
co, lasciò la famiglia per con- 
vivere con. un'altra. donna. 
Quando morì la madre di Jean, 
si risposò e andò a wwere. in 
un piccolo centro del Giura. 
Veniva a trovare il figlio una 
volta al mese. Quel giovanotto 
timido, dai capelli biondi e da- 
gli. occhi azzurri, aveva una 
doppia. personalità. La sera, 
quando lasciava il camice bian- 
co del medico, jrequentava le 
«boîtes» dove aveva una. -cer- 
chia di amicizie pericolose. E 
quando Larcher ebbe delle noie 
con--la polizia, Jean lo tenne 
nascosto nella sua casa. 

Un giornalista amico di Roth. 
mann, che come tale ha tra- 
scorso una settimana allo «cha- 
let» di Mégève dove le tre cop- 


DAR NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 7 

Un altro dottore, che fa 
sette, è stato chiamato questa 
mattina a visitare Elizabeth 
Taylor, sempre grave. E' il dott. 
Beaver, specialista delle vie re- 
spiratorie del «London Chest 
Hospital». L'ammalata aveva 
avuto in precedenza una nuova 
crisi, dopo una notte quasi in- 
sonne, tormentata dalla febbre 
alta. Alla fine di un consulto 
fra, il nuovo medico e il dott. 
Middleton Price, lo specialista 
arrivato con cl polmone d'ac- 
ciaio, che da allora ha preso 
diretta cura dell'inferma, è sta- 
fo emesso un comunicato non 
ancora rassicurante, in cui si 
dice tuttavia che «le sue con- 
dizioni stanno evidentemente 
migliorando ed essa respira 
quietamente, anche se la situa. 
zione generale rimane grave», 
Poco diverso un bollettino di 
stasera: «Sta evidentemente ri- 
prendendosi, ma è ancora in 
condizioni critiche». 

Il segretario dell'attrice, Han- 
ley, ha dichiarato che. ei medi 


ci sembrano un po’ scoraggiati. 


dal fatto che non si.sia avuto 
in queste ultime ore un sostan- 


ziale ulteriore miglioramento». 


Sembra, comuncue, che l'attri. 
ce abbia superato la fase più 
critica del suo male. Soffre mol- 
to, ma non le possono essere 
somministrati sedativi. E° stato 
chiesto ad Hanley se ella abbia 
perso la conoscenza, «solo a 
tratti — ha risposto — ma è 
quasi sempre sopita». _ 

Molti amici, tra cui il regista 
Mankiewicz e l’indossatrice Bet- 
tina si sono recati oggi in cli- 
nica, ma non sono stati amr 
messi nella stanza della mala- 
ta. I sette medici che la curano 
non hanno permesso che al suo 
capezzale vi fosséro altre perso- 
ne che il marito. Elizabeth Tay- 
lor ha.chiesto però di vedere ja 
madre. Lo ha chiesto vergando 
qualche parola su un foglio di 
carta, in quanto non è in con- 
dizione di parlare, Una grande 
folla attende notizie davanti 


alla «London Clinie». Fiori.e te 


legrammi di auguri stanno ar- 
rivando da ogni parte del 
mondo, 

All’ultima ora si apprende 
che Elizabeth Taylor era sta- 
notte in condizioni  sensibil 
mente migliorate, ma non an. 


‘perto la notte scorsa nel Apo 


SETTE MEDICI SI ALTERNANO AL CAPEZZALE DELL’ATTRICE 


Accenni di miglioramento 
nelle condizioni della Taylor 


Soffre molfo e non le possono essere somministrafi sedativi 


le ultime 24 ore il quadro gene- 
rale è grandemente migliorato, 
sebbene le condizioni della si- 
gnora. Fisher diano ancora luo- 
go a considerevoli preoccupa- 
zioni», 

E. G. 


Fallito attentato 


al Premier libanese 


Beirut, 7 
Un pacco contenente 105 ba- 
stoni di dinamite è stato sco 


iere musulmano di Mousseithe, 
a Beirut, non lontano dalla 
residenza del Primo Ministro 
Saeb Salam. Lo annuncia il 
giornale «Le Soir», precisando 
che l’esplosivo è stato scoperto 
da un guardiano notturno del 
Ramadan, incaricato di an. 
nunciare l'ora del risveglio. a 
coloro che devono digiunare 
dopo l’alba. 

Secondo il giornale, al mo- 
mento della scoperta del pacco 
una miccia accesa bruciava 
collegata a un detonatore fissa- 
to nelle cariche di dinamite. 


cora. fuori pericolo. L'ultimo |La miccia è stata spenta in 
bollettino medico diceva: «Nel. | tempo. 


pie sono vissute fino ‘al mo- 
mento. del. fermo, ha fornito 
stasera particolari interessanti 
sui. personaggi: di questo «gial- 
lo», IL giornalista si.chiama Mi. 
chel Bernard; per queste «ami- 
cizie pericolose» è stato tratte- 
nuto un giorno alla gendarme- 
ria di Annecy. Racconta il Ber- 
nard che nello «chalet» le tre 
coppie conducevano » una ‘vita 
da miliardari, che il° Larchet 
aveva un tavolo prenotato in 
permanenza in tuttii «nights» 
di Mégève,-che in. una notte 
aveva speso -600 mila. franchi, 
Racconta ancora che «Miss Da- 
nimarca» (ma. il titolo -sembra 
falso, come quello di viscon- 


ite del suo amante) si vantava 


di poter disporre di quanto de. 
naro volesse; che"il Rolland te- 
neva ‘în «garage» tre «fuorise- 
rie» e, quando: Lise era a Co- 
penaghen, la. raggiungeva: in. 
aereo per il «week-endy. 

..Un «duro» del «milieu» e un 
falso visconte, una «miss» da co- 
pertina e due «strip-teaseuses» 
ormai sul «viale del tramonto», 
un medico che forse aveva fat- 
to di Georges Rapin un suo 
idolo segreto: ecco î personag- 
gi di questa «dolce vita» con- 
quistata a prezzo -del crimine 
più vergognoso, il rapimento di 


«un bimbo. Sono personaggi co- 


sì convenzionali da apparire 
falsi, irreali. Belle donne, «fuo- 
riserie» americane, vacanze sul- 
la neve, tavoli riservati nei 
«night clubs». Hanno rapito un 
bimbo per questo e questo li 
ha perduti. Dei cinquanta mi- 
lionî di vecchi franchi, quaran- 
tatrè sono stati spesi in undici 
mesi di «dolce vita». Era tem- 
po di pensare ad un. altro col 
po. Ancora contro la famiglia 
Peugeot? Può darsi: i Peugeot, 
non dimentichiamolo, erano in 
vacanza a pochi chilometri dal- 
lo «chalet» dei rapitori di Eric. 
Una circostanza che fa rabbri- 
vidire, 

Su Pierre Larcher.e Ray 
mond Rolland è commissari 
Pierangeli e Denis avevano già 
raccolto gravi indizi. Si era no- 
tato che «Beau Sergey — il 
quale era fuggito a Roma dopo 
avere ricattato l'invalido di 
guerra — era tornato a Parigi 
al tempo dell’«affare Peugeot». 
Poi si era scoperto che «Beau 
Serge» era amico del Rolland, 


‘che questi conduceva insieme 


a Lise Bodin in una vita as- 
sai dispendiosa. Bisognava tro- 
vare però, le prove: bisognava 
evitare Che i due, insospettiti, 
si mettessero. sulla difensiva. 
Fu soltanto il primo marzo 
scorso che si ottenne una pro- 
va di capitale importanza. Si 
seppe che la moglie del Rol 
land, . divorziata, aveva avuto 
una macchina per scrivere del 
tipo «Hermes 2000». Con. la 
stessa macchina erano state 


scritte le due‘lettere inviate @ 
Roland Peugeot: ‘quella lascia 
ta ‘al campo di golf di ‘Saint 
Cloud. e> quella: spedita» due 
giorni dopo. 

Si:dice che la polizia sia-rit- 
scita. a districare la matassa 
grazie a un «informatore». E° 
stata forse l'ex moglie «del Rol 
land ‘a»chiarire il mistero del 
la.macchina per scrivere,-pre- 
cisando che questa era rimasta 
nelle mani dell'uomo? E’ stata 
lei,. forse per spirito di vendet= 
ta, forse per gelosia, a rivelare 
la strana vita che l'et marito 
conduceva al fianco della bel 
la Lise Bodin? Lò sapremo fra 
poco; intanto è confermato che 
ilfalso' visconte di Beaufort è 
crollato ‘proprio quando è ve- 
nuta in: discussione la faccen- 
da'della macchina perscrivere. 
«Sì, ho avuto quella ‘macchina 
fino: ai-primi di: aprile del ‘60»; 
ha' detto. Era:il principio della 
confessione. Poco -dopo ammet- 


teva-che:'quella stessa macchi= . 


na era servita per scrivere le 
due lettere, e che è stata quin- 
di distrutta. Il testo è noto. 
Per chiunque rapisca un bam- 
Bino di età inferiore ai quin 
dici anni, l'articolo 355 del Co- 
dice penale prevede l'ergastolo, 
ma «nel caso in cui il bambi= 
no sia-stuto ritrovato vivo pri». 
ma dell’arresto dei responsabi» 
lin la condanna massima è a 
venti anni di reclusione. E* la 
pena che rischiano Larcher. e: 
Rolland. L'inchiesta. Peugeot, 
durava 329 giorni, ha richiesto 
80 mila ore di lavoro -da parte 
deì funziona. i. della polizia, 10 
mila operazioni di: controllo e 
l'interrogatorio di 1500 persone. 
Il capo della «Surète Natio- 
nale», Jean Verdier, avrebbe 
vinto una scommessa con il 
suo. collega. americuno Edgar 
Hoover, capo dell'FBI fatta sul 
rapimento del piccolo Erice Peu- 
geot.. Mentre Verdiet si trova: 
va negli Stati Uniti lo scorso 
anno ‘per preparare ‘la visita 
del Presidente De Gaulle si im 
contrò con Hoover. In:tale oc 
casione, secondo; quanto si ap 
prende negli ambienti della po- 
lizia parigina; i due uomini. dî». 
scussero. il caso Peugeot e le 
difficoltà che la cattura dei ra- 
pitori comportava. «Sarà mol 
to. difficile — aveva affermata 
Hoover —. Dubito ‘che riuscire. 
te». Dal canto suo Verdier ave- 
va-crisposto: «Troveremo'i rapi. 
tori prima che sia passato un 
unno. Sono disposto a scom- 
mettete con voi». Sembra che 
Verdier-. ed Hoover. - abbiano 
scommesso del denaro. 


Ugo Ronfani 


CHINO ALESSI 
Direttore ‘responsabile 


Edito. dalla S. ED. T. 
Stab. Tip. Triest:- Via S. Pellico & 


il famoso smalto sintetico 


NI 


Mercoledì, 8 marzo 1981 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


Coloro che nun intendono 
dare il sroprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle ‘8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di leggi. essere affrancate 
(con affrancatura semplice, € 
non raccomandata 0 espres 
s0) e sp*di: per posta. 


———————————____—<tmm 
A. Off. pers. servizio, L. 10 


DONNA fidata offresi pomerig- 
gio piccola famiglia, 30 400re 
escluso lavare e Spie. To 
lonare 26576 dopo le ore. 13. 
a 42325 A 
DONNA capace, con ipod 
offresi pomeriggio ore 
riad Telefono 91061 dal- 
le, ore' 16-18. ABZIOA 


—————€——__m_É@ccc= 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile, 30-35 an- 
Dio famiglia. Telet:; 51605: 
i famiglia, si si 

di 21631 B 
DOMESTICA . stabile cercasi; 
buon trattamento, Tel, 96394. 


‘21664 B 


solo mattinata. Presentersi Per- 
si, viale D'Annunzio 42, I p., 
dalle 15 alle 18. 21667 B 


TUTTOFARE stabile, mediaetà 
referenze, cerca sola. Telefona 
re 72052 ore 10-12. 42320 B 


pene crei] 
© Richieste d’impiego L. 10 
rari ire re pri e 


ipacissimo tutti 
davori offresi. Tel. 27817. 42076 C 
MURATORE offresi per qual- 
siasi tipo di lavoro. Tel. 40692. 


21635 C 

PIASTRELLISTA, Taaritone 

specializzato, capace qualsiasi 
lavoro, offresi. Telef. 93323. 

42156 C 

PITTORE capace qualsiasi la- 

voro prontamente offresi, Tele 

fono 41565. 21659 C 

SSENNE offresi pomeriggi com- 

fa persona anziana o sor- 


veglianza -bambino-a. Telefona 


re 55434. 216550 
CC. Artigianato L. 20 
PARCHETTISTA, raschiatura 


meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
eni. Posa, riparazioni. Telefo- 
mo 44101. 62048 CC 
L’ARTIGIANA Parchetti, spe 
cializzata in raschiatura mecca- 
nice, riparazioni e applicazione 
resine. Dieci anni di esperien- 
za, Interpellateci. Telef. 73345. 


——____————_m—_n 
D' Off. d'impiego L. 25 


te. Bonazza, via Carducci 32. 
42335 D 


anni, cercasi per | 
frutta e verdura. Piccardi 56, 
telefono 73320. 42328 D 
APPRENDISTA 1415.enne cer 
ca alimentari, via Marconi 16. 

61309 D 
APPRENDISTA banconiera 
bella presenza cerca pronta- 
mente Bar Europa, Foa & 


APPRENDISTA stiratrice cer- 
casi, Tel. 61339, 21838 D 
APPRENDISTA banconiera 
cerca Bar Capitol, telef. 90808. 

42324 D 
APPRENDISTA, ragazza bella 
presenza, turno diurno, cerca, 
bar. Delef, 23964, 42341 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Salone Emy, via F. Se 
vero 69. 21662 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi. Via Nordio 14. 21668 D 
APPRENDISTA cercasi. Tinto- 
ria, via Ponziana 7. . 21672 D 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore il nelle seguenti 
rivendite: 


GASPERI . Palazzo Moder. 
nissimo 
DUE TORKI . via Rizzoli 


CABURAZZI . via U. Bassi 

BRICCOLI .. via Indipen 
denza 

CREMONINI . via 8, Vitale 

BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 
mellata - 


APPRENDISTI 14-15 anmi per 
macelleria cercansi. Via Udine 
n.59. 21678 D 
CAMERIERA per albergo cer- 
casi, disposta trasferirsi in To- 
scana per sola stagione estiva. 
Scrivere Cassetta 83 A, SPI, 
Venezia. 5526 D 
GIOVANE aiuto commessa la 
vandaia, stiratrice, cerca Tinto- 
ria Angelo, via dell'Istria 212. 
42322 D 
IMPORTANTE azienda triesti- 
na assume: un chimico laurea- 
to, età massima 33 anni, assol- 
ti obblighi militari, anche pri 
mo impiego, per laboratorio ri- 
cerche. Due giovani da avviare 
alla carriera di tecnici da la- 
oratorio, preferibilmente diplo. 
mati periti chimici o industria- 
li, anche primo impiego. Una 
stenodattilografa per ufficio 
commerciale, Inviare offerte 
manoscritte allegando ourricu- 
lum —dattiloscritto, precisando 
età, eventuali precedenti impie- 
hi, titoli di studio e referenze. 
Cassetta 10958 D, UPI. 
LAVORANTE o mezzalavoran- 
te pratica cerca sartoria. Tele 
fonare 38088. 42309 D 
MEZZOLAVORANTE, appren- 
disti meccanici, cercansi, Via 
Maiolica 13. 
MEZZALAVORANTE  parruc- 
chiera pratica cerca Salone. Te- 
lefonane 50529. 21657 D 
PARRUCCHIERA mezzalavo- 
rante capace, posto stabile, cer- 
casi. Salone Riviera, tel. 29383. 
21623 D 
RAGAZZA volonterosa impara 
re confezioni biancheria signo- 
ra, Presentarsi Valdirivo 11-Il. 
42319 D 
RAGAZZO IiSerme cercasi per 
macelleria. Via Cavana 22, Vi- 
sintimi. 21654 D 
RAGAZZO i4-16enne, cercasi 
per panetteria. Galileo 8. 21658 D 
RAGAZZO aiuto banconiere 
cercasi. Bar Ragno d’Oro, via 
Oriani. 1, Presentarsi ore 12-14. 
21667 D 
RAGAZZO 14 anni per salume- 
Tia cercasi, Via Udine 33. 
21680 D 
STIRATRICE (a mamo cercasi. 
Buona paga. Tintoria S. Vito 3 
Telefonò 37911. 42827 D 


A A 
F. Off. camere e pens. L. 25 
CAMERETTA e vitto offro 


contro cambio piccoli servizi. |q: 


(Valdinivo 40, ILL, sinistra. 
42306 F° 
GRANDE, bagno, bene arreda- 
ta, affittasi. a distinto 0 due 
amici, presso mon mestieranti. 
Telefonare 91123 42324 F' 
INGRESSO libero mobiliato, 
presso sola, 1 0 2 persone-con 
o senza comodo cucina, affitta 


INGRESSO scalle, maltrimonia- 
Je, telefono, motlicissima, distin- 
to. Via Maiolica 14, III. 42314 

MOBILIATA centrale soleggia- 
ta affittasi persona sola 8500 
mensili. Tel. 31872, 21660 F° 
MOBILIATA centrale affittasi 
distinto, Tel. 37375. 21665 F 
STANZA vuota nuova affittasi. 
Genova: 11, porta 10. Visitare 
12.30-15. 42316 F' 
STANZA mobiliata affittasi a 


signorina, Tel. 40571. 62049 
-|@ Istruzione L. 25 
BERLITZ Schooi este. 


2, tel. 23121. me 
DIPLOMATA dà ripetizioni 
elementari, medie, anche domi- 
cilio. Tel. 43144, 42382 G 
FRANCESE lezioni, conversa. 
zione, impartisce signora, Tele 
fono 30061 dalle 15-19. 42310 G 


. | mattinata 72658. 


Aurora, Ginnastica 3-II. 1903I 
A, AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: GOLDONI, prontingresso, 
nuovo tristanze, tinello, bagno, 
ascensore, centralnafta, soleg- 
giatissimo. D'ANNUNZIO, VII 
piano, ascensore, riscaldamen- 
to, 2 stanze, cucina, bagno, 25 
Imila. ZONA. VALMIAURA, nuo- 
vo, prontingresso, soleggiato, 
zona Verde, 2 stanze, bagno, 
poggiolo, 22.000. ROSSETTI 
(Viale) ammezzato, tristanze, 
bagno, riscaldamento, rimesso 
nuovo, 28.000. ZONA STAZIO- 
NE, rimesso nuovo, signorile 5 
stanze, bagno, riscaldamento, 
35.000. ZONA. BOSCHETTO 2 
stanze, tinello, bagno, poggiolo, 
22.000 (prelievo 190.000 arreda 
mento completo). REVOLTEL- 
LA, palazzina recente costru 
zione, soleggiatissimo, vista ma- 
re, 2 stanze, bagno, poggiolo, 
24.000. ZONA POSTA, semi- 
nuovo, V piano, ascensore, ri- 
scalidamento, 2 stanze, bagno, 
cuciza, poggiolo. 109051 
APPARTAMENTINO 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, rinno- 
vato, molto sole, 20.000. Altro 
bistanze, stanzetta, cucina, au- 
toriscaldamento, ascensore, ele 
gante, Giulia, 25.000 mensili, 
spese. Telef. 37703. 150.1 


D|APPARTAMENTINO nuovo, 


lussuosamente mobiliato, tutti 
comforts moderni, affittasi pre- 
levando mobilio. Telef. 37419. 
42329I 
APPARTAMENTO via Belpog- 
gio 4, quattro stanze, due stan- 
zini, cucina, affittasi, pronta 
mente, Rivolgersi SE 


APPARTAMENTO in villa, 5 
etarize, doppi servizi, termonaf- 
ta, 2 imgressi, giardino, terraz- 
za, Barcola, affittasi, Telefona- 
re_38638. 21648I 
APPARTAMENTO, . stanza, 
stanzetta, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli. Sangiacomo, 22 
mila mensili, affittasi. Carli, S. 
Matirizio 4, ti 1809 I 
APPARTAMENTO zona Ros- 
setti tristanze, cucina, bagno, 
affittasi. Carli, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTO via d’Alvia- 
no, bistanze, stanzino; cucina, 
‘bagno, 20:000; altro zona Revol- 
tella muovo, bistanze, soggiorno, 
cuciminio, bagmo, 22,000 affitta- 
si, Torrebianca 14. 

APPARTAMENTO 2 
cucina, bagno, calefazione, af- 
fittasi, Piazza Benco 2, Amster- 
lam. ZI6TAT 
APPARTAMENTO mobiliato, 
5 camere, cameretta, bagno in- 
stallato, centralissimo, cedesi 
affitto. Orfei. Roma-18. 423371 
CAMERA cucita, acqua, luce, 
gabinetto, casetta prossimità 
Università, affittasi 8000 mensi- 
Ii; piccole spese restauro, Scri- 
vere cassetta 21652 I, UPI. 


CAMERA. cucina; affitto 10.0001 


spese 40.000. Via Valdirivo.: 35, 
TII p., sin, Visitare 13 alle 15. 


21656 I 


CAMERA cucina soffitta affit: 


mobili, Via Machiavelli 7, ore 
9.30-11.30, 15.30-18, calzolaio. 
Escluso mediatori. 216761 
CAMERA cucina mobiliate af- 
fittansi a coniugi, Telef. 33520. 

216791 
[LOCALI liberi centro 30, 70, 
80 mq. grandi vetrine, adatti 
negozi, esercizi, agenzie, cedon- 
si. Pubblicasa, piazza Se 
MONFALCONE affittasi appar- 
tamento villa, tre stanze, sog- 
giorno, accessori. Telefonare 
+ 620I 
QUARTIERE camera cucina, 
affittasi 11.000. 


STANZE, Qquartieretto, appar- 
tamento splendido, villetta, 20 
mila, Palma, Goldoni 9, I p. 

ZISTTI 


la 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO d’oro smarti- 
to 2 marzo sera tratto Salita 
di Gretta, corriera «Sergas», 
piazza Oberdan, via Galati. Ca- 
To ricordo, Tel, 64205. 42312 H 
ORECCHINO a vite con perla 
smarrito venerdì. Mancia tele 
fonando 26296. 42328 /H 


1 Off. appart. bott. L. 25 


fono 50328, 
A.A:AA.A.A. (AFFITTASI ap 
partamento lusso I p. città, vi- 
sta mare, 4 camere, camerino, 
cucina, termo autonomo, doppi 
servizi, Rivolgersi Agenzia AU- 
Tora, via Ginnastica 3-II, 1902I 


ALA.AAy AFFITTASI apparta 
mento centro, 3 camere, came- 
rino, WC, cucina, IT p. 23.000 
affitto, Pronta entrata. Agenzia 


1rr_—_—— r— 
L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO stanza, 
stanzetta, cucina, coniugi ma- 
Tittimi cercano. Telefonare al 
30077, 21674 L 
APPARTAMENTO stanza stan. 
zetta cucina, 10,000, anche 5 me- 
sì affitto anticipato, paraggi S. 
Giacomo. Tel, 34509, ore 11-15. 
APPARTAMENTO 2. camere, 


mo, signorile, 5 stanze, doppi 
servizi, centralnafta, ascensore 
cercasi in affitto. Telefonare 
05492, 1805 L 
APPARTAMENTO 12 stanze, 
cucina cercasi affitto. Pregasi 
telefonare 91783. 42330 L 
CERCASI appartamento affit- 
to 2-3 stanze, servizi. Telefo- 
nare 50401, 13-16, 2175 L 


M Vendite d’occas. L. 85 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 


7 mila mensili prelievo! 


pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
ti ed elettrodomestici in gene- 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel, 55559, Vendita rateale, 158 M 
DISCHI prezzi mai visti tutte 
le celebrità sconto dal 40 al 
180%, Vendita per realizzo. La 
merce esposta al pubblico sen- 
za obbligo d'acquisto. Discote- 
ca Triestina in Galleria Rossoni. 
42064 M 
BILANCE, banchi, carretto ma- 
gazzino, pressa ferro per carta 
stracci, vendesi Giulia 55. 
42319 M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff altre Vi- 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara: 
zioni Delponte Timeus 12, te 
lefono 90279. Pi) 
SINGER 14.000; nuova 25.000, 
zig-zag occasionissima. Assorti- 


M]|lefonare 23485. 


mento mobiletti, «Gramaccini», 
Largo Barriera 10. 21663 M 
MACCHINE cucire Necchi le 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tempo. 
Facilitazioni di pagamento. Ta- 
glio, cucito, ricamo gratu: 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12. Monfalcone, Cervi- 
gnano. È 62029 M 


————————6@— 
N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.AA,AA,AA, COMPERO 
soprammobili, quadri, cineserie, 
salotti antichi, mobili in gene- 
Te, cucine, Telefonare 61591, 
31037. 21669 N 
ALA.AA.A.A,A, COMPERO ci 
neserie, quadri, salotti antichi, 
porcellane, camere letto. mobi 
ufficio, cucine, mobili singoli. 
Telefonare 28551 oppure 39518. 

21653 N° 
A.A.A.A,A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie, quadri, soprammobili, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
21671 N 


A.A.A.A.A. COMPERO. quadri, 


letto, pranzo, cucine. Telefo- 
nare 30358. 21666 N 
CARTA, ferro, stracci, metalli 
acquisto. Marconi 20, tel. 38900, 


42160 N 
.|NN Mobili e pianof. L. 85 
A. ATTACCAPANNI lavatex 


9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, serivanie 18.000, divani 
letto 12.000, poltrone-letto 18.000 
pancaette letto 20.000, lettini 
6500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 10.000, salotti letto 
svedese 48.000, tinelli 95.000, ma- 
trimoniali, chrcine occasione spe- 
ciali. Tarabochia 6. 62037 NN 
CAMERA da pranzo in rovere 
Massiccio composta da un ta- 
volo 6 sedie un mobile metri 
2.50 e una parete da rivestì 
mento. Telefonare al 23298 dal 
le 10 alle 13. 42340 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
95.000; altre assortimento, prez- 
zi convenientissimi. Via del- 


soprammobili, cineserie, stanzell’Istria 27, Mobilificio Biecher. 


‘PIANINO, completo garantito 
perfetto, piastra vendesi occa. 
sione. Carducci 32/11, 423 NN 
PIANOFORTE nero cortissi. 
mo m. 1.60 vendesi non riven- 
ditore, Telefonare 95551 dalle 
10-17. 21670 NN 
STANZA pranzo nuova, moder- 
nissima, occasione vende pri- 
vato a. privato, Passo Goldoni 
2 VII, ore 15-17. 42331 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie Stermin, via 


P Rappr. piazzisti L. 25 


PIAZZISTA introdottissimo 
droghieri, cerca azienda, Otti- 
imo trattamento, Offerte casset- 

ta 42311 P, UPI, 
SERIA industria torinese elet- 
trodomestici cerca rappresen- 
tante veramente introdotto Trie- 
ste e provincia, con o senza 
deposito. ‘Telefonare: Trinche- 
ro, Albergo Posta, piazza Ober- 
lan, 1235. P. 
SOCIETA?’ commerciale in Mi- 
lano cerca per Trieste e pro- 
vincia agente esperto metrolo- 
gia residente in luogo proprie- 
tario automezzo, introdotto in- 
dustrie per vendita utensili la- 
vorazione metalli, strumenti 
controllo e misura, .abrasivi 
flessibili, utensili aria compres- 
sa, escluso acquisti im proprio 
e vendita 4 rivenditori. Mano- 
scrivere referenze, pretese. Scri- 
‘vere Casella 158 C, SPI Milano, 
5518 P 


@ Auto, moto, cieli  L. 40 


AA.A. AUTOSALONE Duplica 
S. Nicolò 12, telefono 24130. 
1800, . Giulietta ‘T.I., 1100-1083. H 
’59, Appia II, 1400, 1100-108 Fa- 
miliare, .600 ‘58, ‘57, "56, ‘60, 
1100-103 ’55, ‘58, Simca Aronde, 
500.N,. 500N Giardiniera, Giu- 
ilietta..’57, 1100-1038 ‘TV. Spider, 
600 Multipla, Opel Rekord, 1200 
60, Simca Monthlery, Cambi. 
Garanzia per tutte le vetture di 
occasione, 21673 Q 
‘APPIA, 103 ’58, ‘57, TV, 600, 
1400, “1900 Super, Aurelia. Bo- 
sco 20... 62059 Q 
‘FIAT 103‘’56 ottimo stato ven- 
do scambio 500 N - 600, facili- 
tazioni pagamento. Feriali Bar 
‘Rastello 38, Gorizia. 617Q 
FUORIBORDO Garelli, prodi- 
gioso motore marino. Ammira- 
telo dal concessionario esclusi- 
‘vo ‘Piero Ostuni, ESLORLA 


R. Cap. soc. cess, az. L. 50 


‘|'A.GRADO vendesi: o affittasi 


grande locale negozio centrale. 
Inviare offerte a. Cassetta ‘854 
R, PT Trieste. 

‘CEDESI magazzino angolo con 
licenza ed arredamento posizio- 
me centrale. Orfei, Roma 18, 


42337 R 
DROGHERIA 850.000 vendesi. 
Indirizzo UPI. 21651 R 


NEGOZIO manifatture, abbi 
gliamento e mercerie, unico in 
zona da quarant'anni, vendesi. 
Cassetta 21650 R, UPI. 

PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede Fidim, S. Prospe- 
ro 1, Milano. Chiedere condi. 
zioni, 216 R 
PRESTITI, rateazioni comode, 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18. 62035 R 


S_ Case, ville, terreni L. 50 


ALA. APPARTAMENTI due- 
tre-quattro stanze, cucina, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore, 
rifiniture accurate, zona pano- 
ramica, Sara Davis-Commer- 
ciale. Vende Impresa prezzi 
convenientissimi, S. Francesco 
9, II p. 42338 S 


bagno, poggioli, centralnafta, 
ascensore zona via Giulia, pre- 
notansi facilitazioni pagamen- 
to, CARLI, S. Maurizio 4. 
1807 S 
APPARTAMENTI occasione, 
libero 3 stanze, stanzetta, stan. 
zino, gabinetto, cucina 2.980.000. 
Altri occupati 2 stanze acces 
sori vendonsi Cunicoli 18-I. Vi. 
sitare ore 10-12, 14-16. 42292/1.S 
APPARTAMENTI liberi con 
giardino, restaurati, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, Al- 
tri occupati vendonsi. D’Alvia- 
no 28, ore 14-16 secondo piano, 
Massime facilitazioni pagamen- 
to. 42292/2 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
ma Fabiosevero, prossima co- 
struzione 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ascensore, giardino, pren lotan= 
sì, CARLI, S. Maurizio 4. 
1804 S 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, vendesi, CAR- 
LI, S. Maurizio 4. 1806 S 
APPARTAMENTO via Giulia 
5 stanze, cucina, bagno, ven- 
desi. CARLI, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTO zona P.zza 
Hortis tristanze, cucina, bagno, 
ascensore, centralnafta, vende 
si, CARLI, S. Maurizio 4. 
1802 S 
CASETTA Muggia stanza, cu- 
cina, vendesi, CARLI, S. Mau- 
Tizio 4. 1810 S 
IMPRESA «LC.E.LG.>, 35737. 
Costruendi 2-3-4-5 stanze, vista 
mare, centrali, altri varie zo- 
ne, terreno con spiaggia, vil 
lette, prenotansi, Visione pro- 
getti, Corso Italia 29-1. 
MAGAZZINO centrale 240 ma. 
massime licenze vino, liquori, 
olii, aceto ecc., vende Pubbli- 
casa, piazza Goldoni 4. 191 S 
PAVIMENTI, rivestimenti, for- 
niture ed esecuzioni in opera. 
Garanzia, prezzi modici «Cera 
mital», viale D'Annunzio 25, te- 
lefono 50445. 21645 S 
QUARTIERE o casetta acqui- 
sterei in condominio. Telefona- 
Te 44312, 21047 S 
TENUTA 20 mila ma. una ca- 
sa colonica, due casette, vende 
‘Pubblicasa, piazza Goldoni 4. 
ULTIMO appartamento Giardi- 
no pubblico soleggiato, camera, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, nuova costruzione, 
vendesi 2.200.000, CARLI, San 
Maurizio 4, 1801.S 
(VILLE 5, 3 stanze, cucina ba- 
Bmo, garage, giardino, pronta 
entrata, vende Pubblicasa, piaz- 
za Goldoni 4. * 191 S 


Q|Z. INIZIATA costruzione, zona 


Garibaldi, appartamenti da 23 
stanze, poggioli, centralnafta, a- 
scensore, da. 4. milioni in poi, 
facilitazioni: di pagamento, ven- 


ide «Julia», Imbriami 10, 1507 S 


Z. LUSSUOSO in zona Severo- 
Galilei, 2 stamze, soggiorno, cu- 
cinino, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, piano alto, vende 
«Julia», Imbriani 10. 1506 S 


U Matrimoniali L. 60 


OPERAIO 30.enne cerca scopo 
matrimonio giovane 24-29.enne. 
Carta identità 3.378.037 Fermo. 
posta Monfalcone. 450 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle. inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per erdine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da -eriderne 
l'evidenza. La U.P.1 ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


————_—_—_————————————_—_—___— 


A. APPARTAMENTO centrale 
2 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, vendesi. Immo- 
biliare Nistri, Orologio 6.‘ 
21675 S 
A.A, FLUMIANI, palazzina, 
una, due, tristanze, ogni com- 
fort, ampie terrazze, zona ver 
Ge, tranquillissima. Altri ap- 
partamenti una a cinque stan- 
Ze nelle seguenti zone: Goldo- 
ni, Besenghi, Fabiosevero, Udi 
ne, Porta, Valmaura, Veruda, 
Roiano, Montebello, Sanluigi, 
Maddalena, Nessuna spesa di 
mediazione. Studio Nicolini, 
Maiolica 1, telefono 50861. 

Ù 1158 
APPARTAMENTI occupati 0c- 
casione: camera camerino 680 
mila; bistanze 2 stanzette 1 mi- 
lione 350.000, Toti; istanze 
star.zetta 1.680.000, Boccaccio, 
Giulia, Fabbri; tristanze 1 mi- 
lione 900.000, Fabbri. Ammini- 
strazione, Galleria Rossoni, pia- 
noterra, 42294/2 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione, splendidi, soleggiati, 
1-2 stanze, soggiorno, cucinino, 


La U.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso + fisco, 
li pubblico e 1 terzi, delle in- 
serzioni eseguite. rimane pie 
na ed intera agli inserenti 

Errori di stampa che non 
bregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso, non danno diritto a ri 
Detizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

1 reclami possono essere 
presi in corsiderazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogn; 
avviso è suborlinata. all’ap 
provazione dei giornale che 
sì riserva insi ‘aca lie di 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen: 
sione o sostituzione degli av: 
visi già ordinati. 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 

5.40 A Cervignano - Porto. 
gruaro 

6.12 R. Bologna-Milano (%) 

6.40 D Venezia - Torino » 
Roma 

7.14 A Monfalcone (***) 

845 RVenezia-Roma 

10.14 DD Venezia - Milano è 
Genova (II) - Parigi 

10.24 A Portogruaro 

12.55 R. Cervignano. Venezia 

13.32 A. Cervignano - Venzia 

14.52 D Venezia . Milano = 
Parigi (xxx) 

16.40 D Monfalcone - Vene. 
zia - Bari 

17.03: A Monfalcone Porto. 

i gruaro 

17.53 DD Venezia- Parigi (letto 

17.53 DD Venezia - Parigi (letto 
! Trieste-Parigi)  (cuc- 
cette Ts-Parigi) (=) 

18.38 A Monfalcone Porto 
gruaro 

19.25 A Monfalcone - Cervi. 
gnano 

20.50 R Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia - Milano @' 
Torino - Genova è 
Ventimiglia Marsi . 
glia (letto e cuccette 
Trieste . Genova) — 
Mestre Bologna è 
Roma (letto e cuc- 
cette Trieste . Roma) 

ARRIVI 

6.23 A Cervignano Mon- 
falcone 

32 A. Portogruaro . Mon 
falcone 

7.45 DD Torino . Milano » 


Venezia » Roma (let- 
to e cuccette Roma = 
Trieste) 

Marsiglia » Ventimi 
glia . Genova . To- 
Tino - Venezia (let- 
fo e cuccette Geno- 


922 D 


va - Trieste) 

10,22 R Venezia . Cervigna- 
no-Monfalcone (xxx) 

11.33 DD Parigi - Venezia (let. 
to Farigì - Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

13.27 D. Roma . Bologna = 
Bari . Ancona - Ve. 
nezia 

13,67 A Cervignano 

15.22 D Parigi . Milano - Ve 
nezia (xxx) 

17.05 D Venezia - Portogrua. 
To - Cervignano 

18.10 A Monfalcone (***) 

18.37 RBologna- Venezia (*) 

19.08 A Portogruaro . Mon- 
falcone 

19.50 DD Pari; . Milano . Ve. 
nezio 

21.20 R. Roma . Milano - Me. 
stre (*) 

22.35 A Venezia - Monfalcone 


23.42 DD Torino «+. Milano « 

Genova (II) - Roma 

: Bologna . Venezia 

(*) Solo I classe - (**) Il cla 

se solo fino Venezia - (***) So- 

speso la domenica - (x) Dall'1-10 

al 27-56-1961 - (xx) Dal 3-10 al 
28-5-1961, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 

PARTENZE 

3.45 A. Udine . Tarvisio 

9.16 A. Udine 

6.18 D Udine - Tarvisio 

6.24 A Udine 

7.45 D Udine. Vienna. Mo- 
naco . Amburgo 

9.45 A ‘dine 

12.20 D Udine + Tarvisio * 
Vienna 

12.30 A Udine 

14.26 A Udine 

16.17 A Udine 

17.37 A. Udine 

19.10 D Udine 

20.16 D Udine . Vienna . Ma, 
naco 

20.27 A Udine 

21.387 A Udine 

ARRIVI 

7.15 A Udine 

8.00 A__Udine 

8.23 D Udine 

9.12 A Udine 

9.30 D Vienna - Monaco » 
Udine n 

11.46 A Tarvisio. Udine . 

15.07 A. Udine 

16.55 A__ Udine 


17.52 DD Vienna .. Tarvisio 
Udine i 
19.483 A Udine 


21.05 A. Udine 
22.20 D Amburgo » Monaco « 
Vienna - Udine 
23.20 A Udine 
0.56 D Tarvisio . Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale - Fiume 
- Zagabria | Belgrado 
7.28 A. Poggioreale 
8.32 D_ Poggioreale - Lubiana 
11,57 DD So - Fiume 
= Lubiana . Be 
do - Atene - sstesioni 
ai s FEneO 
ù ubiana Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
ARRIVI 
‘Belgrado - Zagabria 
« Poggioreale 
1,05 A. Poggioreale 
11.24 A Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17.20 A__ Poggioreale 
17.28 DD Istanbul . Atene » 
Belgrado - Lubiana . 
Fiume - Poggioreale 
20.06 D Lubiana - Poggioreale 
21.48 A. Poggioreale 


A GENOVA. 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 


PAGANETTO . piazza Prin- 
cipe 

GISELDA . piazza Deferrari 

MORCHIO . portici Acca. 
demia 7 

GRAFFEO piazzetta Labò 

PATRINI via XX Set 
tembre Ponte 

TRUSSI piazza Fontane 
© Marose 
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